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RINGRAZIAMENTI 
 

La presente edizione del Catalogo della Cineteca AIRSC deve molto al lavoro svolto da Riccardo 

Redi e dal compianto Vittorio Martinelli più di quindici anni or sono e i cui risultati furono raccolti 

in una prima pubblicazione nel 1996. 

Un sentito ringraziamento deve essere espresso anche nei confronti di Aldo Bernardini (che ha 

integrato alcune schede con appunti in suo possesso), Chiara Caranti (la cui tesi di laurea 

rappresenta una fonte di informazioni indispensabile per quanto riguarda la ricognizione dello stato 

fisico delle copie) e Paolo Cherchi Usai (il quale, in qualità di responsabile del Progetto Turconi, ha 

gentilmente concesso l‟uso dei frammenti del relativo database per le schede del presente catalogo). 

A tale lista si aggiungono infine i ringraziamenti che gli autori hanno posto a conclusione 

dell‟introduzione alla prima edizione alla quale si rimanda.  



 

INTRODUZIONE ALLA PRIMA EDIZIONE
 

La collezione di film dell‟Associazione Italiana per le Ricerche di Storia del Cinema è costituita per 

la quasi totalità da pellicole provenienti dal Filmarchiv Josef Joye. La vicenda di questo archivio, la 

storia del suo fondatore e quella del suo ultimo curatore Stephan Bamberger sono rievocate nel 

saggio di Roland Cosandey apparso nel volume Welcome Home, Joye nel 1993. 

Ricorderemo quindi come molti di questi eccezionali documenti siano pervenuti all‟Associazione, 

come abbiano compiuto il viaggio da Zurigo a Roma, chi abbia preso questa iniziativa e ne abbia il 

merito. Lo faremo attraverso le parole di Davide Turconi, che nel 1963 fu tra i fondatori 

dell‟Associazione, fissandone la sede presso lo “Schedario Cinematografico”, diretto da Nazareno 

Taddei. 

“Un giorno conversando padre Taddei mi disse che a Zurigo esisteva un deposito di vecchi film, 

acquistati da padre Josef Joye - autore del primo Filmlexicon - il quale li proiettava agli alunni di un 

collegio. Mi accordai con padre Taddei per andar a vedere di cosa si trattava e così organizzammo 

un viaggio a Zurigo, dove ebbi la sorpresa di poter accedere a un deposito di circa 1500 film del 

periodo tra il 1905 e il 1915. In quella occasione e con successivi viaggi soggiornai a Zurigo per 

parecchi giorni e potei visionare quei film su una moviola a scorrimento manuale: la grande 

maggioranza di quelle vecchie pellicole era in buone condizioni, ma alcune erano irrimediabilmente 

deteriorate, mentre altre presentavano una eccessiva umidificazione oppure sintomi di incipiente 

deterioramento. Mi preoccupai subito di trovare la possibilità di controtipare almeno un certo 

numero di quei film per salvarli dalla distruzione e così, utilizzando i fondi dell‟Associazione con il 

consenso degli altri membri del direttivo, riuscii, in più riprese, a controtiparne più di 150, poi, con 

l‟aiuto del conservatore della Cineteca Nazionale, Fausto Montesanti, riuscii a persuadere il 

direttore del Centro Sperimentale di Cinematografia, Leonardo Fioravanti, ad incamerare 

gratuitamente i film di Zurigo, con il solo obbligo di darne un controtipo all‟archivio di Zurigo, man 

mano che venivano controtipati. Mentre, d‟accordo con Zurigo, stavo per far arrivare al Centro un 

primo gruppo di film, il direttore Fioravanti cambiò idea e disdisse l‟accordo”. 

Fin qui Davide Turconi nei suoi Ricordi di un Bibliofilo e Storico del Cinema, pubblicati sul 

“Bollettino per Biblioteche” n.36 del dicembre 1991. Aggiungeremo che la duplicazione dei film è 

successivamente avvenuta in collaborazione con la Cineteca Italiana di Milano e che negli anni 

successivi sono state fatte altre acquisizioni, alcune ristampe e soprattutto è continuata 

l‟identificazione di pellicole che non presentavano alcun titolo, oppure solo il titolo tedesco. Titolo 

che ricordava l‟origine di questi film: padre Joye li aveva infatti acquistati o comunque acquisiti da 

distributori della Svizzera tedesca. L‟identificazione è stata possibile grazie agli studi e alle 

numerose pubblicazioni che in questi anni hanno ampliato le filmografie dei vari paesi: le abbiamo 

citate in calce alle singole schede e, in modo più esteso, in una delle prime pagine del volume. 

Si ringraziano per la preziosa collaborazione Oretta Lo Faso, Gennaro Bruni, Pier Luigi Raffaelli e 

l‟ANICA - Associazione Nazionale Industrie Cinematografiche Audiovisive e Multimediali. 

Vittorio Martinelli e Riccardo Redi 



 

INTRODUZIONE
 

Nel 1996 Vittorio Martinelli e Riccardo Redi diedero alle stampe la prima edizione del catalogo dei 

film in possesso dell‟Associazione Italiana per le Ricerche di Storia del Cinema (AIRSC). Quella 

pubblicazione, col titolo di Cineteca, fu resa possibile grazie al contributo della Presidenza del 

Consiglio - Dipartimento dello Spettacolo e rappresentò la prima opera di catalogazione del 

summenzionato fondo. Il lavoro all‟epoca svolto costituisce ancora oggi per molti versi una fonte 

imprescindibile in quanto, ad esempio, la quasi totalità delle identificazioni tutt‟ora in nostro 

possesso è riconducibile agli studi e alle analisi condotte da Martinelli e Redi. 

Pur considerando il ruolo decisivo di quella prima edizione, da allora vi sono stati almeno tre nuovi 

contributi che hanno reso necessario un grande lavoro di integrazione dei contenuti. Il primo 

impulso è arrivato proprio da Riccardo Redi, il quale ha continuato le sue ricerche e ha arricchito 

notevolmente il catalogo. In seguito vi è stato il lavoro di spoglio e di ricognizione effettuato da 

Chiara Caranti per la sua tesi di laurea dal titolo La Collezione di Film dell‟Associazione Italiana 

per le Ricerche di Storia del Cinema (AIRSC): Analisi Catalografica e Filmografica, relatore 

Michele Canosa, Università di Bologna, A.A. 2001/2002, che ad oggi rappresenta il punto di 

riferimento più importante per quanto riguarda lo stato fisico delle copie. Infine non può non essere 

menzionato il Progetto Turconi (a cura de Le Giornate del Cinema Muto, della Cineteca del Friuli, 

della George Eastman House e della L. Jeffrey Selznick School of Film Preservation) che, grazie a 

un lavoro durato dodici anni, ha portato alla digitalizzazione e alla catalogazione dei frammenti 

raccolti da Davide Turconi (tra i fondatori dell‟Associazione e anima della collezione dell‟AIRSC) 

a partire da copie originali provenienti soprattutto dal Fondo Joye di Zurigo (per la storia della 

collezione dell‟Associazione si rimanda alla qui riproposta introduzione alla prima edizione del 

catalogo, così come alle prime pagine della tesi di Chiara Caranti e al sito internet del Progetto 

Turconi). 

Come già detto, tutto ciò ha portato a un ingente quantitativo di nuove informazioni che dovevano 

essere integrate e come per tutte le filmografie che si rispettino, che sono sempre in continua e 

perenne evoluzione, questa è stata l‟occasione anche per un‟opera di revisione dei contenuti. 

Oltre alle aggiunte rispetto alla prima edizione, vi sono qui due ulteriori elementi di novità. Da un 

lato si è optato per una nuova veste grafica con la scelta di un formato tabellare per le schede, con 

l‟integrazione dei fotogrammi a disposizione sul sito del Progetto Turconi e con l‟inserimento di 

sfondi più elaborati (nel tentativo di rievocare quell‟esordio del cinematografo così spesso collegato 

all‟evento teatrale; dietro il sipario sta infatti nascendo il cinema). Dall‟altro, per facilitare 

l‟esposizione e la lettura dei contenuti, si è scelto di dividere ogni scheda in due parti: in una prima 

tabella vi sono tutti i dati relativi all‟identificazione del film (dai credits, alla trama, alle note) che 

Redi e Martinelli hanno rintracciato per la prima edizione del catalogo, mentre in una seconda 

tabella di colore rosso sono riportate tutte le informazioni (in genere contenute nel lavoro di Chiara 

Caranti) più propriamente riconducibili alla copia in possesso dell‟Associazione (dall‟elemento, al 

supporto, allo stato della copia). Va precisato che questo tipo di approccio ha consentito una 

migliore chiarezza espositiva anche se nel contempo, per alcune voci e solo in alcuni casi, la 



 

ripartizione tra ciò che riguarda il film tout court e ciò che invece concerne la singola copia non è 

del tutto netta (si pensi alle voci note, fonti/bibliografia, stato della copia). 

Per concludere, alcune cifre. Le schede compilate sono 191, compresi i film non identificati, quelli 

di identificazione incerta e i frammenti. Tutte le voci, distribuite su oltre trecento pagine, sono state 

attentamente compilate, analizzate, riviste e integrate tramite controlli incrociati. Numeri notevoli, 

dunque, ma che comunque non garantiscono l‟esaustività del catalogo. L‟Associazione Italiana per 

le Ricerche di Storia del Cinema e i curatori sono ovviamente a disposizione di tutti e restano 

desiderosi di ricevere qualunque ulteriore precisazione che possa contribuire a migliorare il lavoro 

fin qui svolto. 

Giugno 2012 



 

LEGENDA
 

Come è già stato accennato nell‟introduzione, ogni film viene di seguito presentato con una scheda 

divisa in due tabelle. La prima, di colore violetto, contiene tutti i dati reperiti da Redi e Martinelli 

per la prima edizione del catalogo (Riccardo Redi, Vittorio Martinelli, Cineteca, Roma, Quaderni di 

“Immagine”-Associazione Italiana per le Ricerche di Storia del Cinema, 1996) e che sono di 

fondamentale importanza per l‟identificazione del film. La seconda tabella, di colore rosso, riporta 

informazioni relative allo stato fisico della copia in genere riconducibili alla ricognizione effettuata 

da Chiara Caranti per la sua tesi di laurea (La Collezione di Film dell‟Associazione Italiana per le 

Ricerche di Storia del Cinema (AIRSC): Analisi Catalografica e Filmografica, relatore Michele 

Canosa, Università di Bologna, A.A. 2001/2002). 

I Titoli indicati sono quasi sempre quelli originali e per lo stesso motivo sono espressi nella stessa 

lingua del paese di produzione. Fanno eccezione i film non identificati: in questi casi vengono 

indicati i titoli in tedesco riportati sulle scatole originali del Fondo Joye o quelli con i quali i film 

erano o sono depositati. Talvolta, i titoli nell‟intestazione delle schede sono seguiti da parentesi 

tonde: quando queste contengono parole nella stessa lingua del titolo principale, allora si tratta di 

sottotitoli originali; nel caso la lingua del titolo tra parentesi sia differente da quella del titolo 

principale, allora si ha a che fare con i due titoli originali di una coproduzione internazionale. Gli 

articoli determinativi e indeterminativi sono collocati in fondo ai titoli separati da una virgola; 

questa regola non vale per le preposizioni semplici e articolate. Solo la prima parola dei titoli e i 

nomi propri sono scritti con la lettera maiuscola; si tenga però presente che nella lingua tedesca i 

sostantivi vengono scritti sempre con la lettera iniziale maiuscola. I titoli tra parentesi quadre 

singole [ ] riguardano film di identificazione incerta o dei quali non è stato possibile reperire il 

titolo originale; l‟uso delle parentesi quadre doppie [[ ]] è riservato invece alle pellicole non 

ancora identificate. 

La voce Regia indica il regista o i registi del film. 

La voce Soggetto indica, quando esistente, l‟opera letteraria o musicale o di altra natura dalla quale 

la storia della pellicola è tratta. 

La sezione Fotografia e trucchi include il direttore della fotografia, gli operatori o i responsabili 

degli effetti speciali quando noti. 

La voce Sceneggiatura indica l‟autore o gli autori della sceneggiatura. 

La voce Scenografia riporta il nome dell‟addetto alla scenografia e all‟allestimento scenico. 

La voce Costumi riporta il nome del costumista. 

Gli Interpreti sono indicati, quando noto, per ordine di apparizione e sono in genere seguiti tra 

parentesi dal nome del personaggio interpretato o dal ruolo ricoperto. 

La voce Produzione indica la nazionalità del film, la serie di cui fa parte la pellicola (quando 

esistente), la casa di produzione, la sede della casa di produzione e l‟anno di produzione. Talvolta è 

riportato anche il numero del film nel catalogo originale della casa di produzione. 



 

La voce Trama riporta la vicenda raccontata dal film. In genere è stata redatta sulla base della 

visione della copia anche se in taluni casi viene riproposto direttamente quanto è stato pubblicato in 

fonti d‟epoca. 

Il Titolo sulla scatola indica il titolo presente sulla custodia che spesso è anche quello con il quale 

la copia era depositata. 

La Lunghezza originale è stata ricavata dal controllo incrociato tra le fonti (filmografie, databases, 

cataloghi, etc.). Essa è espressa in metri (m) e, nei casi in cui viene riportata in piedi (ft), la 

conversione in metri è sempre presente. 

Le Note contengono riferimenti sia alle singole copie (titoli, didascalie, eventuali anomalie, etc.) sia 

al film in sé (titoli alternativi, connessioni con altri film, etc.). 

Le Didascalie sono riportate nella colonna di sinistra così come appaiono nella copia, mentre la loro 

traduzione in italiano è trascritta nella colonna di destra. 

La sezione Fonti/Bibliografia riporta gli estremi delle pubblicazioni che contengono riferimenti al 

film di volta in volta descritto. Le opere citate una sola volta, le riviste di settore e i cataloghi 

dell‟epoca sono sempre indicati per esteso. Al contrario le filmografie, gli indici e i saggi ricorrenti 

vengono segnalati con le abbreviazioni elencate nella parte relativa ai “riferimenti bibliografici”. 

La Lunghezza attuale è stata calcolata tramite la misurazione della copia durante la visione. Essa è 

sempre espressa in metri (m). 

Le seguenti abbreviazioni sono utilizzate nella voce Elemento: Pos. = positivo scena; Ctn. = 

controtipo negativo; Intn. = internegativo; Lav. = intermediato positivo scena (lavander); Olay = 

titoli. 

La voce Formato indica il formato della pellicola. 

Le seguenti abbreviazioni sono utilizzate nella voce Supporto: N. = nitrato; S. = safety. 

La sezione N. rulli riporta il numero di rulli che compongono la copia. 

La sezione B/n, colore segnala se la copia è in bianco e nero o a colori. 

Il campo Collocazione non è al momento compilato. Le copie sono comunque depositate alla 

Cineteca Nazionale, presso la sede del Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma. 

La voce Data entrata indica la data in cui la copia è stata depositata presso la Cineteca Nazionale. 

La voce Stato della copia riporta le condizioni fisiche dei rulli depositati e indica l‟eventuale stato 

di decomposizione. 

I Fotogrammi presenti in talune schede sono stati ricavati dalla banca dati del Progetto Turconi 

(www.progettoturconi.it), che ha digitalizzato e catalogato tutti i frammenti di copie originali 

raccolti da Davide Turconi. Di conseguenza, queste immagini non rappresentano affatto le 

caratteristiche o lo stato delle copie della Collezione AIRSC. Il loro inserimento nella presente 

edizione è da intendersi a mero scopo esemplificativo. 



 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
 

La sezione Fonti/Bibliografia riporta gli estremi delle pubblicazioni che contengono riferimenti al 

film di volta in volta descritto. 

Le opere citate una sola volta, le riviste di settore e i cataloghi dell‟epoca sono sempre indicati per 

esteso. Al contrario le filmografie, gli indici e i saggi ricorrenti vengono segnalati con le seguenti 

abbreviazioni: 

AFI Catalog → The American Film Institute Catalog of Motion Pictures Produced in the United 

States: Film Beginnings, 1893-1910, Metuchen N.J.-London-Berkeley, The Scarecrow Press-

University of California Press, 1995 

AIRSC → Riccardo Redi, Vittorio Martinelli, Cineteca, Roma, Quaderni di “Immagine”-

Associazione Italiana per le Ricerche di Storia del Cinema, 1996 

American Film Index → Einar Lauritzen, Gunnar Lundquist, American Film Index, Stockholm, 

Film-Index, 1976 

Archivio → Aldo Bernardini (a cura di), Archivio del Cinema Italiano – Vol 1. Il Cinema Muto 

1905-1931, Roma, ANICA, 1990 

Bernardini → Aldo Bernardini, Il Cinema Muto Italiano 1905-1909; Il Cinema Muto Italiano 

1910, Roma, Nuova ERI-Edizioni RAI, 1996 

Bernardini-Martinelli → Aldo Bernardini, Vittorio Martinelli, Il Cinema Muto Italiano 1911; Il 

Cinema Muto Italiano 1912; Il Cinema Muto Italiano 1913, Roma, Nuova ERI-Edizioni RAI, 1994-

1996 

Birett → Herbert Birett, Das Filmangebot in Deutschland, 1895-1911, München, Filmbuchverlag 

Winterberg, 1991 

Bousquet → Henri Bousquet, Catalogue Pathé des Années 1896 à 1914, Paris, Henri Bousquet, 

1993-1996 

Bousquet-Redi → Henri Bousquet, Riccardo Redi, Pathé Frères: Les Films de la Production 

Pathé (1896-1914), in “Quaderni di Cinema”, anno 8, n.37, Firenze, 1992 

Bowser → Eileen Bowser, Biograph Bulletins (1908-1912), New York, Octagon Books, 1973 

Cherchi Usai → Paolo Cherchi Usai, Vitagraph Co. of America, Pordenone, Ed. Studio Tesi, 1987 

Chirat-Le Roy → Raymond Chirat, Eric Le Roy, Catalogue des Films Français de Fiction de 

1908 à 1918, Paris, Cinémathèque Française, 1995 

Claimant Index → Howard Lamarr Walls, Motion Pictures 1894-1912, Claimant Index, 

Washington, The Library of Congress, 1953 



 

Cosandey → Roland Cosandey, Welcome Home, Joye! Film um 1910: Aus der Sammlung Joseph 

Joye, Basel/Frankfurt, Stadtkino/Strömfeld Verlag, 1993 

FIAF → Féderation International des Archives du Film, Treasures from the Film Archives, CD-

ROM, 1999 

Film Index → New York City Writers‟ Project, The Film Index: A Bibliography – Vol 1. The Film 

as Art, New York, Museum of Modern Art Film Library-H.W. Wilson Co., 1941 

Gaumont → Philippe d‟Hugues, Dominique Muller, Gaumont, 90 Ans de Cinéma, Paris, Ramsay-

La Cinèmathéque Française, 1986 

Gifford → Dennis Gifford, The British Film Catalogue 1895-1985, London, David & Charles, 

1986 

Graham et al. → Cooper C. Graham, Steven Higgins, Elaine Mancini, Joäo Luiz Vieira, D. W. 

Griffith and the Biograph Company, Metuchen N.J, The Scarecrow Press, 1985 

Indice BFI → British Film Institute, Film Index, 2000 (Lista dei film provenienti dalla collezione 

Joye e depositati al British Film Institute. Questo documento è stato gentilmente fornito da Eileen 

Bowser) 

Lacassin = Francis Lacassin, Louis Feuillade, Paris, Ed. Seghers, 1964 

Magliozzi → Ronald S. Magliozzi, Treasures from the Film Archives: a Catalog of Short Silent 

Fiction Films Held by FIAF Archives, London, The Scarecrow Press, 1988 

Martinelli → Vittorio Martinelli, Il Cinema Muto Italiano 1914 e sgg, Roma, Nuova ERI-Edizioni 

RAI, 1991-1996 

Mottram → Ron Mottram, The Danish Cinema Before Dreyer, London, The Scarecrow Press, 

1988 

NFA Catalogue → National Film Archive Catalogue, London, The British Film Institute, 1966 

Niver → Kemp R. Niver, Early Motion Pictures. The Paper Print Collection in the Library of 

Congress, Washington, Library of Congress, 1985 

Prolo → Maria Adriana Prolo, Storia del Cinema Muto Italiano, Milano, Edizioni Poligono, 1951 

Redi → Riccardo Redi, La Cines, Storia di una Casa di Produzione Italiana, Bologna, Paolo 

Emilio Persiani, 2009 

Spehr → Paul C. Spehr, Gunnar Lundquist, American Film Personnel and Company Credits 1908-

1920, Jefferson-London, McFarland & Company, 1996 

 

 

 



 

ELENCO DEI FILM

 [[Achte Matrose, Der]] 

 [Agnello di Pippo, L’] 

 Aladin ou la lampe 
merveilleuse 

 Alboino e Rosmunda 

 Amleto 

 Ange du village, L’ 

 Angelus bell, The 

 Anna di Masovia 

 [Anonimo senese] 

 Arthème fait de la photo 

 Atleta di nuovo tipo 

 Attila 

 Au music-hall 

 [[Aus stürmischer Zeit]] 

 Aux lions les chrétiens 

 

 

 [Baby’s chum] 

 Barbe Bleue 

 Battaglia del Basso Piave 
18-24 giugno 1918, La 

 Battaglia di Legnano, La 

 Battle, The 

 Behind the stockade 

 Belisar 

 Ben Hur 

 [[Böse Gewissen]] 

 By registered mail 

 

 

 Caduta di Troia, La 

 Campana, La 

 Cane di San Bernardo, Il 

 Charmeur, Le 

 Chien de Montargis, Le 

 Chiens policiers, Les 

 Child’s stratagem, A 

 Chi non vede la luce 

 Christophe Colomb 

 Christus 

 Cid, Il 

 Cléopâtre 

 Clown and his donkey, 
The 

 Coco e il terremoto 

 Congiura di Piacenza, La 

 Conspiracy of Pontiac, 
The 

 Conspiration sous Henri 
III (1578), Une 

 Corradino di Svevia 
(L’ultimo degli 
Hohenstaufen) 

 Corsa all’eredità, La 

 Courrier de Lyon ou 
l’attaque de la malle poste, 
Le 

 Coward, The (Le lâche) 

 Cretinetti chauffeur 

 Cretinetti ficcanaso 

 Cretinetti re dei giornalisti 

 Cuore più forte del dovere, 
Il 

 

 

 Daniel Boone 

 Domestique hypnotiseur, 
Le 

 Drive for a life, The 

 Duca di Atene, Il 

 Due ordinanze, Le 

 



 

 

 Eagle, The 

 Eclisse del 17 aprile, L’ 

 Émouvante plaidoirie 

 Encrier perfectionné, L’ 

 Epizod iz zizni (Epohi) 
Dimitrija Donskogo 
(Dimitry Donskoy) 

 Exode, L’ 

 

 

 Fantasia ‘e surdate 

 Fenton of the 42nd 

 Festin de Balthazar, Le 

 [[Feuer]] 

 Fiancée du maître 
d’armes, La 

 Fille de l’armateur, La 

 Firulì ha vinto alla 
lotteria 

 Floriana de Lys 

 For love and glory 

 [[Frammenti non 
identificati]] 

 [[Frammento non 
identificato Pathé]] 

 Freezing auntie 

 Freshet, The 

 From behind the flag 

 Fucina, La 

 

 

 Gennem kamp til sejr 

 Giornale della guerra 
d’Italia n.28 

 Grab auf der Heide, Das 

 Granatiere Roland, Il 

 Great train hold-up, The 
(L’attaque d’un train au 
Texas) 

 Guanto, Il 

 [Guerra italo-turca, La] 

 Guerrilla, The 

 

 

 Hands across the sea in 
’76 (La guerre 
d’indépendance 
américaine) 

 Huguenot, Le 

 

 

 Illustre attrice Cicala 
Formica, L’ 

 [[Im Lande der 
Unterdrückung]] 

 [[Im Tode versöhnt]] 

 [[In den Händen des 
Jakobiners]] 

 [[In der Gewalt des 
Caesaren]] 

 Indian runner’s romance, 
The 

 Invaders, The 

 

 

 Jeanne d’Arc 

 Jephtah’s daughter, a 
biblical tragedy 

 Julius Caesar, an 
historical tragedy 

 

 

 Kærlighedens Styrke 

 King Lear 

 Kri Kri cerca un impiego 

 Kri Kri e la suocera 

 

 

 Lad from old Ireland, A 

 Lea e il gomitolo 

 [Léontine en vacances] 

 Leopard queen, The 

 Lieutenant Rose and the 
Chinese pirates 

 Lieutenant’s last fight, 
The 



 

 Life of Moses, The 

 Long strike, The 

 [Lucky card, The] 

 Lustige Carricaturen 

 

 

 Maid of Niagara, The (La 
fille du Niagara) 

 Maison en réparations, 
Une 

 Man and his bottle, The 

 Marina da guerra italiana 

 Marin Faliero, Doge di 
Venezia (Dalle cronache 
veneziane del 1355) 

 Maschera di ferro, La 

 Meunier, son fils et l’âne, 
Le 

 Monna Vanda dei 
Soldanieri (Guelfi e 
ghibellini) 

 Morte di Socrate, La 

 

 

 Naissance de Vénus, La 

 Napoleone a Sant’Elena 

 Napo Torriano 

 Nel gorgo 

 

 

 Odissea, L’ 

 Old soldier, The 

 Opium smuggler, The 

 

 

 Parsifal 

 Petit chaperon rouge, Le 

 Piccolo garibaldino, Il 

 [Pied piper of Hamelin, 
The] 

 Piotr Velikij (Pierre le 
Grand) 

 Playing truant 

 [Plotoni nuotatori della 8a 
Divisione di Cavalleria 
comandata da S.A.R. il 
Conte di Torino, I] 

 Polidor in cerca dello zio 

 Poverello di Assisi, Il 

 Prigione infocata, La 

 Princess Nicotine; or, the 
smoke fairy 

 Principessa e schiava 

 Promenade dans la Venise 
du Nord 

 

 

 Raggio di luce 

 Railroad raiders of ‘62, 
The 

 Récolte du riz au Japon, 
La 

 Red Eagle 

 Regina di Ninive, La 

 Règne de Louis XIV, Le 

 Restoration, The 

 Résurrection 

 Rigadin a un sosie 

 Royaume des fées, Le 

 Ruth 

 

 

 Salomone e C. 

 San Paolo 

 Saved by the pony express 

 [[Schlechte Begegnung]] 

 [Semaine sainte à Séville] 
o [Á Séville] 

 [[Sonderbares Frühstück]] 

 Soulier trop petit, Le 

 Spirit of the gorge, The 

 Switchman’s tower, The 

 

 

 Talisman de la concierge, 
Le 



 

 Tandpinens Kvaler 

 Through the air 

 Tigris 

 Tired, absent-minded man, 
The 

 Tontolini e l’asino 

 Toto s’amuse 

 [Trip to Mars, A] 

 Two brothers of the 
G.A.R. 

 

 

 Ultimo degli Stuardi, L’ 

 Under two flags 

 Up San Juan Hill 

 

 

 Vacuum cleaner 
nightmare, The 

 Venditore di statuine, Il 

 Vengeance du bottier, La 

 Veuve du marin, La 

 Victimes de l’alcool, Les 

 Vie du Christ, La 

 Vie et la passion de Jésus 
Christ, La 

 Vie et passion de N. S. 
Jésus Christ 

 [Vie et passion de N. S. 
Jésus Christ + Passioni] 

 [Vita degli ascari eritrei] 

 Vive la vie de garçon 

 [[Vornehmer Hotelgast, 
Ein]] 

 

 

 [[Waldenser Kämpfer im 
Jahre 1170]] 

 Washington under the 
American flag 

 Washington under the 
British flag 

 Was justice served? 

 When the devil drives 

 [Willie Wise and his 
motor boat] 

 Won by strategy 

 

 

 Zu spät 

 

 

I titoli tra parentesi quadre singole [ ] riguardano film di identificazione incerta o dei quali non è stato 

possibile reperire il titolo originale; l‟uso delle parentesi quadre doppie [[ ]] è riservato invece alle pellicole 

non ancora identificate. 



 

[[Achte Matrose, Der]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR?: ca. 1910 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. 

Titolo desunto dalle liste di entrata della Cineteca Nazionale e da quella 

del BFI relativa alla collezione Joye, che ne indica anche l‟anno di 

produzione. 

Possibile produzione francese. Birett riporta un film francese con titolo 

simile: Der Matrose, FR: Société des Établissements L. Gaumont, Paris, 

1909. 

Traduzione titolo provvisorio: L‟ottavo marinaio. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Birett. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 103 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. Tracce di umidità. 

L‟originale presentava tracce di colliquamento. 

 



 

[Agnello di Pippo, L’]  

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Aquila Films, Torino, 1910 

Trama In occasione del compleanno del padrone i suoi contadini gli mandano in 

regalo un agnello, che, messo in un sacco, viene affidato a un messaggero 

alquanto sprovveduto. Lungo la strada questi ha diversi contrattempi, alla 

fine decide di riposarsi su una panchina. Ne approfitta un tale in vena di 

scherzi, che sostituisce l‟agnello con un gatto. Il nostro arriva dal padrone, 

che sta pranzando, apre il sacco e ne balza fuori il gatto: scompiglio, ira e 

castigo per il malcapitato. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 100 m 

Note Identificazione incerta. 

Pos. - Didd. in tedesco non numerate. Did. titolo: Ein Geburtagsbraten für 

den Herrn Chef. 

Ctn - Corrisponde ai pos. depositati. Pellicola Ferrania (“Dup Safety 1 

D”). 

Traduzione did. titolo: Un arrosto di compleanno per il Signor Direttore. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

FIAF. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 89 m 89 m ca. 89 m 

Elemento Pos. Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n 

Collocazione    



 

Data entrata 28/11/93 04/11/93 09/09/98 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature e tracce di umidità. Test di 

acidità Danchek: pH 5,5 (degradation beginning). 

 



 

Aladin ou la lampe merveilleuse 

Regia Albert Capellani 

Soggetto Da Le mille e una notte 

Fotografia e trucchi Segundo de Chomón 

Sceneggiatura Hugues Laurent 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Georges Vinter (Aladino) 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1906 

Trama Aladino, figlio di un povero sarto, è innamorato senza speranza della figlia 

del sultano. Un giorno un mago lo conduce al centro della terra ove trova 

una lampada dalle proprietà miracolose. Divenuto ricco, Aladino sposa la 

principessa, ma il mago, geloso della fortuna del giovane, gli rapisce la 

sposa e gli ruba la lampada. Dopo varie peripezie e la punizione del mago, 

Aladino recupera la lampada e ritorna al suo palazzo con la sposa. 

Titolo sulla scatola Aladin und die Wunderlampe 

Lunghezza originale 250 m 

Note Didd. in tedesco. Mancano i titoli di testa. Marchio in scena. 

La copia di 177 m differisce dall‟altra per la scena finale leggermente più 

lunga. 

Didascalie Aladin trifft die Prinzessin Aladino incontra la principessa 

Auf der Such nach der Lampe Alla ricerca della lampada 

Aladin erobert das Herz der 
Prinzessin 

Aladino conquista il cuore della 
principessa 

Der Zauberer stiehlt die Lampe Il mago ruba la lampada 

Aladin‟s Triumph. Apotheose Il trionfo di Aladino. Apoteosi 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet-Redi. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 176 m 177 m 

Elemento Pos. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 04/02/94 16/11/93 



 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Doppia interlinea costante. 

 



 

Alboino e Rosmunda 

Regia Ernesto Maria Pasquali 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Pasquali e Tempo, Torino, 1909 

Trama Cunimondo è sconfitto da Alboino e 

riesce a salvarsi con la fuga. Alboino 

si reca alla reggia di Cunimondo, 

chiede la mano di Rosmunda e viene 

respinto. Alboino allora rapisce 

Rosmunda e uccide Cunimondo e 

durante la festa di nozze obbliga 

Rosmunda a bere nel cranio del 

padre. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 288 m 

Note 12 quadri. 

Pos. - Didd. in tedesco. Copie senza titoli di testa e con lacune. 

Ctn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Ferrania (“Dup Safety 12 

C”). 

Birett indica un film omonimo: Albuin und Rodamunde, FR: Pathé Frères, 

Paris, 1910. 

Didascalie Cunimund verbirgt sich nach seiner 
Niederlage zwischen den Toten und 
entkommt so den Soldaten des 
Alboino 

Dopo la sconfitta Cunimondo si 
nasconde tra i morti e sfugge così 
ai soldati di Alboino 

Alboino verlangt die Hand 
Rosamundas und wird 
zuruckgewiesen 

Alboino chiede la mano di 
Rosmunda e viene respinto 

Alboino entfuhrt Rosamunda und 
totet ihren Vater 

Alboino rapisce Rosmunda e 
uccide suo padre 

Ein Trophae! Der Kopf Cunimunds Un trofeo! La testa di 
Cunimondo 

Die Fest des Sieges La festa della vittoria 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 197 m ca. 197 m 



 

Elemento Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 04/11/93 09/09/98 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature e tracce di umidità. 

  



 

Amleto 

Regia Mario Caserini 

Soggetto Dall‟omonima opera di Shakespeare 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Fernanda Negri Pouget (Ofelia) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1908 (n.108 del cat. Cines 1911) 

Trama Amleto, il melanconico principe di Danimarca, decide di vendicare 

l‟uccisione del padre suo, invita alla reggia alcuni comici e fa loro 

rappresentare la morte del vecchio monarca. Poi, credendo di uccidere 

l‟usurpatore del trono, uccide invece Polonio, padre di Ofelia, fanciulla da 

lui amata. Ofelia impazzisce e si suicida gettandosi nelle acque di un lago. 

La scena del cimitero; il ritorno di Laerte; la suprema vendetta di Amleto, 

tutte, insomma le più belle e commoventi scene del celebre capolavoro di 

Shakespeare sono state fedelmente riprodotte con rara ricchezza di 

costumi e con vero senso d‟arte. (Dal Catalogo Cines 1911) 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 257 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Did. titolo: Hamlet. 

La copia è lacunosa ed è costituita da frammenti di scene, montati in 

disordine, a volte con ripetizioni. Si riconoscono: L‟apparizione dello 

spettro, La recita dei comici, La pazzia di Ofelia, L‟uccisione di Polonio, 

Il funerale di Ofelia. Manca sicuramente il duello finale con la morte di 

Amleto. 

Dello stesso anno: Amleto, Luca Comerio & C., Milano, 1908. 

Didascalie Der Wahsinn der Ophelia La pazzia di Ofelia 

Ophelias Tod Morte di Ofelia 

Die Herausforderung La sfida 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 177 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  



 

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

  



 

Ange du village, L’ 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1908 

Trama La madre è gravemente ammalata e la figlioletta, per racimolare il denaro 

occorrente a curarla, va a chiedere l‟elemosina sui gradini di una chiesa. 

La sua preghiera commuove i passanti, che danno il loro obolo solo a lei. 

Felice delle molte monete raccolte, la bimba torna a casa ma trova che la 

madre è morta. Fugge via e, in preda a una allucinazione, immagina che 

gli altri questuanti la inseguano: allora si ferma e distribuisce tutte le 

monete raccolte. 

Titolo sulla scatola Der Dorfengel (anche sulla did. titolo) 

Lunghezza originale 125 m 

Note Didd. in tedesco. Marchio in scena. 

Mancano le scene finali. 

Il rullo contiene anche Les chiens policiers e Das Grab auf der Heide. 

Didascalie Das Kind wird wahnsinnig La bimba diventa pazza 

Fonti/Bibliografia Birett. 

Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

“Moving Picture World”, New York, 14.3.1908. 

 

Lunghezza attuale 113 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. 

  



 

Angelus bell, The 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione USA: Yankee Film Company, New York, 1911 

Trama Marie vive in campagna ed è fidanzata con John. Ma un giorno arriva un 

giovane di città che la convince a seguirlo. Si sposano, ma all‟uscita della 

chiesa lui è investito da un‟auto e muore. La suocera si rifiuta di credere 

alle nozze e anche i genitori respingono Marie che allora tenta il suicidio. 

John la salva, trova la prova del matrimonio e i genitori la accolgono 

nuovamente. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Didd. in tedesco numerate. Did. titolo non originale. 

FIAF indica come titolo: Angelus Bells. 

Depositato con il titolo: Angelus Glocken. 

Didascalie Der junge Stadtherr erkündigt sich 
nach dem Weg 

Il giovane di città si informa 
sulla strada 

Ein Monat später: Der Stadtherr 
erzählt von dem Wunder von New 
York 

Un mese dopo. Il giovane di città 
racconta le meraviglie di New 
York 

Marie Vater erinnert seine Tochter 
an ihr Verlöbnis mit John und rät ihr 
von den Stadtherr abzulassen 

Il padre di Marie le ricorda il 
fidanzamento con John e le 
consiglia di lasciare il giovane di 
città 

Ehrgeiz und Liebe bestimmen Marie 
ihren Geliebten nach der Stadt zu 
folgen 

Ambizione e amore spingono 
Marie a seguire l‟amato in città 

Die berühmte Kirche “Around the 
Corner” in New York. Gattin und 
Wittwe in wenig als eine Stunde 

La celebre chiesa “Around the 
Corner” a New York. Sposa e 
vedova in meno di un‟ora. 

Ein Kühler Empfang. Mein Sohn ist 
tot. Mir ist von einer Frau meines 
Sohn nichts bekannt 

Fredda accoglienza. Mio figlio è 
morto. Non so nulla di una 
moglie di mio figlio 

Die Eltern glauben ihr nicht, nur 
John fühlt dass sie die Wahrheit 
spricht 

I genitori non le credono, solo 
John sente che dice la verità 

Ein durch Kummer und Schmerz 
gebrochenes Herz 

Un cuore spezzato dalla tristezza 
e dal dolore 

Zurück in Elternhause, einer 
glücklichen Zukunft entgegen 

Di nuovo nella casa paterna, 
verso un futuro felice 



 

John, die Marie immer liebt, erbringt 
die Beweise sie wirklich verheiratet 
ist 

John, che ama ancora Marie, 
porta la prova che è veramente 
sposata 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

FIAF. 

Film Index. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 3.6.1911. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 216 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 25/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature e alcune tracce di umidità.  

Molti fuori quadro nella parte finale. 

  



 

Anna di Masovia 

Regia Mario Caserini 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Maria Caserini Gasparini (Anna), 

Amleto Novelli (Marchese di Adria) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1910 (n.130; n.274 del cat. Cines 

1911) 

Trama Il Marchese di Adria viene ospitato nel castello del duca di Masovia e si 

innamora della Duchessa, che è corteggiata anche da uno scudiero. Il 

marchese raccoglie una collana caduta alla duchessa e poi gliela fa vedere, 

spiato dallo scudiero. Questi rivela l‟incontro al duca, che sorprende i due. 

Duello tra il duca e il marchese che rimane ferito a morte. La duchessa 

Anna, impazzita, si getta da una rupe. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 236 m 

Note Didd. in tedesco, numerate e con logo “Cines”. Did. titolo: Anna von 

Masovia. 

Il film è girato in parte sulla scalinata di Trinità dei Monti e in parte presso 

un castello in riva al mare. 

Didascalie Der Marquis von Adria verlangt 
Gastfreundschaft im Schlosse des 
Herzog von Masovia 

Il Marchese di Adria chiede 
ospitalità nel castello del Duca di 
Masovia 

Eine fatale Halskette Una collana fatale 

Die Serenade La serenata 

Der Schildknappe klagt die Herzogin 
an, dass sie ihren Ehemann betrüge 

Lo scudiero accusa la duchessa 
di tradire il marito 

Schreckliche Ueberraschung! Terribile sorpresa 

 Fatale Zweikampf Duello fatale 

 Tragische Ende Tragica fine 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bernardini. 

 

Lunghezza attuale 212 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 



 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 25/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Le scene finali dell‟originale presentavano 

graffi e tracce di colliquamento. 

  



 

[Anonimo senese] 

Regia Antonino Bonnoli? 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Annja Greco, Mario (o Maurizio) Tadini, Guido Fanetti (o Panetti) 

Produzione IT: Fratelli Bonnoli Film, Siena, 191? 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Titolo originale del film non identificato. 

Didd. in italiano con logo “F.lli Bonnoli Film” e con imbibizione blu. 

Manca titolo di testa. Alcune didd. hanno un carattere leggermente diverso 

dalle altre. 

Nessuna rilevazione di marche di pellicola. 

Informazioni desunte dalle didascalie del film. 

Film apparentemente completo. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale ca. 150 m (totale bobine) 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto N. 

N. rulli 4 

B/n, colore b/n con colorazioni 

Collocazione  

Data entrata 09/09/98 

Stato della copia Tutti i rulli si trovano nelle stesse condizioni. Stato di conservazione 

buono: pellicola trasparente ed elastica. Alcune giunte. Imbibizioni e 

viraggi ben visibili e conservati. 

 



 

Arthème fait de la photo 

Regia Ernest Servaès 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Emile Pierre 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Ernest Servaès 

Produzione FR: Société Générale des 

Cinématographes Éclipse, Paris, 

1912 

Trama  

Titolo sulla scatola Dupina als Photograph 

Lunghezza originale 114 m 

Note Una did. in tedesco, numerata e con 

logo “Éclipse”. Mancano titoli di 

testa e finale. 

Indice BFI riporta: Dupin as 

Photographer. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 83 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi e tracce di umidità. 

 

 



 

Atleta di nuovo tipo 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Giuseppe Gambardella 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1909 

Trama “Un artista di circo equestre, inseguito per un furto di pane, si difende 

dalle guardie e dagli altri suoi persecutori a colpi di pancia!...”. (Dal 

Catalogo Cines 1911, n.260) 

Breve scena in cui un forzuto tiene testa da solo a decine di persone. 

Checco va a rubare del pane e viene inseguito dalle guardie e da una folla 

di persone; atterra una donna che porta il latte, fa rimbalzare indietro un 

ciclista e poi un‟auto. Si impiglia in una corda, si libera, respinge la folla e 

fa cadere tutti a colpi di pancia. 

Titolo sulla scatola Athlet neuer Art 

Lunghezza originale 83 m 

Note Didd. mancanti. 

Il film fu ritirato dalla circolazione il 5 marzo 1915, per provvedimento 

delle autorità di Pubblica Sicurezza. 

Titolo alternativo: Un atleta di nuovo genere. 

Didascalie   

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

“Bioscope”, London, 18.11.1909. 

Birett. 

 

Lunghezza attuale 73 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  



 

Data entrata ? 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. Numerose rigature 

sull‟originale. Test di acidità Danchek: pH 6 (fresh film). 

  



 

Attila 

Regia Mario Bernacchi 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Milano Films, Milano, 1910 

Trama Sigfrido uccide il drago e si impadronisce del tesoro dei Nibelunghi, che 

offre a Crimilde. Presa di gelosia, Brunilde ordina a Gunther e Hagen di 

ucciderlo. Attila, re degli Unni, apprende che Crimilde è vedova e la 

chiede in sposa. Crimilde accetta il matrimonio per vendicare la morte di 

Sigfrido e, dopo averli invitati alla sua corte, fa uccidere Gunther e Hagen. 

E infine uccide anche Attila. 

Titolo sulla scatola Niebelungenlied 

Lunghezza originale 225 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa e numerose scene. 

Copia in disordine: la morte di Sigfrido è stata messa alla fine mentre va 

dopo la terza didascalia. 

Originariamente diviso in due parti. 

Titoli alternativi: I Nibelunghi, I Nibelungi. 

Contrariamente a quanto scritto all‟epoca, la vicenda non è quella della 

tetralogia wagneriana. 

Didascalie Nachdem Siegfried das Ungeheuer 
getötet hat, bemächtigt er sich des 
verhängnisvollen Schatzes 

Dopo aver ucciso il mostro, 
Sigfrido si impadronisce del 
fatale tesoro 

Siegfried bietet den Schatz der 
schönen Krimilde 

Sigfrido offre il tesoro alla bella 
Crimilde 

Brunhilde befiehlt Gunther und 
Hagen, Siegfried zu töten 

Brunilde ordina a Gunther e 
Hagen di uccidere Sigfrido 

König Etzel. Der Hunnenkönig Attila , re degli Unni 

König Etzel erfahrt dass Kriemhilde 
Witwe ist 

Attila viene a sapere che 
Crimilde è vedova 

Um Siegfried zu rächen, genehmigt 
Kriemhilde die Liebe Etzels 

Per vendicare Sigfrido, Crimilde 
accetta l‟amore di Attila 

Die Rache ist vollbracht La vendetta è compiuta 

König Etzel‟s Tod Morte di Attila 

Siegfrieds Tod Morte di Sigfrido 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Indice BFI. 

 



 

Lunghezza attuale 174 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. Test di acidità Danchek: pH 

5,5 (degradation beginning). 

  



 

Au music-hall 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Fred Karno (sketch) 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Max Linder (il giovane ubriaco) 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1907 

Trama Peripezie comiche di un giovane ubriaco al Théâtre des Variétés di Parigi. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 100 m 

Note Unica did. titolo con imbibizione rossa e logo “Pathé”: Al teatro di 

varietà. 

La stessa scatola contiene anche Émouvante plaidoirie. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

 

Lunghezza attuale ca. 100 m (totale bobine) 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto N. 

N. rulli 3 

B/n, colore b/n con colorazioni 

Collocazione  

Data entrata 09/09/98 

Stato della copia Stato di conservazione discreto. Pellicola ancora trasparente ed elastica. 

Alcuni graffi, giunte e perforazioni rotte. 

 

 



 

[[Aus stürmischer Zeit]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR?: 191? 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco non numerate. Manca il finale. 

La lista di deposito della Cineteca indica, a lato del titolo, “Gaumont” 

come casa di produzione. 

Il titolo tra parentesi è quello con il quale il film era conservato nel Fondo 

Joye di Zurigo; era in genere riportato sulla scatola o all‟inizio della copia. 

Traduzione titolo provvisorio: Da tempo tempestoso. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale 173 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Rigatura continua sul lato sinistro del 

fotogramma. 

 

 



 

Aux lions les chrétiens 

Regia Louis Feuillade 

Soggetto Ispirato a “Androclo e il leone”, raccontato da Aulo Gellio nelle Notti 

attiche. 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti René Navarre, Renée Carl 

Produzione FR: Société des Établissements L. Gaumont, Paris, 1911 (n.3625) 

Trama Marcellus dà da mangiare a un leone. Quando viene fatto prigioniero dai 

romani e portato a Roma con i suoi, viene gettato nell‟arena per essere 

sbranato dai leoni. Ma il leone lo riconosce e lo risparmia. Nerone, colpito 

dal gesto della belva, grazia Marcellus. 

Titolo sulla scatola Der Dank des Löwen 

Lunghezza originale 276 m 

Note Didd. in tedesco, numerate e con logo “Gaumont”. Mancano i titoli di 

testa e il finale. 

Depositato con il titolo: Die Dank des Löwen. 

Didascalie Da wurden sie durch ein furchtbares 
Gebrülle erschreckt 

Furono spaventati da un terribile 
rumore 

Einer von ihnen, Marcellus, 
versuchte durch Güte die Bestie zu 
beruhigen. Und Gott stand bei ihm 
bei 

Uno di loro, Marcello, cercò di 
calmare le belve con doni. E Dio 
gli fu vicino 

Und bei Beginn des kalten Jahreszeit 
um lungerten die Löwen die 
Behausungen der Christen 

All‟inizio della stagione fredda i 
leoni si avvicinavano alle case 
dei cristiani 

Aber grausamer noch als die Bestien 
waren die Römer, die eines Tages 
raubend und plundernden einfielen. 
Und die Bewohner als Sklaven nach 
Rom schleppten 

Ma più crudeli delle bestie erano 
i Romani che un giorno irruppero 
saccheggiando. E trascinarono gli 
abitanti a Roma come schiavi 

Eines Tages, als die Christen in den 
Katakomben Gottesdienst abhielten, 
wurden Marcellus und die seine 
verhaftet 

Un giorno, mentre i cristiani 
assistevano nelle catacombe a un 
servizio divino, Marcello e i suoi 
vennero arrestati 

Man führte sie in die Vorraum der 
Arena, wo Kaiser Nero am nächsten 
Tage dem grausamen Spiele 
beiwohnen wollte 

Vennero condotti nell‟ambulacro 
dell‟arena dove l‟imperatore 
Nerone voleva assistere al feroce 
spettacolo del giorno seguente 

Und es kam auch die Reihe an 
Marcellus. Es sollte von einen 
lybischen Löwen verrissen werden 

E venne il turno di Marcello. 
Doveva essere sbranato da un 
leone della Libia 

Doch diesen Löwen hatte Marcellus Ma era il leone che Marcello 



 

in Lybien gefüttert. Das Tier erkannte 
seinen Wohltäter und warf sich ihm 
schmeichelnd zu Füssen 

aveva nutrito in Libia. L‟animale 
riconobbe il suo benefattore e gli 
si gettò riconoscente ai piedi 

Nero, von diesem seltenen Schauspiel 
überrascht, begnadigte den Christen 

Nerone, stupito dallo 
straordinario spettacolo, graziò il 
povero cristiano 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett (secondo cui la lunghezza originale è 289 m). 

Gaumont. 

Lacassin. 

 

Lunghezza attuale 173 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro nella parte iniziale. 

  



 

[Baby’s chum] 

Regia Charles Raymond? 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Hal Bert 

Produzione GB: Warwick Trading Company, 

London, 1907 (1909 secondo 

Gifford) 

Trama Alcuni bambini stanno giocando ai limiti del bosco. Un cane ha una 

zampa ferita e un bambino lo fascia, poi si allontana verso l‟interno. Il 

cane ritorna dal suo padrone, un suonatore ambulante, che osserva la 

fasciatura. Due bambini tornano a casa e raccontano del loro amico 

sperduto nel bosco. Il fazzoletto della fasciatura viene fatto allora 

annusare al cane, che si mette alla ricerca del bambino. Alla fine lo 

ritrova. 

Titolo sulla scatola Erbarmt euch den Tiere 

Lunghezza originale 186 m (secondo Birett); 340 ft/104 m (secondo Gifford) 

Note Identificazione incerta. 

Didd. mancanti. Did. titolo con logo “Warwick”: Erbarmt Euch der 

Tiere!. Scritta “Warwick Continental Trading” in sovrimpressione. 

Gifford e Indice BFI indicano come anno di produzione il 1909. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Gifford. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 173,5 m 

Elemento Lav. 



 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. Doppia interlinea in alcuni 

punti. 

  



 

Barbe Bleue 

Regia  

Soggetto Dal racconto di Charles Perrault 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Serie “Féeries et contes”, Pathé Frères, Paris, 1907 

Trama Barbablu, dopo aver sposato e sgozzato sei mogli, ha ora sposato la 

settima, della quale vuol mettere alla prova la curiosità. Con la scusa di 

dover partire, le consegna la chiave di una porta segreta, e le chiede di non 

aprirla, cosa che, invece, la donna, appena Barbablù è partito, 

puntualmente fa. Nella stanza trova i sei cadaveri delle mogli precedenti e 

per lo spavento le cade di mano la chiave della porta che va a finire in 

mezzo ai corpi delle sventurate. Riesce a raccoglierla e a pulirla, ma si 

accorge che una macchia di sangue sulla chiave è restia a ogni più strenua 

pulitura. Barbablù ritorna e, constatata l‟inaffidabilità della moglie, le 

comunica che la ucciderà. Ma i fratelli della donna riescono ad arrivare in 

tempo per liberarla e uccidere il crudele cognato. 

Titolo sulla scatola Ritter Blaubart 

Lunghezza originale 225 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Due didd. flash. Mancano titoli di testa e 

scene iniziali. Marchio in scena. 

Fotografata la scritta “Pathé Frères” ai bordi della pellicola. 

Girato sul posto nel castello di Pierrefonds a nord di Parigi. 

In Cosandey si trova una descrizione dettagliata del film; le didascalie 

coincidono con quelle della copia visionata, ma il metraggio risulta 

diverso. Viene inoltre indicata l‟esistenza di una copia nitrato colorata in 

alcuni punti. 

Didascalie Der Schlüssel des Geheimzimmers La chiave della stanza segreta 

Zu neugierig Troppo curiosa 

Die sieben ersten Frauen Le prime sette mogli 

Der Blutfleck kann nicht mehr 
fortgewischt werden 

La macchia di sangue non può 
più essere cancellata 

Blaubart‟s Rückkehr Il ritorno di Barbablu 

Anna, Schwester Anna! Siehst du 
nicht jemand kommen? 

Anna, sorella Anna! Vedi venire 
qualcuno? 

Komm‟ herunter - sonst komme ich 
oben 

Scendi, altrimenti salgo 

Da sind unsere beider Brüder Arrivano i nostri due fratelli 

Befreiung Liberazione 

 Tod des Tyrans Morte del tiranno 



 

 Frau Blaubart erbt die Macht ihres 
bösen Gattes 

La moglie di Barbablu eredita i 
beni del crudele marito 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Anonimo, Barbablù, ovvero Cavalier Barbablù, in “Immagine”, n.9, 

1988.  

Birett. 

Bousquet. 

Cosandey. 

 

Lunghezza attuale 188 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

  



 

Battaglia del Basso Piave 18-24 giugno 1918, La 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Ministero della Marina (Ufficio Speciale), Roma, 191? 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Pos. - Didd. in italiano, numerate con logo “Ministero della Marina – 

Gabinetto di S.E. il Ministro – Ufficio Speciale”. 

Intn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Orwo e Eastman Kodak. 

Didascalie I funerali di un eroe al fronte: Andrea 
Bafile 

 

Attività sul basso Piave. Marinai, 
Arditi e Fiamme nere 

 

Nella notte un reparto di arditi 
marinai va ad appostarsi oltre la 
linea per tentare un colpo di mano 

 

All‟alba le batterie iniziano i tiri di 
distruzione 

 

Gli arditi del 20° Fiamme Nere, che 
varie volte operano con la Marina, 
muovono all‟attacco 

 

I marinai divorano i camminamenti 
per slanciarsi all‟assalto 

 

Le artiglierie nemiche intanto 
controbattono con fuoco intenso. 
Piovono i colpi su una batteria di 
Marina appostata a 500 metri dalla 
linea nemica 

 

Con lancio di bombe fumogene e di 
bombe a mano gli arditi delle 
Fiamme Nere avanzano 

 

Il duello d‟artiglieria infuria da ambo 
le parti 

 

I piccoli calibri e le mitragliatrici 
ravvivano il fuoco 

 

Il nemico non dà tregua. I suoi colpi 
sulla nostra batteria si moltiplicano 

 

Nuovi reparti sono lanciati  



 

all‟assalto 

E grazie alle solide opere di 
protezione la batteria incolume 
continua i bene aggiustati tiri (in 
fondo i colpi in arrivo sul campo 
nemico) 

 

Con rinnovato ardore arditi e 
marinai intensificano l‟attacco 

 

Lancia fiamme, a sera, spazzano 
dalle trincee conquistate gli ultimi 
avanzi del nemico, mentre le batterie 
continuano il fuoco per impedire 
contrattacchi 

 

Fonti/Bibliografia Il film non è citato in nessuna fonte consultata. 

 

Lunghezza attuale 180 m ca. 180 m 

Elemento Pos. Intn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore colore colore 

Collocazione   

Data entrata 16/11/93 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Tracce di umidità. 

 

 



 

Battaglia di Legnano, La 

Regia Mario Caserini 

Soggetto Ferruccio Sacerdoti 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Mario Caserini 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Orlando Ricci (Alberto da Giussano), 

Amleto Novelli (Federico 

Barbarossa), Ettore Pesci (Piemonte 

da Vimercate), Fernanda Negri 

Pouget (la fidanzata di Alberto) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1910 (n.349 del cat. Cines 1911; n.207 

sulla copia) 

Trama Il noto fatto storico è magistralmente svolto in questa film che ricorda la 

discesa di Federico Barbarossa in Italia, le eroiche gesta di Alberto di 

Giussano, la congiura di Pontida e la gloriosa battaglia da cui si intitola la 

film. I molti quadri, sempre interessanti, sono stati composti con fine 

senso d‟arte e con diligente fedeltà storica. (Dal Catalogo Cines 1911) 

Titolo sulla scatola Die Schlacht von Legnano 

Lunghezza originale 304 m 

Note Didd. in tedesco numerate e con logo “Cines”. Manca una didascalia. 

Did. titolo: Die Schlacht von Legnano. 

Titoli alternativi: La congiura di Legnano, Federico Barbarossa. 

Didascalie Die besiegten, aber nicht gezähmten 
Mailänder werden vor Barbarossa 
geführt 

I milanesi, vinti ma non domiti, 
sono condotti davanti a 
Barbarossa 

Alberto di Giussano verabschiedet 
sich von seiner Verlobten und weiht 
seine Schwert der Verteidigung des 
Vaterlands 

Alberto di Giussano si separa 
dall‟amata e consacra la propria 
spada alla difesa della patria 

Alberto di Giussano führt den 
Mailänder die Companie des Todes 
vor 

Alberto di Giussano presenta ai 
milanesi la Compagnia della 
morte 

Die Verschwörung bei Pontida. Der 
Fahnewagen. Die Vorposten 

Il giuramento di Pontida. Il 
Carroccio. La prima linea 

Die Verbundeten werden vom 
Bischopf von der Höhe des 
Fahnenwagen gesegnet und eilen in 
die Schlacht 

Gli alleati vengono benedetti dal 
vescovo dall‟alto del Carroccio e 
si gettano nella battaglia 

Die Schlacht bei Legnano. 
Barbarossa verwundert. Der Sieg 

La battaglia di Legnano. 
Barbarossa ferito. La vittoria 

Alberto di Giussano löscht sein 
Gelübde 

Alberto di Giussano scioglie il 
voto 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 



 

Bernardini. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 292 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Alcune rigature. 

  



 

Battle, The 

Regia David Wark Griffith 

Soggetto  

Fotografia e trucchi G. William Bitzer 

Sceneggiatura George Terwilliger 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Blanche Sweet, Charles West, Robert Harron, Lionel Barrymore, Charles 

Hill Mailes, Donald Crisp, Spottiswoode Aitken, Harry Hyde, Guy 

Hedlund, J. Jiquel Lanoe, Dell Henderson, W. Chrystie Miller. 

Produzione USA: Biograph Company, New York, 1911 

Trama Una festa da ballo con ragazze e molti giovani ufficiali dell‟esercito 

dell‟Unione. Un giovane tenente corteggia con successo la giovane 

padrona di casa. Arriva un reparto e gli ufficiali devono partire: sfilano 

applauditi da una piccola folla. Mentre la ragazza, rimasta sola, piange la 

partenza del tenente, la battaglia si avvicina. Al primo assalto il tenente è 

preso dal terrore, si rifugia dietro un cespuglio, poi nella casa della 

ragazza, ma la giovane lo respinge con disprezzo, costringendolo a uscire 

dalla finestra. 

Il comandante è ferito e viene trasportato nella casa mentre il tenente 

raggiunge, senza farsi notare, il proprio reparto. La battaglia riprende ma 

le munizioni scarseggiano e allora il tenente si offre di andarle a prendere 

e parte con un compagno. I sudisti in agguato uccidono il soldato, ma alla 

fine il giovane tenente riesce a raggiungere il comando e a mettersi alla 

guida di una carro carico di munizioni. Nonostante gli agguati e 

l‟inseguimento, il prezioso carico riesce a raggiungere la linea del fuoco 

dove i sudisti stavano prevalendo. Ora la fortuna arride ai nordisti, la 

battaglia è vinta, il tenente torna alla casa della fidanzata, decorato dal 

comandante e abbracciato dall‟amata. 

Titolo sulla scatola Die Schlacht 

Lunghezza originale 1135 ft/346 m 

Note Didd. in tedesco con logo “American Biograph”. La did. titolo nella prima 

copia è aggiunta, nella seconda è mancante. 

Depositato con il titolo: Die Schlacht. 

Didascalie Später. Sie ist zufällig allein im 
Hause, während draussen die 
Schlacht wütet 

Più tardi. È rimasta sola in casa, 
mentre fuori infuria la battaglia 

Beim ersten Angriff verliert der junge 
Mann den Mut 

Al primo assalto il giovane perde 
il coraggio 

Der Oberbefehlshaber ist verwundet Il comandante in capo è ferito 

Das Feuer lässt nach und der junge 
Mann erreicht unbemerkt seine 
Kompagnie 

Il fuoco tace e il giovane 
raggiunge non osservato la sua 
compagnia 

Die Munition ist fast aufgebraucht. 
Er will neuer herbeischaffen 

Le munizioni sono quasi finite. 
Ne vuole procurare delle altre 



 

“Wir können Munition aber 
Menschen sparen” 

Dobbiamo risparmiare le 
munizioni, non gli uomini 

Die Pulverwagen fahren ab zum 
Entsatz 

I carri delle polveri partono al 
soccorso 

“Haltet die Schutzengraben” Tenete le trincee 

Der Anschlag gegen die Pulverwagen L‟attacco ai carri delle polveri 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Catalogue NFA. 

FIAF. 

Graham et al. 

Magliozzi. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 291 m 293 m ? 

Elemento Pos. Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. ? 

Supporto S. S. ? 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n 

Collocazione    

Data entrata 16/11/93 28/12/93 ? 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. Colliquamento dell‟originale 

nelle ultime scene. 

  



 

Behind the stockade 

Regia Thomas H. Ince, George Loane 

Tucker 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura George Loane Tucker 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Mary Pickford, Owen Moore 

Produzione USA: Independent Moving Pictures Co., Los Angeles, 1911 

Trama Pedro è un uomo brutale che tratta i portatori negri come se fossero ancora 

schiavi. Il capitano Williams interviene e lo redarguisce con molta 

durezza. Pedro allora decide di vendicarsi e trova il modo di aizzare i 

negri alla rivolta; non solo, ma cerca anche di usare violenza alla donna di 

Williams. I negri si avvicinano minacciosi alle baracche dei bianchi e 

stanno per sopraffarli quando l‟arrivo dei marines rimette a posto la 

situazione. Pedro verrà arrestato. 

Titolo sulla scatola Hinter den Barrikaden 

Lunghezza originale 294 m 

Note Didd. in tedesco, numerate e con logo “IMP”. Did. titolo: Hinter den 

Barrikaden. 

L‟arrivo delle truppe salvatrici è una parata di cavalleria, chiaramente 

proveniente da un altro film. 

Didascalie Pedro, der Oberaufseher. Hauptmann 
Williams gibt dem Oberaufseher 
wegen seiner Brutalität Verweise 

Pedro, il sorvegliante. Il capitano 
Williams rimprovera il 
sorvegliante Pedro per la sua 
brutalità 

Pedro plant Rache Pedro pensa alla vendetta 

Aufstand der Neger Rivolta dei negri 

Hauptmann Williams bemerkt den 
Aufstand 

Il capitano Williams si accorge 
della rivolta 

Pedros Untreue ist entdeckt L‟infedeltà di Pedro è scoperta 

Man greift zu den Waffen Si corre alle armi 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Indice BFI. 

Spehr. 

Solo American Film Index riporta i crediti. 

 

Lunghezza attuale 240 m 

Elemento Lav. 



 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Graffi e rigature nella parte iniziale. 

La copia presenta anche alcuni fuori quadro. 

  



 

Belisar 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Société Générale des Cinématographes Éclipse, Paris, 1911 

Trama Giustiniano I° riceve con tutti gli onori Belisario, che si è coperto di gloria 

sul campo di battaglia. Teodora, la moglie di Giustiniano si invaghisce del 

comandante e odia Antonina, la fidanzata di Belisario. Decide allora di 

prendersi una atroce vendetta e fa preparare dai suoi cortigiani una 

pozione che renderà cieco Belisario. Ma Antonina scambia il veleno con 

una innocua bevanda e Belisario finge di essere diventato cieco. Lascia il 

comando dell‟armata e si ritira presso un sacerdote, mentre il popolo lo 

reclama di nuovo al comando. 

Titolo sulla scatola Belisar 

Lunghezza originale 240 m 

Note Didd. in tedesco, flash e con logo “Éclipse”. Mancano i titoli di testa. 

AIRSC indica: Belisair. Indice BFI riporta: Belisaire. 

Didascalie Empfang des siegreichen Feldherr 
Belisar durch Kaiser Justinian I° 

L‟imperatore Giustiniano I° 
accoglie il vittorioso condottiero 
Belisario 

Theodora ist eifersüchtig auf 
Antonina, die Braut von Belisar 

Teodora è gelosa di Antonina , la 
fidanzata di Belisario 

Theodora, um sich zu rächen, will 
Belisar des Augenlichts berauben 

Per vendetta, Teodora vuole 
accecare Belisario 

Die Günstlinge Theodoras I cortigiani di Teodora 

Antonina tauscht das Gift mit einer 
harmlosen Flüssigkeit 

Antonina sostituisce il veleno 
con un liquido innocuo 

Das Attentat L‟attentato 

Belisar verlässt die Armée Belisario lascia il comando 
dell‟Armata 

Kaiser Justinian ist bestürzt über das 
Verschwinden des Feldherren 

Re Giustiniano è preoccupato 
dell‟abbandono del condottiero 

Unter den Obhut des Priesters In ritiro presso un sacerdote 

 Das Volk tritt für Belisar an Il popolo reclama il ritorno di 
Belisario 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

“Cinema”, Napoli, n.5, maggio 1911. 

Indice BFI. 

 



 

Lunghezza attuale 202 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Perforazioni dell‟originale stampate su tutto 

il lato destro del fotogramma. 

  



 

Ben Hur 

Regia Sidney Olcott, Frank Oakes Rose (H. 

Temple aiuto regista, Harry T. 

Morey non accreditato) 

Soggetto Dal romanzo di Lew Wallace Ben 

Hur, a Tale of Christ, 1880 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Gene Gauntier 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Herman Rottger (Ben Hur), William 

S. Hart (Messala), Beal, Sheridan, 

Matler 

Produzione USA: Kalem Company, New York, 1907 

Trama A Gerusalemme, oppressa dalle malversazioni romane, Ben Hur è amico 

del centurione Messala. Un generale romano è ferito incidentalmente per 

una tegola caduta dal tetto della casa degli Hur. Messala fa arrestare tutta 

la famiglia e Ben viene condannato a remare su di una galea, ma quando 

salva il comandante Arrio, questi lo libera e lo adotta. Ben Hur conquista 

così la cittadinanza romana e diventa popolarissimo come conduttore di 

bighe. In una sfida con Messala, lo batte, vendicandosi così della sua 

cattiveria. 

Titolo sulla scatola Ben Hur 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m 

Note Didd. in tedesco. Mancano i titoli di testa e numerose scene. 

Titolo alternativo: The chariot race (ad esempio riportato da Niver). 

Didascalie Rebellen von Jerusalem während der 
römischen Misswirtschaft 

Ribelli a Gerusalemme contro il 
malgoverno romano 

Die Familie Hur La famiglia Hur 

Ein traurige Unfall Un tragico incidente 

Verwundung des Prokurators Ferimento del procuratore 

Ben Hur in Ketten zur Galeere Ben Hur in catene sulla galea 

Ben Hur adoptiert von Arias und zu 
römischen Burger proklamiert 

Ben Hur adottato da Arrio e 
proclamato cittadino romano 

Ben Hur und Messala Ben Hur e Messala 

Der Wagenwettlauf La corsa delle bighe 

Ende Ben Hur Sieger Alla fine Ben Hur è vincitore 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 

Birett. 

FIAF. 

Magliozzi. 

Niver. 



 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 128 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 09/09/98 

Stato della copia Qualità fotografica scarsa. Molti fuori fuoco; finale pressoché 

indecifrabile causa graffi, rigature spesse e colliquamento dell‟originale. 

Tracce di umidità. 

  



 

[[Böse Gewissen]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Società Italiana Pineschi, Roma, ca. 1909 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco con logo “Pineschi”. In scena il marchio della 

produzione. 

Il titolo tra parentesi è quello con il quale il film era conservato nel Fondo 

Joye di Zurigo; era in genere riportato sulla scatola o all‟inizio della copia. 

Birett riporta un film omonimo (titolo alternativo: Anklagende 

Erscheinung), IT: Carlo Rossi & C., Torino, 1907. 

Depositato con il titolo: Das böse Gewissen. 

Traduzione titolo provvisorio: Cattiva coscienza. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Birett. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 144 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

  



 

By registered mail 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti King Baggot (il padre), Sue Balfour, 

Isabel Rea, Edith Haldeman 

Produzione USA: Independent Moving Pictures 

Co., Los Angeles, 1911 

Trama Una bambina, affidata alla zia, fugge e si perde. Raccolta da alcuni 

postini, viene riportata a casa. 

Titolo sulla scatola Eigenartige Postsendung 

Lunghezza originale 298 m 

Note Didd. in tedesco, numerate e con logo “IMP”. Mancano i titoli di testa. 

Depositato con il titolo: Eine eigenartige Postsendung. 

Didascalie Meine liebe Lotte, noch einmal bitte 
ich dich uns die kleine Edith zu 
geben. Du weisst dass wir alle 
auffrieden werden um ihr eine gute 
Erziehung angedeihen zu lassen und 
auch für ihre Zukunft sorgen werden. 
In Liebe Tante Paula 

Cara Lotte, ti prego ancora di 
mandarci la piccola Edith. Sai 
bene che faremo di tutto per darle 
una buona educazione e che ci 
preoccuperemo del suo futuro. 
Zia Paula. 

Mittagszeit Mezzogiorno 

Liebe Tante, du hast Recht. Edith 
braucht eine bessere Erziehung. Sie 
fahrt morgen hier ab. Es fällt uns 
sehr schwer sie von uns zu lassen, 
aber es ist doch besser für sie. In 
Liebe Deine Neffe Hans 

Cara zia, hai ragione, Edith ha 
bisogno di una educazione 
migliore, partirà domani, ci è 
molto penoso lasciarla, ma è 
meglio per lei. Tuo nipote Hans 

Traurige Herzen Cuori tristi 

Ediths neues Heim La nuova casa di Edith 

An meinem Papa, und meine Mama, 
Herrn Frankley, 492 Hoaks St. N.Y. 

Al mio papà, alla mia mamma, 
Sig. Frankley, 492 Hoaks Street, 
N.Y. 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Indice BFI. 

Spehr. 

Solo American Film Index riporta il cast. 

 



 

Lunghezza attuale 232 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Doppia interlinea e fuori quadro.  

Rigature continue ed evidenti per tutta la lunghezza del film. Tracce di 

umidità. 

  



 

Caduta di Troia, La 

Regia Giovanni Pastrone, Luigi Romano 

Borgnetto 

Soggetto Dall‟Iliade di Omero 

Fotografia e trucchi Giovanni Tomatis 

Sceneggiatura Oreste Mentasti, Giovanni Pastrone 

Scenografia Luigi Borgogno 

Costumi Zamperoni 

Interpreti Luigi Romano Borgnetto, Signora 

Davesnes (Elena), Giulio Vinà, 

Giovanni Casaleggio, Olga Giannini 

Novelli 

Produzione IT: Itala Film, Torino, 1911 

Trama  

Titolo sulla scatola Der Fall von Troja 

Lunghezza originale 600 m 

Note Pos. - Didd. flash in tedesco. Did. titolo originale in italiano. L‟ultima did. 

presenta un carattere diverso dalle altre. Il film, in due bobine, appare 

gravemente lacunoso. 

Ctn. - Incompleto e non corrispondente al pos. Didd. in tedesco più 

numerose rispetto al pos. ma manca la did. titolo. Pellicola Ferrania (“Dup 

Safety 10 B”). 

Titoli alternativi: L‟assedio di Troia, L‟assedio e la caduta di Troia. 

Didascalie (I bobina) Paris raubt Helena mit 
Aphroditen Hilfe 

Paride rapisce Elena con l‟aiuto 
di Afrodite 

(I bobina) Menelaus lernt die traurige 
Kunde 

Menelao apprende la triste 
notizia 

(II bobina) Die Troianer glauben an 
eine tatsächliche Abreise der 
Griechen 

I troiani credono a una vera 
partenza dei greci 

(II bobina) Um den Göttern für die 
Beendigung des Krieges zu danken, 
schleppen die Trojaner das heilige 
Pferd in ihre Stadt. Der Grieche 
Sichaeus ist Zeuge des Gelingens der 
List 

Per ringraziare gli dei della fine 
della guerra, i troiani trascinano 
il cavallo sacro dentro la città. Il 
greco Sicheo è testimone della 
riuscita dell‟inganno 

(II bobina) Durch die Bresche 
brechen die Griechen in die Stadt ein 

I greci irrompono nella città 
attraverso la breccia 

(II bobina) Paris Tod La morte di Paride 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bernardini-Martinelli. 

 



 

Lunghezza attuale 236 m (I bobina), 275 m (II bobina) ca. 500 m 

Elemento Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 2 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 28/12/93 09/09/98 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica mediocre. Alcuni fuori quadro. Rigature e 

colliquamento dell‟originale. Alcuni graffi. Tracce di umidità. 

  



 

Campana, La 

Regia Mario Caserini 

Soggetto Dal poemetto Das Lied von der 

Glocke di Friedrich Schiller 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Amleto Novelli (lo sposo), Fernanda 

Negri Pouget (la sposa), Maria 

Caserini Gasparini (la madrina di 

battesimo), Giuseppe Gambardella 

(il prete) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1909 (n.95) 

Trama  

Titolo sulla scatola Die Glocke 

Lunghezza originale 232 m 

Note Didd. in tedesco, numerate e con logo “Cines”. Did. titolo: Die Glocke. 

Sottotitolo: Künstlerische Bilder entnommen aus Schiller‟s “Glocke”. 

Il metraggio della copia indicata da Cosandey risulta inferiore a quello di 

questa copia. 

Didascalie Die Glocke - Künstleriche Bilder - 
Entnommen aus Schiller‟s “Glocke” 

La campana - Quadri artistici - da 
“La campana” di Schiller 

Der Guss La fusione 

Die Glocke begleitet mit ihrem 
Geläute die frölichen und traurigen 
Augenblicke im menschlichen Leben 

La campana accompagna con i 
suoi rintocchi i momenti felici e 
tristi della vita dell‟uomo 

Die Hochzeit Le nozze 

Die Taufe Il battesimo 

Die Arbeit und die Erholung Il lavoro e il riposo 

Feuerläuten Allarme per l‟incendio 

Der Tod La morte 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

Cosandey. 

Indice BFI. 

Riccardo Redi, La campana, in “Immagine”, n.1, 1981. 

 

Lunghezza attuale 203 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 



 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. Una scena presenta gravi 

segni di colliquamento dell‟originale. 

  



 

Cane di San Bernardo, Il 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Carlo Rossi & C., Torino, 1907 

Trama  

Titolo sulla scatola Saint Bernhards Hunde 

Lunghezza originale 240 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Did. titolo: Saint Bernhard‟s Hunde. 

Titolo alternativo: I cani del San Bernardo. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 189 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

  



 

Charmeur, Le 

Regia Segundo de Chomón 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Segundo de Chomón 

Sceneggiatura Segundo de Chomón 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1906 

Trama Da un grande bozzolo esce uno 

stuolo di ballerine che si trasformano 

in farfalle. 

Titolo sulla scatola Le charmeur 

Lunghezza originale 90 m 

Note Copia con sola did. titolo con logo “Pathé”. Il marchio si intravede anche 

fotografato ai bordi. 

FIAF non riporta i crediti. 

Titolo alternativo: Le sorcier et le papillon, Magician & butterfly. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

Bousquet-Redi. 

Chirat-Le Roy. 

FIAF. 

Juan Gabriel Tharrats, Los 500 film de Segundo de Chomón, Zaragoza, 

Prensas Universitarias de Zaragoza, 1988. 

 

Lunghezza attuale 129 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 



 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. Tracce di umidità. 

  



 

Chien de Montargis, Le 

Regia Georges Monca 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Émile Pierre 

Sceneggiatura Romain Coolus 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti René Leprince, Paul Capellani, Simone Frévalles, il cane Dick 

Produzione FR: S.C.A.G.L.-Pathé Frères, Paris, 1909 

Trama Aubry de Montdidier, gentiluomo della corte di Carlo V°, viene 

proditoriamente ucciso nei pressi di Montargis da Richard Macaire, 

invidioso sia del favore che Montdidier gode presso il re, che del suo 

successo con le donne. Ma il cane della vittima, la cui fedeltà è divenuta 

leggendaria, riesce ad attirare le guardie sul luogo dove Montdidier è stato 

sepolto di nascosto e, messo a confronto con Macaire, gli dimostra una 

tale animosità da destare sospetto. Re Carlo ordina una sorta di 

confronto/duello fra Macaire e il cane. Macaire con un enorme bastone e il 

cane con una botte come scudo. Vincerà il cane e Macaire finirà 

impiccato. 

Titolo sulla scatola Der Hund von Montargis 

Lunghezza originale 235 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Did. titolo: Der Hund von Montargis. Le 

didd. 6 e 9 sono scritte con carattere diverso. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 207 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 



 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. 

  



 

Chiens policiers, Les 

Regia Lucien Nonguet 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Henri Stucker 

Sceneggiatura André Heuzé 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Andre Deed (membro della banda degli Apache) 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1907 

Trama Un crimine è stato commesso in una villa isolata. La polizia riesce a 

rintracciare la banda e compie una retata. Tuttavia due ladri riescono a 

scappare. Inseguiti dai gendarmi con i cani vengono alfine catturati. 

Titolo sulla scatola Polizeihunde 

Lunghezza originale 250 m 

Note Didd. mancanti. 

Copia largamente incompleta, in quanto mancante della prima parte. 

FIAF indica un film omonimo, FR: Société Générale des 

Cinématographes Éclipse, Paris, 1909. AIRSC riporta “Éclipse” come 

casa di produzione. 

Il rullo contiene anche L‟ange du village e Das Grab auf der Heide. 

Depositato con il titolo: Polizeihunde. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

FIAF. 

 

Lunghezza attuale 119 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 



 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Alcuni fuori quadro. Numerose rigature 

sull‟originale. 

  



 

Child’s stratagem, A 

Regia David Wark Griffith 

Soggetto  

Fotografia e trucchi G. William Bitzer 

Sceneggiatura Belle Taylor 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Gladys Egan (la figlia dei Walton), 

Edwin August (John Walton), 

Stephanie Longfellow (la signora 

John Walton), Linda Arvidson 

(un‟amica di famiglia), Claire 

McDowell (la donna che progetta), 

Dell Henderson (poliziotto), Donald 

Crisp (poliziotto), Charles Hill 

Mailes (l‟avvocato), Henry Lehrman 

(uno degli assistenti dell‟avvocato), 

Guy Hedlund (uno degli assistenti 

dell‟avvocato), Jeanie Macpherson 

(la segretaria), Lottie Pickford, Jack 

Pickford, Mary Pickford 

Produzione USA: Biograph Company, New York, 1910 

Trama La signora ha un temperamento geloso e fa continue scenate al marito; un 

giorno lo spia, molto sospettosa, mentre mostra un disegno a una delle sue 

amiche. Decide di divorziare e consulta un avvocato. Ma la figlioletta non 

è d‟accordo e prepara un suo piano: dopo aver letto sul giornale che la 

“Mano Nera” rapisce i bambini e ricatta i genitori, se ne va lasciando sulla 

porta di casa una richiesta di riscatto. Una richiesta analoga viene 

recapitata al padre in ufficio. Intanto la bambina vuole recarsi dalla zia, 

ma non trovandola in casa, si mette a passeggiare e si perde. Alcuni 

contadini la ritrovano e un ragazzino che vende giornali la riaccompagna a 

casa dove la piccola riesce a riunire i genitori. 

Titolo sulla scatola Die List eines Kindes 

Lunghezza originale 998 ft/304 m 

Note Didd. in tedesco con logo “American Bioscope”. Did. titolo non originale. 

Marchio in scena. 

Depositato con il titolo: List eines Kindes. 

Didascalie Morgens. Eine eifersuchtig 
veranlangte Frau 

Mattino. Una signora di 
temperamento geloso 

Abends Sera 

Die Malerin bereitet dem Ehemann 
Unannehmlichkeiten 

La pittrice prepara dispiaceri al 
marito 

Am nächsten Morgen Il mattino seguente 

“John, da ich weiss dass du eine 
andre liebst, werde ich unverzeiglich 

“John, poiché so che tu ami 
un‟altra, avvierò 



 

die Scheidungsklage einreichen” immediatamente la causa di 
divorzio” 

Durch einen Zeitungsartikel über 
einen Kinderraub der “Schwarzen 
Hand” den das Kind gelesen hat, 
veranlasst, fasst es ein Plan, um die 
Eltern wieder zusammenzubringen 

Letto su un giornale un articolo 
su un rapimento di un bambino 
da parte della “Mano Nera”, la 
bimba prepara un piano per 
riconciliare i genitori 

Nach Besorgung der Briefe will das 
Kind weggehen, um sich bei ihre 
Tante zu verbergen 

Imbucata la lettera, la bimba 
fugge e si nasconde dalla zia 

Die Frau reicht die Scheidungsklage 
ein 

La signora presenta domanda di 
divorzio 

Die Tante ist umgezogen La zia ha cambiato casa 

“Wir haben euer Kind gefangen. 
Entweder Ihr erfüllt unsere Wünsche 
oder Ihr seht es nie wieder. Schwarze 
Hand” 

Abbiamo preso la vostra 
bambina. O fate quello che 
vogliamo o non la vedrete mai 
più. La Mano Nera 

Vergeblich suchen Vane ricerche 

Sie hat sich verirrt Si è smarrita 

Sie wird nach Hause begleitet Viene accompagnata a casa 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

FIAF. 

Graham et al. 

Jean Mitry, Filmographie de D. W. Griffith, in “Cahiers de la 

Cinémathèque”, n.17, 1975. 

Niver. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 287 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. Tracce di umidità. 

  



 

Chi non vede la luce 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Vittorio Rossi Pianelli (Lucio), Carolina Catena (Bianca), Elda Bruni 

(Maria), Arnaldo Arnaldi (il Rosso), Emilio Petacci (lo zingaro), Guido 

Petrungaro (il rapitore) 

Produzione IT: Film Artistica Gloria, Torino, 1914 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Didd. in italiano numerate, con logo “Gloria” e con imbibizione blu. 

Viraggi e imbibizioni blu, verde e ocra per le scene. Ai margini si legge: 

Eastman Kodak (“▼”) (didd.), Usines Biak (scene imbibite), Tirage Biak 

(scene virate o imbibite e virate). 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Martinelli. 

 

Lunghezza attuale ca. 80 m (I bobina), ca. 120 m (II bobina), ca. 100 m (III bobina) 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto N. 

N. rulli 3 

B/n, colore b/n con colorazioni 

Collocazione  

Data entrata ? 

Stato della copia I rullo: stato di conservazione discreto. Graffi, rigature, pellicola secca e 

opaca. Perdita di emulsione in alcuni punti. Molte perforazioni rotte. 

Nella scatola sono contenuti altri 4 piccoli rulli. 

1) Didascalia, ca. 10 m; stato di conservazione mediocre. Graffi, rigature, 

pellicola opaca e fragile. 

2) Didascalia e frammento di scena, ca. 20 m; stato di conservazione 

mediocre. Graffi, rigature, pellicola opaca e fragile. 

3) Didascalia e scena, ca. 30 m; stato di conservazione mediocre. Graffi, 



 

rigature, pellicola opaca e perdita di emulsione quasi completa. 

4) Rullo di ca. 40 m, non visionabile. Spire completamente incollate. 

 

II rullo: rullo in coda. Cattivo stato di conservazione: spire iniziali 

completamente colliquate e fuse insieme, staccate dal resto del rullo. 

Anche la parte centrale non è visionabile causa attaccamento delle spire. 

Imbibizioni ancora visibili. 

Nella scatola sono contenuti alcuni frammenti. 

1) 5 frammenti in cattive condizioni quasi invisibili per perdita pressoché 

completa di emulsione. 

2) Didascalia in cattive condizioni, con macchie e perdita di emulsione. 

Imbibizione blu decaduta a viola, ancora visibile. 

 

III rullo: stato di conservazione mediocre. Alcuni punti con perdita 

completa di emulsione causa colliquamento. Graffi, rigature, pellicola 

opaca e particolarmente fragile. Giunte e tagli. Perforazioni nel complesso 

integre. 

 

 



 

Christophe Colomb 

Regia Etienne Arnaud 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Serie “Série d‟Art”, Société des Établissements L. Gaumont, Paris, 

1910 (cat.2683) 

Trama Nel 1485 Colombo sottopone al Magistrato di Genova un suo progetto per 

raggiungere le Indie navigando verso occidente. Deriso, si reca in Spagna 

e convince la regina Isabella a sostenere la sua l‟impresa. Salpa da Palos; 

una rivolta della ciurma si spegne in vista della terra. Gli indiani 

accolgono i bianchi a colpi di frecce ma, avendo previsto una eclissi, 

Colombo li minaccia di oscurare il sole. Alcuni marinai, ritornati in 

Spagna, lo accusano di crudeltà e il ministro Bobadilla lo fa arrestare. 

Dalla prigione, dove rimane a lungo, assiste al trionfo di Amerigo 

Vespucci e sogna il monumento che gli verrà eretto a Genova. 

Titolo sulla scatola Christoph Columbus 

Lunghezza originale 359 m 

Note 16 didd. in tedesco numerate. Mancano i titoli di testa. 

Marchio “Gaumont” in scena in interni, inserito in tappezzeria. 

Esiste una copia con didascalie italiane conservata da Livio Fantina. 

Didascalie Zu Genua in Jahre 1485. Dem 
Magistrat seiner Vaterstadt erklärt 
Columbus seine Idee, dass Ostindien 
auch auf dem Westlichen Seewege zu 
erreichen sei 

Colombo spiega al magistrato 
della sua città l‟idea che le Indie 
orientali si possono raggiungere 
per la rotta dell‟Occidente. 

Von seinen undankbaren Mitbürgern 
verkannt, verlässt Columbus seine 
Vaterstadt und wendt sich nach 
Spanien im Vertrauen auf die ihm von 
Ferdinand dem Fünften und Isabella 
der Katholischen von Spanien 
versprochene Hilfe 

Incompreso dai suoi ingrati 
cittadini, Colombo lascia la 
patria e si reca in Spagna 
sperando nell‟aiuto promessogli 
da Ferdinando V e da Isabella, la 
Cattolica 

Nach lang beschwerlicher Reise langt 
Columbus in Andalusien an 

Dopo lungo e avventuroso 
viaggio Colombo giunge in 
Andalusia 

Im Schlosspark zu Granada. Die 
Begegnung der Königin von Spanien 
mit dem armseligen Reisenden der ihr 
eine Welt verspricht 

Incontro nel parco del castello di 
Granada della regina con il 
povero viaggiatore che le 
promette un mondo 

Das spanische Königspaar beratet 
mit Christoph Columbus die 
Vorbereitungen die zu treffen sind um 

La coppia reale di Spagna discute 
con Colombo i preparativi da 
approntare per raggiungere le 



 

“sinkenden Sonne” folgend Indien zu 
erreichen 

Indie seguendo il “sole che 
tramonta” 

Christoph Columbus wird zum 
Admiral der Flotte und Vicekönig 
aller von ihm für die spanische Krone 
etwa entdeckter Länder ernannt 

Colombo viene nominato 
ammiraglio della flotta e vicerè 
di tutte le terre da lui scoperte 

Am Freitag den 3 august 1492 die 
Flotte des Columbus entlässt Palos 
um den neuen Seeweg nach Indien zu 
entdecken 

Venerdì 3 agosto 1492 la flotta di 
Colombo lascia Palos per 
scoprire la nuova rotta per le 
Indie 

Die Indianer (so genannt, weil 
Columbus sich immer in Indien 
glaubte) greifen durch Pfeilschüsse 
die weisse Männer an 

Gli indiani (così chiamati perché 
Colombo si crede sempre nelle 
Indie) attaccano i bianchi a colpi 
di freccia 

Columbus hatte eine Sonnenfinsternis 
vorausgesehen. Er erschräckte die 
Wilden damit, dass er ihnen drohte 
die Sonne gänzlich auszulöschen 

Colombo aveva previsto una 
eclissi. Spaventa i selvaggi 
minacciandoli di far sparire il 
sole. 

Zu Granada 1500. Die wegen 
Ungehorsams zurückgesandte 
Matrosen klagen Columbus wegen 
Grausamkeit. Der Minister Bobadilla 
ehrgeizig und eifersüchtig auf 
Columbus setzt dessen Verhaftung 
durch und lässt ihn in Ketten nach 
Spanien Zurück schaffen 

Granada 1500. Marinai rimandati 
indietro per disubbidienza 
accusano Colombo di crudeltà. Il 
Ministro Bobadilla, geloso di 
Colombo, ordina il suo arresto e 
lo fa ritornare in Spagna in 
catene 

Ein Opfer königlicher 
Undankbarkeit. Columbus, der dem 
spanischen Herrscher eine neue Welt 
errungen hatte, musste nun jahrelang 
in einem dunkeln Kerker schmachten 

Vittima dell‟ingratitudine reale, 
Colombo, che aveva conquistato 
al sovrano spagnolo un nuovo 
mondo, doveva languire per anni 
in un oscuro carcere 

Der Kelch bis zur Neige. Columbus 
blick durch die Gitter seines 
Gefängnisses den Triumphzug des 
Amerigo Vespucci, der seine Name 
einer Erdteil geben sollte, den 
Columbus sechs Jahre vor ihm schon 
entdeckt hatte 

Sino alla feccia! Dalle sbarre del 
carcere Colombo assiste ai trionfi 
di Amerigo Vespucci che doveva 
dare il suo nome alla terra che 
Colombo aveva scoperto sei anni 
prima di lui 

Allein die Nachwelt wird richten. 
Tröstender Traum des Columbus. Er 
erblicht das Denkmal welches ihm 
seine Vaterstadt Genua später in 
endlich erwachter Dankbarkeit 
errichten wird 

Solo i posteri faranno giustizia. 
Fiducioso sogno di Colombo. 
Vede il monumento che la sua 
città gli erigerà più tardi in una 
tardiva riconoscenza. 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Chirat-Le Roy. 

Livio Fantina, Tempo e passatempo, Padova, Il Poligrafo, 1988, p.138. 

FIAF. 

Indice BFI.  

Magliozzi. 



 

Solo Chirat-Le Roy riporta il regista. 

 

Lunghezza attuale 352 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Rigature continue sull‟originale. Alcuni graffi 

e tracce di umidità. Qualche fuori quadro all‟inizio. 

  



 

Christus 

Regia Giulio Antamoro, Ignazio Lupi, Enrico Guazzoni (per le scene aggiunte) 

Soggetto Da Iconografia di Fausto Salvatori 

Fotografia e trucchi Renato Cartoni, Maurice V. Samuel (titoli) 

Sceneggiatura Giulio Antamoro, Ignazio Lupi 

Scenografia Giulio Lombardozzi 

Costumi  

Interpreti Alberto Pasquali (Gesù Cristo), Leda Gys (la Madonna), Amleto Novelli 

(Ponzio Pilato), Amalia Cattaneo (Maddalena), Augusto Mastripietri 

(Giuda), Maria Caserini Gasparini, Aurelia Cattaneo, Lina De Chiesa, 

Ignazio Lupi, Augusto Poggioli, Ermanno Roveri, Renato Visca (Gesù a 

dodici anni) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1916 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 2279 m 

Note Frammenti. 

Due didd. in italiano, una leggibile e l‟altra tagliata. 

Imbibizioni verde, blu e ocra. Pellicola Eastman Kodak (“••”) e Agfa 

Gevaert. 

Alcuni frammenti del film si trovano giuntati a quelli di [Vie et passion de 

N. S. Jésus Christ + Passioni]. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AA.VV., La Biennale di Venezia. 57a Mostra Internazionale d‟Arte 

Cinematografica, Milano, Il Castoro, 2000. 

FIAF. 

Martinelli. 

 

Lunghezza attuale frammenti (sei inquadrature) 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto N. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n con colorazioni 

Collocazione  

Data entrata 09/09/98 



 

Stato della copia Cattive condizioni. Pellicola fragile e opaca. Rigature numerose e 

continue. Imbibizioni ancora visibili. 

 

 



 

Cid, Il 

Regia Mario Caserini 

Soggetto Dalla tragedia Le Cid di Pierre 

Corneille 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Amleto Novelli (Rodrigo di Bivar, 

detto “Il Cid”), Enna Saredo, Maria 

Caserini Gasparini (Climene) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1910 (n.116) 

Trama Alla corte di re Ferdinando di Castiglia, il vecchio conte di Bivar e il conte 

di Gormas si contendono il favore del sovrano, mentre il figlio del primo, 

Rodrigo, si innamora della figlia del secondo, Climene. Rodrigo confessa 

al padre la propria passione e il conte gli impone di non aver più alcun 

rapporto con la figlia del suo rivale. Più tardi, il conte di Bivar ottiene la 

nomina a maestro d‟armi, suscitando la gelosia di Gormas che lo insulta 

pubblicamente. Data la differenza d‟età fra i due gentiluomini, Bivar 

chiede al figlio di vendicare l‟onta e di affrontare in duello il rivale. 

Rodrigo finisce così per uccidere il padre di Climene e, per sfuggire all‟ira 

del re, parte per combattere i Mori che hanno invaso la Spagna, mentre 

Climene è combattuta tra l‟amore per Rodrigo e l‟odio per colui che le ha 

ucciso il padre. 

Sconfitti in battaglia i Mori, Rodrigo torna trionfalmente a Siviglia 

meritandosi l‟appellativo di “El Cid” e offre al re i trofei conquistati sul 

campo. Climene chiede al sovrano vendetta per la morte del padre, ma, 

alla fine, grazie ai buoni uffici di re Ferdinando, l‟amore prevale sull‟odio 

e i due innamorati vengono uniti in matrimonio dallo stesso re. 

Titolo sulla scatola El Cid 

Lunghezza originale 289 m 

Note 40 quadri. 

Pos. - Didd. in tedesco, numerate e con logo “Cines”. Did. titolo: Der Cid. 

I due pos. sono identici. 

Ctn. - Corrisponde ai pos. depositati. Pellicola Ferrania. 

Il film è incompleto. 

Didascalie Die Ernennung zu Fechtmeister. Der 
Ehrgeiz des Grafen bleibt 
unbefriedigt 

La nomina a maestro d‟armi. 
L‟ambizione del conte viene così 
frustrata 

Die Beleidigung. “Gehe, mein Sohn, 
und räche den ungerecht beleidigten 
Vater 

L‟offesa. “Va, figlio mio e 
vendica l‟ingiusta offesa 
arrecatami” 

Don Rodrigo, um die Beleidigung zu 
rächen, tötet den Vater seiner 

Don Rodrigo vendica l‟offesa al 
padre uccidendo il padre della 



 

geliebten Climene sua amata Climene 

Don Rodrigo um den Zorn des 
Königs zu entgehen, zieht gegen die 
Araber aus, wobei er sich den 
glorreichen Beiname “Cid” erwirbt 

Per evitare l‟ira del re, Rodrigo 
va a combattere i Mori, 
guadagnandosi il glorioso 
appellativo di “Il Cid” 

Der Krieg gegen die Araber La guerra contro i Mori 

Die Landung. Der Hinterhalt. Der 
Cid 

Lo sbarco. L‟agguato. Il Cid 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Catalogo delle films al 1° gennaio 1911, Roma, Cines, 1911. 

“La Cine-Fono e la Rivista Fono Cinematografica”, Napoli, n.100, 

12.3.1910. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 271 m 271 m ca. 271 m 

Elemento Pos. Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n 

Collocazione    

Data entrata 16/11/93 28/12/93 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Tracce di umidità. 

  



 

Cléopâtre 

Regia Ferdinand Zecca, Henri Andréani 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Ferdinand Zecca, Henri Andréani 

Scenografia Jambon 

Costumi  

Interpreti Madeleine Roch (Cleopatra), Jeanne 

Bérangère, la signorina Rianza (la 

danzatrice), Stacia Napierkowska (il 

messaggero) 

Produzione FR: Serie “Série d‟Art”, Pathé 

Frères, Paris, 1910 

Trama La storia della celebre regina 

d‟Egitto viene raccontata a partire 

dal periodo in cui lei cerca di sedurre 

Marc‟Antonio, vincitore e incaricato 

degli affari d‟Oriente, fino alla sua 

morte. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 355 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa e le scene iniziali. 

Alcune scene mutilate. 

Didascalie Kleopatras Ankunft im Lager des 
Marcus Antonius 

L‟arrivo di Cleopatra al campo di 
Marco Antonio 

Von Kleopatras Schönheit 
gezwungen, folgt Antonius ihr in 
ihren Palast 

Sedotto dalla bellezza di 
Cleopatra, Antonio la segue nel 
suo palazzo 

Marcus Antonius vertreibt Octavius, 
der ihn gegen seiner Untreue tadelt 

Marco Antonio respinge Ottavio, 
che lo rimprovera per le sue 
infedeltà 

Nachdem Octavius die Römische 
Legionen zur Aufruf gebracht hat, 
erklärt er Marcus Antonius den Krieg 

Dopo aver sollevato le legioni 
romane, Ottavio dichiara guerra 
ad Antonio 

Der Ueberkünder der unglücken 
Botschaft: Kleopatra erfährt die 
Niederlage des Marcus Antonius 

L‟arrivo della sfortunata 
ambasceria: Cleopatra apprende 
la sconfitta di Antonio 

Fonti/Bibliografia Birett. 

Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 



 

Lunghezza attuale 270 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Alcune rigature. Tracce di umidità. 

 

 



 

Clown and his donkey, The 

Regia Charles Armstrong 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Charles Armstrong 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione GB: Armstrong-Charles Urban 

Trading Co., London, 1910 

Trama Cartone animato ove vengono 

mimati giochi tra un pagliaccio e un 

asinello. 

Titolo sulla scatola Der Clown und sein Esel 

Lunghezza originale 265 ft/81 m 

Note Didd. mancanti. Did. titolo: Der 

Clown und sein Esel. 

Marchio “AC” (iniziali del regista) 

nell‟ultima scena. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Gifford. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 76 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  



 

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. 

  



 

Coco e il terremoto 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Lorenzo Soderini o Pacifico Aquilanti (Coco) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1910 (n.198) 

Trama In un salotto un signore legge la notizia di un disastroso terremoto. Coco 

va a casa, si mette a letto ma è preso da un incubo: un terribile rumore (in 

realtà sono gli inquilini del piano di sopra che danno la caccia ai topi) lo fa 

saltar fuori dal letto e nascondersi sotto il tavolino. Quando torna a letto 

sogna che le pareti stanno crollando ma, al risveglio, ritornano al loro 

posto. Infine sogna che il pavimento sprofonda, ma anche questa volta la 

stanza ritorna intatta. Coco però ha paura e allora va a dormire in mezzo 

alla strada. 

Titolo sulla scatola Coco und die Weltuntergang 

Lunghezza originale 122 m 

Note Didd. in tedesco numerate. Did. titolo: Coco und der Weltuntergang. 

Didascalie (giornale) Ein sehr starker Stoss bei 
einem Erdbeben hat die Stadt fest 
vollständig zerstört 

Una forte scossa di terremoto ha 
quasi completamente distrutto la 
città 

Erste Alpdrucken Cocos Primo incubo di Coco 

Zweite Alpdrucken Cocos Secondo incubo di Coco 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 113 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

  



 

Congiura di Piacenza, La 

Regia Mario Caserini 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Amleto Novelli (Pier Luigi Farnese), Fernanda Negri Pouget (Maria), 

Ettore Pesci, Renato De Grais 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1910 (n.169 del cat. Cines 1911) 

Trama Pier Luigi Farnese, nominato dal papa duca di Parma e Piacenza, si 

comporta come un tiranno, tanto che sia la nobiltà che il popolo 

congiurano per abbatterlo. Farnese fa rapire Maria, una ragazza del 

popolo, che preferisce uccidersi piuttosto che soggiacere alle sue voglie. 

Questo ennesimo atto di prepotenza fa scatenare la rivolta di tutta la città 

e, nell‟assalto al palazzo ducale, il tiranno viene ucciso. 

Titolo sulla scatola Die Verschwörung von Piacenza 

Lunghezza originale 295 m 

Note Didd. in tedesco, numerate e con logo “Cines”. Did. titolo: Die 

Verschwörung von Piacenza. 

Didascalie Pier Luigi Farnese vom päpstlichen 
Bevollmächtigen zum Herzog über 
Parma und Piacenza ernannt 

Pier Luigi Farnese nominato 
duca di Parma e Piacenza dal 
plenipotenziario del papa 

Antonio verteidigt sein Tochter Maria 
von der Beschimpfungen des Hofnarr 
des Herzog 

Antonio difende la figlia Maria 
dall‟oltraggio del buffone del 
duca 

Der Herzog verliebt sich in Maria als 
er ihr Bild sieht. Von ihr 
zurueckgewiesen, raecht er sich als 
Tyrann 

Il duca si innamora di Maria 
vedendo il suo ritratto. Da lei 
respinto si vendica da tiranno. 

Lieber den Tod als die Schande Meglio la morte che la vergogna 

Gonzaga und die Edle des 
Herzogstum empfangen eine 
Botschaft des Herzogs 

Gonzaga e i nobili del ducato 
ricevono un messaggio dal duca 

(messaggio) “Wir befehlen allen 
unseren Edlen sofort ihre 
Besitztuemer zu verlassen und sich 
uns in der Stadt zur Verfuegung zu 
stellen. Wer bewaffnet erscheint ist 
zum Tode verurteilt. Pier Luigi 
Farnese” 

“Ordiniamo a tutti i nostri nobili 
di lasciare immediatamente le 
loro proprietà e di mettersi a 
nostra disposizione in città. Chi 
si presenta armato verrà 
condannato a morte. Pier Luigi 
Farnese” 

Marias Vater wendet sich an 
Gonzaga um gemeinschaftlich an den 
Herzog Rache zu nehmen 

Il padre di Maria chiede a 
Gonzaga di unirsi nella vendetta 

“Deine Tochter ist tot. Der Herzog “Tua figlia è morta. Il duca ti 



 

bezahlt dich” paga” 

Die Aristokraten und der Volk von 
Piacenza der Tyrannei überdrüssig, 
verschwören sich gegen den Herzog 

Gli aristocratici e il popolo di 
Piacenza, stanchi della tirannia, 
congiurano contro il duca. 

Tod den Tyrannen! Morte ai tiranni! 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 286 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. Tracce di umidità. 

  



 

Conspiracy of Pontiac, The 

Regia Sidney Olcott 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione USA: Kalem Company, New York, 

1910 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 975 ft/297 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. 

Titolo alternativo: At Fort Detroit in 1763. 

Depositato con il titolo: Pontiaks Verschwörung. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia FIAF. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 260 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Rigature e tracce di umidità. 

 

 



 

Conspiration sous Henri III (1578), Une 

Regia Camille de Morlhon 

Soggetto Georges Fagot 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Georges Fagot 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Louis Ravet (Conte di Rancy), Georges Wague (Enrico III), Mylo 

d‟Arcylle (Margherita di Francia) 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1911 

Trama Venuto a conoscenza di una congiura organizzata dal duca di Guisa, 

Enrico III dà ordine di arrestarlo. Ma sua sorella, Margherita di Francia, 

che è innamorata del duca, incarica il fido conte di Rancy di avvertire il 

duca. Rancy riesce a depistare le guardie del re, attraendole in una 

imboscata. Una guardia che è riuscita a salvarsi avverte il re che, 

sospettando di Margherita, adotta uno stratagemma per smascherarla. In 

presenza della corte la insulta e getta a terra il suo ventaglio. E quando 

Rancy lo raccoglie, il re comprende chi sia il suo complice e all‟uscita del 

palazzo reale i suoi sicari uccidono il conte. 

Titolo sulla scatola Conspiration 

Lunghezza originale 300 m 

Note Didd. titolo in tedesco non numerate. Alcune didd. con logo “Pathé”. Did. 

titolo: Eine Verschwörung unter Heinrich dem Dritten von Frankreich 

1578. 

Didascalie Heinrich der Dritte, der erfährt dass 
sich der Herzog von Guise nach 
Alençon begibt, um sich gegen ihm zu 
verschwören, gibt Befehl den Herzog 
sollte an seiner Ankunft in dieser 
Stadt festnehmen zu lassen 

Enrico III, che ha saputo che il 
Duca di Guisa si reca ad Alençon 
per congiurare contro di lui, 
ordina che all‟arrivo in quella 
città il Duca venga arrestato 

Der Bote des Königs Il messaggero del re 

Margarete von Frankreich, die 
Schwester des Königs, die von der 
Gefahr Kenntniss erhalten hat, 
welche den Herzog von Guise ihren 
Freunde droht, versucht ihn zu retten 

Margherita di Francia, sorella del 
re, che ha saputo del pericolo che 
minaccia il suo amico Duca di 
Guisa, cerca di salvarlo 

(scritto) Gnedigste Prinzessin, der 
König Ihr Bruder hat soeben eine 
Truppe gedrungenen Gesellen 
abgesandt, die den Herzog von Guise 
auf den Wege nach Alençon 
festnehmen und nötigenfalls töten 
sollen. Nur das rechtzeitig Eingreifen 
bewaffneter Männer kann den Herzog 
retten. Ein ergebener Freund Euren 
Königlichen Hoheit 

Graziosa Principessa, il re vostro 
fratello ha appena mandato un 
gruppo di bravi ad arrestare il 
duca di Guisa sulla strada per 
Alençon e se necessario 
ucciderlo. Solo un tempestivo 
intervento di armati può salvarlo. 
Un devoto amico di Vostra 
Altezza 



 

Lieber Graf, der König mein Bruder 
will sich auf dem Wege nach Alençon 
des Herzog von Guise bemächtigen. 
Verhindern Sie mir zu Liebe dieses 
Attentat. Margarete 

Caro conte, il re mio fratello 
vuole impadronirsi del Duca di 
Guisa mentre si reca ad Alençon. 
Per amore mio, impedite questo 
attentato. Margherita 

Der Hinterhalt L‟agguato 

Margarete von Frankreich erfährt 
mit Befriedigung dass der Herzog von 
Guise den Leuten des Königs 
entwischen ist 

Margherita di Francia apprende 
con sollievo che il Duca di Guisa 
è sfuggito agli uomini del re 

Ein Fechter, der den Gemetzel 
entgangen ist, benarichtigt Heinrich 
der Dritten von den Fehlschlagen 
seiner Mission 

Un armigero, scampato alla 
strage, informa Enrico III del 
fallimento della missione 

(scritto) An den 
Schlosskommandanten: Allen 
Ausgänge Schlosses unverzüglich 
schliessen zu lassen. Henri 

Al comandante del castello: Far 
chiudere immediatamente tutte le 
uscite. Enrico 

Um den Mann kennen zu lernen der 
sich gegen seinen Wille erhoben hat, 
wendet der König eine List an 

Per riconoscere l‟uomo che si è 
levato contro la sua volontà, il re 
escogita una trappola 

Verhaftungsbefehl. Ich befehle den 
Grafen von Rancy, der des 
Majestätsverbrechens und eines 
Attentat gegen die Sicherheit unseres 
Königreichs überfahrt ist, bei 
verlassen des Schlosses zu verhaften 

Ordine di arresto. Ordino che il 
conte di Rancy, colpevole di lesa 
maestà e di attentato contro la 
sicurezza del nostro regno, sia 
arrestato quando lascia il 
castello. 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

“Bulletin Pathé”, Paris, n.17. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 277 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Alcuni graffi. 

  



 

Corradino di Svevia (L’ultimo degli Hohenstaufen) 

Regia Romolo Bacchini 

Soggetto Ferruccio Sacerdoti 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Vesuvio Films, Napoli, l909 

Trama Corradino, dopo la morte del padre e la perdita del regno di Napoli, vive 

nel castello di Hohen Schwangau, dove riceve alcuni nobili italiani, che lo 

invitano a scendere in Italia per riprendere il regno di Napoli, ora in mano 

a Carlo d‟Angiò. Corradino accetta, nonostante i tristi presagi e le 

suppliche della madre Isabella di Baviera; presso Tagliacozzo il suo 

esercito si scontra con quello del D‟Angiò e viene sconfitto. Assieme a 

Federico d‟Austria Corradino trova rifugio presso il barone Frangipane, il 

quale offre loro ospitalità, ma nello stesso tempo scrive al Papa e a Carlo 

d‟Angiò, offrendo loro i due fuggiaschi. Arrivano al castello gli inviati del 

pontefice e del re: quest‟ultimo offre al barone una grossa somma e ottiene 

di catturare Federico e Corradino. Questi viene decapitato sulla piazza del 

mercato a Napoli. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 250 m 

Note Didd. in tedesco e con logo “Vesuvio Films”. Did. titolo: Konrad von 

Schwaben. Mancano i fotogrammi finali. 

Didascalie Corradino, Isabella di Baviera, 
Federico d‟Austria 

 

Arrivo dei delegati italiani al castello 
di Hohen Schwangen 

 

I legati italiani invitano Corradino a 
scendere in Italia 

 

Partenza di Corradino. Addio alla 
madre 

 

(Al campo di Tagliacozzo. L‟esercito 
di Carlo d‟Angiò è alle viste) 

 

(Dopo la disfatta)  

Il barone Frangipane offre ospitalità 
a Corradino di Svevia 

 

Il Frangipane offre al Papa e a Carlo 
d‟Angiò la vita di Corradino 

 

(scritta) Altezza Carlo d‟Angiò. Sire! 
Corradino di Svevia è in mie mani. 
Disponete di lui. Barone Frangipane 

 

(scritta) Santità Clemente IV. Vostra 
Santità! Corradino di Svevia è in mie 

 



 

mani. Disponete di lui. Barone 
Frangipane 

Roberto di Lavena, legato di Carlo 
d‟Angiò e il Cardinale Giordano di 
Terracina si contendono Corradino 

 

Il tradimento  

Corradino, prigioniero di Carlo 
d‟Angiò, è condannato a morte 

 

Fonti/Bibliografia Bernardini.  

Aldo Bernardini, Corradino di Svevia, in “Immagine”, n.10, 1985. 

FIAF. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 221 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 09/09/98 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature e tracce di umidità. 

 

 



 

Corsa all’eredità, La 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Itala Film, Torino, 1909 

Trama Per poter venire in possesso dell‟eredità lasciatagli da uno zio, due giovani 

apprendono dal notaio che l‟erede dovrà prendere moglie: da qui una serie 

di comiche peripezie dei due per raggiungere lo scopo. Infine, 

ripresentatisi dal notaio, con mogli bruttissime, i due giovani vengono a 

conoscenza della seconda parte del testamento che prevede che bisognava 

sposarsi entro le ore 12 del mattino, e oramai è troppo tardi. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 120 m 

Note Pos. 1 - Didd. in tedesco. Did. titolo con logo “Itala”: Das Rennen nach 

der Erbschaft. 

Pos. 2 - Identico al primo pos. 

Ctn. - Corrisponde ai pos. depositati. Pellicola Ferrania (“Dup Safety 12 

C”). 

Il soggetto del film è ripreso da Un testamento originale, IT: Società 

Anonima Ambrosio, Torino, 1907. 

Didascalie Das Testament ist um 10 Uhr zu 
erhoffen 

Il testamento sarà aperto alle 10 

Ich verzeihe meinen beiden Neffen die 
Unannehmlichkeiten welche sie mir 
in meiner Leben bereitet haben, und 
hiterlasse demjenigen von ihnen, 
welcher zuerst verheiratet wird, mein 
ganzes Vermogen; wenn jedoch... 

Perdono ai miei due nipoti le 
scortesie che mi hanno offerto in 
vita e lascio tutto il mio avere a 
quello di loro che si sposerà per 
primo, altrimenti... 

...wenn jedoch bis zwölf Uhr weder 
der eine noch der andere, wie ich 
hoffe, eine Frau gefunden haben 
wird, mein Gesamtvermogen unter 
meine trauen Diener verteilt werden. 
August Steinhalt 

...altrimenti, se entro le ore 12, né 
l‟uno né l‟altro, come spero, avrà 
trovato moglie, tutti i miei averi 
saranno divisi tra i miei 
domestici. August Steinhalt 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

Prolo. 

 

Lunghezza attuale 99 m 99 m ca. 99 m 



 

Elemento Pos. Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n 

Collocazione    

Data entrata 16/11/93 28/12/93 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. 

  



 

Courrier de Lyon ou l’attaque de la malle poste, Le 

Regia Albert Capellani 

Soggetto Dall‟opera teatrale di Paul Siraudin, Louis-Mathurin Moreau e Alfred-

Charlemagne Delacour 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Louis Ravet (Lesurques-Dubosc), Albert Dieudonné (Lesurques padre), 

Mévisto (Chopard), Paul Capellani (Didier), Georges Tréville (Courriol), 

Andrée Pascal (Julie Lesurques), Eugénie Nau (la signora Chopard), 

Maurice Luguet (Fouinard), Paul Calvin (Fouinard), Faivre, Émile André, 

Dupont-Morgan, il piccolo Colsi (il ragazzo d‟albergo), Sainrat, Grégoire 

Produzione FR: S.C.A.G.L.-Pathé Frères, Paris, 1911 

Trama È la storia di un errore giudiziario del diciottesimo secolo. Il 28 marzo 

1795, una diligenza parte da Parigi per consegnare sette milioni di franchi 

all‟armata di Napoleone Bonaparte in Italia. Alcuni banditi assaltano il 

mezzo e rubano la somma uccidendo il postino e il cocchiere. Uno dei 

banditi, Dubosc, assomiglia in maniera impressionante a un uomo onesto, 

Joseph Lesurques. Il processo che segue non è in grado di riconoscere la 

vera identità dell‟accusato e lo condanna comunque a morte. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 780 m 

Note Pos. - Didd. flash in tedesco. Did. titolo: Der Kurier von Lyon. Manca il 

finale. 

Ctn. - Corrisponde al pos. depositato. Si intravede la scritta “Pathé Frères” 

fotografata ai margini della pellicola. Pellicola Orwo e Ferrania (scene), 

Agfa Gevaert (didascalie). 

Didascalie Il commerciante Lesurques si reca 
con la figlia Julie e il futuro genero 
Didier al ristorante Plat d‟Etain 

 

Il caso lo fa incontrare con un 
personaggio di nome Courriol, che 
egli ritiene un uomo per bene, ma si 
trova lì solo per preparare un delitto 

 

Chopard e Fouinard giungono 
all‟appuntamento con il loro 
compare 

 

Il bandito Dubosc, che ha una 
straordinaria somiglianza con 
Lesurques, si incontra con i complici 

 

Notizie ufficiali del 27 marzo 1795. Il 
corriere di Lione, che parte da Parigi 
domani alle 7, porta la somma di 
75.000 lire, che il generale 
Bonaparte ha chiesto per la 

 



 

campagna d‟Italia 

Courriol è colpito dalla somiglianza 
di Lesurques con il bandito Dubosc 

 

Una somiglianza che all‟occasione i 
malfattori possono sfruttare 

 

Lesurques noleggia un cavallo da 
Mme Chopard per portare del danaro 
al padre che ne ha bisogno, a 
Lieusaint 

 

Sulla via di Lieusaint  

L‟albergo del vecchio Lesurques  

Mentre il servo ripara lo sperone 
rotto, Lesurques entra nell‟albergo 
per lasciare il danaro che il padre 
non ha voluto accettare 

 

Il 27 marzo, alle 7 di sera, Lesurques 
riporta il cavallo a Mme Chopard 

 

Il caso vuole che Dubosc e compagni 
attendano l‟arrivo del corriere di 
Lione proprio nell‟albergo di 
Lieusaint 

 

Il 29 marzo alle 11 di sera: la rapina  

Il vecchio Lesurques, ferito da 
Dubosc, crede di riconoscere in lui il 
proprio figlio 

 

Anche il ragazzo scambia Dubosc per 
Lesurques 

 

Tribunale criminale. Il cavaliere 
Daubenton è incaricato di indagare 
sul caso del corriere di Lione e di 
sentire un testimone che desidera 
essere ascoltato 

 

Dettaglio del frustino: Pierre 
Chopard, Rue St.Honoré, 213 

 

Ordine di arresto. In nome della 
legge ordino di arrestare il signor 
Lesurques, che è imputato 
dell‟assassinio del Corriere di Lione. 
Giudice Daubenton 

 

Lesurques, che è stato accusato dal 
servo e riconosciuto dal padre, viene 
arrestato il giorno del matrimonio 
della figlia, insieme a Curriol 

 

Curriol e Chopard incolpano 
Lesurques per salvare il loro 
compagno 

 

Lo sposo di Julie scopre la prova 
dell‟innocenza di Lesurques 

 

Il libro di Mme Chopard prova che al  



 

momento della rapina Lesurques era 
già a Parigi 

Lunedì, 28 marzo 1795. Consegnato 
al Signor Joseph Lesurques 
Tambour-Balzano alle ore 2.30. 
Ritornato alle ore 7. Ricevute 2 lire e 
10 soldi 

 

Dubosc giura di impadronirsi del 
diario che potrebbe incolparlo 

 

Al Signor Giudice. Posso provare con 
il libro di Mme Chopard che quando 
è stato compiuto il crimine di cui è 
accusato, Lesurques era già tornato a 
Parigi. La prego di ricevermi. Didier 

 

Quel farabutto di Dubosc distrugge 
la prova dell‟innocenza di Lesurques 

 

(Il libro di Mme Chopard, aperto, con 
la traccia del foglio strappato) 

 

5 agosto 1795. Lesurques non riesce 
a provare la sua innocenza e viene 
condannato a morte 

 

L‟ultima confessione di Chopard  

(scritto) Il colpevole è Dubosc. La 
sua somiglianza con Lesurques ha 
ingannato i giudici. Si trova 
all‟albergo “Al Cavallo Bianco”, in 
Place de Grève 

 

Fouinard avverte Dubosc che il suo 
arresto è imminente 

 

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

“Bulletin Pathé”, Paris, n.9. 

Chirat-Le Roy. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 297 m (I bobina), 265 m (II bobina) 297 m (I bobina), 265 m (II bobina) 

Elemento Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 2 2 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 16/11/93 25/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Graffi e tracce di umidità. Rigature, graffi e 
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Coward, The (Le lâche) 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Guy Hedlund (James), Gertrude 

Norman (la madre di James) 

Produzione USA: American Kinema-Pathé 

Frères, Paris, 1911 

Trama James Small e il fratello Harry sono ufficiali dell‟esercito confederato. 

Durante un attacco dei nordisti James viene preso dal panico e fugge 

rifugiandosi a casa dove racconta al padre di essersi battuto 

valorosamente. All‟appello dei sopravvissuti James non è presente. Harry 

lo cerca e viene a sapere da un uomo in fin di vita che il fratello è fuggito. 

In seguito James si pente della propria viltà e, ritornato al reggimento, 

muore da eroe durante un combattimento. 

Titolo sulla scatola Mut und Ehre 

Lunghezza originale 300 m 

Note Didd. in tedesco con logo “American Kinema”. Alcune didd. flash. 

Mancano i titoli di testa. Marchio “Pathé” in scena. 

Depositato con il titolo: Mut und Ehre. Questo è anche il titolo alternativo 

con il quale il film circolò in Germania, come riportato in Birett). 

Didascalie Henry Small teilt seinen Eltern und 
seinem Bruder James, der Offizier 
der Reserve ist, mit, dass die Truppen 
der Nordstaaten verrücken 

Henry Small informa i genitori e 
il fratello James, ufficiale della 
riserva, che le truppe del Nord 
avanzano 

James fürchtet die Gefahren des 
Krieges 

James ha paura dei pericoli della 
guerra 

Der Angriff. Von einer 
unwiderstehlichen Angst ergriffen, 
lässt James seine Soldaten im Stiche 
und flieht 

L‟assalto. Preso da una 
invincibile paura, James lascia i 
suoi soldati nelle peste e fugge 

Uber seiner Fähigkeit beschämt, 
erzählt James seinen Eltern er habe 
tapfer gekämpft 

Vergognandosi della propria 
condotta, James racconta ai 
genitori di aver combattuto 
valorosamente 

James fehlt beim Appel der 
Ueberlebenden 

James manca all‟appello dei 
sopravvissuti 

Henry erfährt von einem Sterbenden 
dass sein Bruder die Fahne verlassen 
habe 

Henry viene a sapere da un 
moribondo che suo fratello ha 
abbandonato la bandiera 

Es gelingt James, der sein Verhalten 
in der Schlacht tief bereuet, ein in 

James, profondamente pentito 
del suo comportamento in 



 

Unordnung gebrachtes Regiment 
wieder zu sammeln 

battaglia, riesce a riordinare un 
reggimento sbandato 

James stirbt, indem er seinem Vater 
durch seinem Bruder sagen lässt, 
dass er als Held gefallen ist 

James muore e manda a dire al 
padre, tramite il fratello, che è 
caduto da eroe 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

“Bulletin Pathé”, Paris, n.39. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 18.11.1911. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 284 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Tracce di umidità e di muffa sulle spire del 

rullo. Alcuni fuori quadro. 

  



 

Cretinetti chauffeur 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti André Deed (Cretinetti) 

Produzione IT: Itala Film, Torino, 1910 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 171 m 

Note  

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  
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Elemento  
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N. rulli  

B/n, colore  

Collocazione  

Data entrata  

Stato della copia  

 

 



 

Cretinetti ficcanaso 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti André Deed (Cretinetti) 

Produzione IT: Itala Film, Torino, 1909 

Trama Cretinetti spia entro una finestra; si 

intromette nel lavoro di alcuni 

muratori e fa cadere una trave. 

Disturba un giardiniere (parodia de 

L‟arroseur arrosé) e nell‟officina di 

un fabbro riceve una botta in testa. In 

una farmacia fa cadere gli scaffali, 

poi precipita in una buca dove si sta 

lavorando, tocca dei fili elettrici e 

prende una scossa. Viene salvato dai 

pompieri e medicato, ma rovescia la 

valigetta del medico e alla fine viene 

picchiato. 

Titolo sulla scatola Der Topfgucker 

Lunghezza originale 179 m 

Note Didd. mancanti. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

 

Lunghezza attuale 115 m 

Elemento  

Formato  

Supporto  



 

N. rulli  

B/n, colore  

Collocazione  

Data entrata  

Stato della copia La copia presenta molti fuori quadro. 

  



 

Cretinetti re dei giornalisti 

Regia André Deed 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti André Deed (Cretinetti), Valentina Frascaroli 

Produzione IT: Itala Film, Torino, 1910 

Trama Nella redazione di un giornale arriva un biglietto con una notizia. Il 

direttore spedisce Cretinetti a fare un reportage sulle nozze della figlia del 

re delle zucche. Cretinetti cerca ripetutamente di introdursi tra gli invitati, 

travestendosi da cameriere, da vaso da fiori e arriva perfino alla camera da 

letto degli sposi. Scoperto, viene cacciato e gli sposi e gli invitati lo 

inseguono fino alla redazione del giornale. 

Titolo sulla scatola Müller, König der Reporters 

Lunghezza originale 186 m 

Note Una did. in tedesco, numerata e con logo “Cines”. 

Titolo alternativo riportato da AIRSC: Cretinetti, re dei reporter. 

Didascalie (Biglietto) Begegnen Sie sich sofort 
zur Hochzeit der Tochter des Kürbis-
Königs und verschaffen Sie sich die 
intimsten Einzelheiten der Ceremonie 

Si rechi subito alle nozze della 
figlia del re delle zucche e si 
documenti sui più intimi 
particolari della cerimonia 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Cosandey. 

Indice BFI. 

Prolo. 

 

Lunghezza attuale 166 m 

Elemento  

Formato  

Supporto  

N. rulli  

B/n, colore  

Collocazione  

Data entrata  

Stato della copia  

  



 

Cuore più forte del dovere, Il 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Carlo Rossi & C., Torino, 1907 

Trama Un carabiniere che ha messo da parte 

dei risparmi, li consegna, in un moto 

di generosità, a un contadino, 

arrestato per aver commesso un furto 

al fine di sfamare i figli. 

Titolo sulla scatola Herz starker als Pflicht 

Lunghezza originale  

Note Didd. in tedesco non numerate. Did. titolo con marchio “Rossi & Co.”: 

Das Herz staerker als die Pflicht. 

Birett e Indice BFI indicano 1908 come anno di produzione. 

Didascalie (lettera) Meine lieber Mutter, mit 
meinen Glückwünschen zu deiner 
Namenstage, freue Ich mich 
beifolgend, meinem gemachten 
Esparnisse übersenden zu konnen. 
Ich werde dir ausführlich schreiben 
inzwischen umarmt dich. Dein dich 
liebender Sohn Georg, Carabiniere in 
Vallarino. 

Mamma mia cara, con i miei 
migliori auguri per il tuo 
onomastico, sono felice di poterti 
inviare i miei risparmi. Presto ti 
scriverò di nuovo e più a lungo. 
Per ora ti abbraccio.  

Il tuo amatissimo figlio Giorgio, 
carabiniere in Vallarino. 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bernardini. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 252 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Test di acidità Danchek: 



 

pH 6 (fresh film). 

  

  



 

Daniel Boone  

Regia Wallace McCutcheon, Edwin S. 

Porter 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Edwin S. Porter 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti William Craven (Daniel Boone), Florence Lawrence (la figlia di Boone), 
Susanne Willis, la signora William Craven 

Produzione USA: Edison Manufacturing Company, New York, 1907 

Trama Dramma storico, realizzato in esterni, usando la facciata di una capanna di 

legno, piazzata dinanzi agli alberi di un bosco. La figlia di Daniel Boone 

fa amicizia con una giovane indiana (che poi le serberà gratitudine per 

averla soccorsa). Mentre Daniel e il suo compagno sono fuori a caccia, gli 

indiani attaccano la capanna e rapiscono la giovane, che poi viene aiutata 

nella fuga dalla ragazza indiana. Anche Boone viene successivamente 

catturato e legato a un palo per essere torturato. Ma viene salvato 

dall‟intervento congiunto del suo compagno e del fedele cavallo. Dopo un 

ultimo duello la famiglia viene riunita. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Didd. mancanti. Did. titolo con logo “Edison”: Daniel Boone oder mit den 

Wegbahnen in Amerika. 

Nella scatola anche una did. titolo, pos., colorata: Daniel Boone, pioneer 

days in America. 

Nella copia del MoMA mancano le scene 3-8 in cui vi è l‟incendio della 

capanna e il rapimento della figlia di Boone. 

Florence Lawrence sarebbe diventata in seguito la “ragazza della 

Biograph”. 

Titolo alternativo: Daniel Boone; or, pioneer days in America. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 289 m 



 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Alcune rigature. Tracce di umidità. 

 



 

Domestique hypnotiseur, Le 

Regia Lucien Nonguet 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Max Linder, Blémont, Jacques 

Vandenne, Meg Villars 

Produzione FR: Serie “Scènes comiques”, Pathé 

Frères, Paris, 1907 

Trama Un astuto cameriere riesce a 

ipnotizzare un padrone credulone e 

lo costringe a fare al suo posto tutti i 

lavori di casa. 

Titolo sulla scatola Diener als Hypnotiseur 

Lunghezza originale 140 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. Marchio in scena. 

Lo stesso soggetto è stato nuovamente impiegato nel 1910 per il film Max 

hypnotisé, FR: Pathé Frères, Paris, 1910. 

Il rullo contiene anche When the devil drives. 

Depositato con il titolo: Diener als hypnotiseur. 

Didascalie Der Vertrag Il contratto 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

“Supplément du Bulletin Pathé”, Paris, juillet 1907. 

 

Lunghezza attuale 122 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. 

  



 

Drive for a life, The 

Regia David Wark Griffith 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Arthur Marvin, G. William Bitzer 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Arthur V. Johnson (Henry B. Walker), Marion Leonard (Signora Lebrun), 

Mary Pickford, Florence Lawrence (Mignon Parson), Dorothy West (una 

delle sorelle di Mignon), Gertrude Robinson (una delle sorelle di Mignon), 

Clara T. Bracey (la vedova), Robert Harron (il messaggero), Linda 

Arvidson (una delle sorelle di Mignon), Mary Pickford, Anita Hendrie (la 

madre di Mignon) 

Produzione USA: American Mutoscope and Biograph Co., New York, 1909 

Trama Viene annunciato il fidanzamento di Henry Walker con la signorina 

Mignon Parson. La notizia sconvolge la mente della precedente fidanzata 

di Henry, che, per vendicarsi, invia a Mignon una scatola di cioccolatini 

avvelenati. Henry se ne accorge e inizia una spericolata corsa in auto per 

avvertire Mignon del pericolo e riuscire a salvarla all‟ultimo momento. 

Titolo sulla scatola Eine Automobilfahrt auf Leben und Tod 

Lunghezza originale 940 ft/286 m 

Note Pos. - Didd. in tedesco non numerate e con logo “American Bioscope”. 

Marchio in scena. Mancano titoli di testa e alcune scene. La copia del film 

(in cui è da rilevare una interessante scena di inseguimento, ripresa con la 

camera montata su di un‟auto) è incompleta nel finale. Cosandey sostiene 

che l‟incompletezza di alcune scene è dovuta in molti casi a interventi 

censori. 

Lav. - Corrisponde al pos. depositato. Sono state aggiunte due didd. titolo. 

Il film è stato girato a Fort Lee e negli studi di New York City. 

Titolo alternativo: The poisoned candy. 

Didascalie Herr Walker - Herr und Frau 
Richard Parson kündigen die 
Verlobung ihrer Tochter Mignon und 
Herr Henry B. Walker an 

Il signore e la signora Parson 
annunciano il fidanzamento della 
figlia Mignon con signor Henry 
B. Walker 

Die Verlobung Il fidanzamento 

Eifersuchtig Gelosia 

...fälscht seine Handschrift. Das 
vergiftete Zuckerwerk wird an seine 
schreckliche Mission geschickt 

altera la sua calligrafia. Il dolce 
avvelenato viene spedito verso la 
sua atroce missione 

Später. Die Entdeckung Più tardi. La scoperta 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 

Birett. 

Bowser. 



 

Cosandey. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 206 m 206 m 

Elemento Lav. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 28/12/93 26/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

  



 

Duca di Atene, Il 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Amleto Novelli (Ruccellai) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1911 (n.436) 

Trama Una commissione di cittadini di Firenze offre la Signoria della città a 

Gualtiero di Brienne, duca di Atene, che vive ritirato in un convento. Il 

Duca viene accolto da un popolo festante, solo i priori della città 

protestano e allora vengono banditi dal palazzo. Il Duca, mal consigliato 

dai suoi amici e da Lucia, diventa un tiranno odiato dal popolo e contro di 

lui viene organizzata una congiura. Un giorno il Duca fa arrestare il nobile 

Rucellai, colpevole di aver ucciso un soldato che malmenava un ragazzo. 

La sorella del nobile, Isabella, va a implorare il duca in favore del fratello, 

ma questi cerca di approfittare di lei e, respinto, firma la condanna a morte 

di Rucellai. Isabella, assieme al conte Bonaccorsi e ad altri nobili 

fiorentini, costringe il duca a rinunciare al governo della città e a lasciare 

Firenze. 

Titolo sulla scatola Herzog von Athen 

Lunghezza originale 206 m 

Note Pos. - Didd. in tedesco, numerate e con logo “Cines”. Mancano titoli di 

testa. Alcune lacune. 

Ctn. - Corrisponde ai pos. depositati. Pellicola Ferrania. 

Nelle liste di entrata della Cineteca è indicata anche una copia lavander, 

non presente alla collocazione indicata. 

Didascalie Ruccellai wird zum Tode verurteilt 
weil seine Schwester Isabella die 
Liebe des Herzogs entrustet 
zurückweist 

Ruccellai è condannato a morte 
perché sua sorella Isabella ha 
respinto l‟amore del duca 

und zwingen mit den Waffen in der 
Hand den Herzog auf die Herrschaft 
zu verzichten 

e costringono con le armi in 
mano il duca a rinunciare alla 
Signoria 

Ich verzichte die Herrschaft und 
verspreche Florenz zu verlassen 

Rinuncio alla Signoria e 
prometto di lasciare Firenze 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini-Martinelli. 

Redi. 

 

Lunghezza attuale 122 m 122 m ca. 122 m 

Elemento Pos. Pos. Ctn. 



 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n 

Collocazione    

Data entrata 28/12/93 ? 09/09/98 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Numerose rigature sull‟originale. Alcuni 

graffi. 

  



 

Due ordinanze, Le 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti André Deed, Valentina Frascaroli, 

Giulio Vinà 

Produzione IT: Itala Film, Torino, 1909 

Trama Cretinetti, volendo fare la corte alla bella figlia di un ufficiale, si traveste 

da ordinanza per poterne frequentare la casa. Ma il suo serrato 

corteggiamento non piace all‟ufficiale che decide di dargli una lezione. Il 

furbo Cretinetti però se la cava facendo indossare, al momento opportuno, 

la divisa di ordinanza a un altro ignaro giovinotto, che si prende le botte a 

lui destinate. 

Titolo sulla scatola Die beide Ordonnanzen 

Lunghezza originale 130 m 

Note Pos. - Didd. mancanti. Did. titolo: Die beiden Ordonnanzen. 

Ctn. - Corrisponde al pos. e al lav. depositati. Pellicola Ferrania. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

 

Lunghezza attuale 105 m 103 m ca. 105 m 

Elemento Pos. Lav. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n 

Collocazione    

Data entrata 16/11/93 28/12/93 09/09/98 



 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

  



 

Eagle, The 

Regia Clarence Brown 

Soggetto Dal racconto Dubrovsky di Alexander Pushkin 

Fotografia e trucchi George Barnes, Devereaux Jennings 

Sceneggiatura Hanns Kräly, George Marion Jr. (titoli) 

Scenografia William Cameron Menzies 

Costumi Adrian 

Interpreti Rodolfo Valentino (tenente Vladimir Dubrovsky, Aquila Nera, Marcel Le 

Blanc), Vilma Banky (miss Mascha Troekouroff), Louise Dresser (la 

Zarina, Caterina II), Albert Conti (capitano Kuschka), James A. Marcus 

(Kyrilla Troekouroff), George Nichols (il giudice), Carrie Clark Ward (zia 

Aurelia), Michael Pleschkoff (capitano Kuschka della Guardia cosacca), 

Spottiswoode Aitken (il padre di Dubrovsky), Agostino Borgato (il prete), 

Mario Carillo (Marcel Le Blanc, il tutore francese), Gary Cooper (cosacco 

mascherato), Jean De Briac, Otto Hoffman, Eric Mayne, Russell Simpson, 

Mack Swain, Gustav von Seyffertitz 

Produzione USA: Art Finance Corporation, Los Angeles, 1925 

Trama Vladimir Dubrouvsky, un tenente dell‟esercito russo, attira l‟attenzione 

della Zarina Caterina II. Egli respinge le avances di quest‟ultima e fugge, 

ma lei fa emettere un mandato per il suo arresto, vivo o morto. Vladimir 

apprende che le terre di suo padre sono state prese dal malvagio Kyrilla 

Troekouroff e che suo padre è morto. Egli indossa allora una maschera 

nera e diventa il fuorilegge Aquila Nera. Alla ricerca della sua vendetta, 

Aquila Nera si introduce nella casa di Troekouroff travestito da insegnante 

di francese della figlia di Kyrilla, Mascha, ma lentamente si innamora di 

quest‟ultima. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 6755 ft/2058 m 

Note Frammento. 

Didd. e titoli di testa mancanti. Imbibizioni giallo e rosa. Pellicola Agfa 

(“••••”). 

Nelle lista di deposito risultano inoltre due rulli. 

Depositato con il titolo: Aquila nera. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia FIAF. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale ca. 80 m (trentotto inquadrature) 



 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto N. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n con colorazioni 

Collocazione  

Data entrata 09/09/98 

Stato della copia Stato di conservazione discreto. Pellicola svolgibile e ancora elastica. 

Macchie e tracce di ruggine sull‟emulsione. Perdita di emulsione nella 

parte finale. 

 

 



 

Eclisse del 17 aprile, L’ 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Società Anonima Ambrosio, Torino, 1912 

Trama Gli affari di un negozio di articoli ottici vanno male, ma il proprietario ha 

un‟idea geniale: fa pubblicare un‟inserzione in cui annuncia la prossima 

eclisse, che sarà visibile solo con un buon cannocchiale. Riesce a vendere 

tuti quelli che ha e il giorno 17 aprile tutti hanno cannocchiali e binocoli 

rivolti al cielo. Conseguenza: auto che si scontrano, pedoni che cadono, 

ciclisti che finiscono nel fiume... 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 106 m 

Note Ctn. - Una did. in italiano ripetuta. Did. titolo: L‟eclisse del 17 aprile. 

Pos. - Copia proveniente da “Studio Cine”. 

Nella scatola un rullino a parte con la stessa didascalia. 

Depositato con il titolo: L‟eclisse del 17 febbraio. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale ca. 100 m ca. 100 m 

Elemento Ctn. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. N. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n con colorazioni 

Collocazione   

Data entrata 25/02/94 ? 

Stato della copia  

 



 

Émouvante plaidoirie 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1905 

Trama Un avvocato cerca di commuovere la Corte sul destino del suo cliente, un 

criminale della peggior specie. Trascinato dalla sua eloquenza, egli si 

abbandona alle lacrime quando il malfattore, emozionato a sua volta, si 

getta tra le sue braccia. È allora che il ladro astuto, vedendo l‟orologio del 

suo difensore, se ne impadronisce senza scrupoli, ringraziandolo così degli 

sforzi di eloquenza impiegati in sua difesa. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 25 m 

Note Didd. mancanti. Marchio in scena. Ai margini si legge: “Pathé Frères 

1905”. 

Bousquet riporta: scena comica. 

La stessa scatola contiene anche Au music-hall. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

“Supplément du Bulletin Pathé”, Paris, octobre 1905. 

 

Lunghezza attuale ca. 30 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto N. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n con colorazioni 

Collocazione  

Data entrata 09/09/98 

Stato della copia Stato di conservazione discreto. Pellicola ancora trasparente ed elastica. 

Alcuni graffi, giunte e perforazioni rotte. 

 



 

Encrier perfectionné, L’ 

Regia Camille de Morlhon 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Camille de Morlhon 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1909 

(cat.3297) 

Trama Un signore riceve in regalo un moderno calamaio. Uno scolaro glielo 

porta via e schizza inchiostro sia in faccia al maestro che al portinaio (che 

picchia un signore che non c‟entra nulla). Poi macchia un giovanotto e una 

ragazza che si stanno baciando su una panchina e dopo aver provocato 

tutta una serie di disastri il ragazzino porta il calamaio in classe e schizza 

tutti i compagni. Alla fine lo scolaro viene scoperto e punito. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 314 ft/95 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. 

Il rullo contiene anche The vacuum cleaner nightmare. 

Didascalie Lieber Herr Lehrer, Erlauben Sie mir 
Ihnen aus Dankbarkeit ein 
wunderbares Patent-Tintenfass 
anzubieten. Ihr ergebener Holz 

Caro signor maestro, mi permetta 
di offrirle, in segno di 
riconoscenza, questo 
meraviglioso calamaio 
brevettato. Suo devotissimo Holz 

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

“Bioscope”, London, 6.1.1910. 

Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

 

Lunghezza attuale 85 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 



 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Leggere rigature. 

 

 



 

Epizod iz zizni (Epohi) Dimitrija Donskogo (Dimitry 

Donskoy) 

Regia Kaï Hansen 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Georges Meyer, Tapis 

Sceneggiatura  

Scenografia M. Kogine 

Costumi Michailoff 

Interpreti I. Langfeld (il contadino), Kuzma 

Matveeff (Dimitry Donskoy), 

Vladimir Karin (il figlio del 

contadino), Vladimir Savelev, P. 

Voinov, Nina Rutkovskaia (la figlia 

del contadino) 

Produzione RUS-FR: Le Film Russe-Pathé Frères, Paris, 1909 

Trama Un anziano contadino e suo figlio vengono rapiti dai Tartari. Il figlio si 

rifiuta di rinnegare la propria fede. Il vecchio ritorna a casa, ma 

sopraggiungono nuovamente i Tartari che rapiscono la figlia. Il vecchio 

padre va a chiedere l‟aiuto di Dimitry Donskoy che sconfigge i Tartari e 

libera la ragazza. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 230 m 

Note Didd. in tedesco non originali. Marchio in scena. 

Indice BFI riporta il titolo del film in russo. 

Titolo alternativo: Episode from the life (Times) of Dmitrii Donskoi. 

Didascalie Von den Tartaren gefangen Catturati dai Tartari 

Im Tartarenlager der Sohn 
verweigert es, seine Glauben zu 
verleugnen 

Al campo dei Tartari il figlio 
rifiuta di rinnegare la fede 

Die Entführung Il rapimento 

Der Vater bittet Dimitri Donskoi um 
Hilfe 

Il padre chiede aiuto a Dimitri 
Donskoi 

Dimitri Donskoi überfällt das 
Tartarenlager 

Dimitri Donskoi assalta il campo 
dei Tartari 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

FIAF. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 209 m 

Elemento Pos. 



 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Tracce di umidità. 

  



 

Exode, L’ 

Regia Louis Feuillade 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Albert Sorgius 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Renée Carl, Alice Tissot, Nadette 

Darson 

Produzione FR: Serie “Série d‟Art”, Société des 

Établissements L. Gaumont, Paris, 

1910 (cat.2375) 

Trama In preparazione della festa di Pasqua, Mosé ordina agli Ebrei di sacrificare 

un agnello e di spruzzarne il sangue sulla porta di casa; poi di tenersi 

pronti, vestiti e armati. Mentre il popolo di Israele sta festeggiando, il 

Signore colpisce i primogeniti degli Egiziani e allora il Faraone chiama 

Mosé e Aronne e ordina loro di partire. Sono 600.000 gli Ebrei che 

lasciano, a piedi, il suolo dell‟Egitto dove erano stati per 430 anni. 

Titolo sulla scatola Die Zehnte Plague, oder Auszug der Israeliten aus Aegypyen 

Lunghezza originale 450 m 

Note Didd. in tedesco numerate e con logo “Gaumont”, che si intravede anche 

ai lati della pellicola. Mancano i titoli di testa. 

Stampato in testa: “Filmarchive Josef Joye 1941: Die Zehnte Plague”. 

Le didascalie dell‟edizione tedesca ricalcano in parecchi punti il testo del 

capitolo 12 del libro dell‟“Esodo”. 

Distribuito in Germania con il titolo: Die Zehnte Plague, oder der Auszug 

der Kinder Israels aus Ägypten/Bibel. 

Depositato con il titolo: Die Zehnte Plague. 

Didascalie Die Vorbereitung zum Osterfest. 
Moses verkündet den Altesten Israels 
die Einsetzung des Festes. Das Opfer 
eines Fehlerlosen Lammes auf die 
Schwelle des Hauses, die Bespritzung 
des Pforte mit dem Blute als 
Schutzzeichen 

Preparazione della festa di 
Pasqua. Mosé annuncia agli 
anziani di Israele l‟avvento della 
festa. Il sacrificio di un agnello 
immacolato sulla soglia di casa, 
l‟aspersione della porta con il suo 
sangue come segno di 
protezione. 

Das erste Osterfest. Moses spricht zu 
den Kindern Israels: In eure Länder 
sollt ihr gegürtet sein und eure 
Schuhe an eure Füssen, und Stäbe in 
eure Händen und sollt essen denn es 
ist des Herrn Passah 

La prima festa di Pasqua. Mosé 
dice ai figli d‟Israele: “nelle 
vostre case dovete stare con i 
fianchi cinti, i calzari ai piedi, i 
bastoni in mano e dovete 
mangiare perché questa è la 
Pasqua del Signore” (da 
“Esodo”12) 

Die zehnte Plage. Wahrend die 
Kinder Israels das Fest feierten, 

La decima piaga. Mentre i figli 
d‟Israele festeggiavano, il 



 

schlug der Herr alle Erstgeburt in 
Egypten von dem Ersten Sohne 
Pharaons an, bis auf den 
Erstgeborenen der Magd. Da sprach 
Pharaon zu Moses: Geht hin und 
dienet dem Herrn wie ihr gesagt habt 

Signore colpì tutti i primogeniti 
in Egitto, dal primogenito del 
Faraone a quello della serva. 
Allora il Faraone parlò a Mosé e 
Aronne: Andate e servite il 
Signore come avete detto 

Der Auszug. Also zogen aus die 
Kinder Israels von Ramses nach 
Succoth 600.000 Mann zu Fuss ohne 
die Kinder. Die Zeit aber die sie in 
Egypten gewohnt haben ist 430 Jahre 

L‟esodo. Partirono dunque i figli 
d‟Israele, da Ramesse verso 
Succoth, 600.000 uomini a piedi, 
senza contare i bambini. Erano 
stati in Egitto per 430 anni 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Chirat-Le Roy. 

Gaumont. 

Indice BFI. 

Solo Chirat-Le Roy riporta il cast. 

 

Lunghezza attuale 380 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Molti fuori quadro. Leggere rigature. 

 



 

Fantasia ‘e surdate 

Regia Elvira Notari 

Soggetto Elvira Notari dalla poesia di A. Giuliani Er fattaccio e successivamente 

dalla canzone Fantasia „e surdate di Nicola Valente (musica) e B.V. 

Canetti (versi) 

Fotografia e trucchi Nicola Notari 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Geppino Jovine (Giggi Veti), Eduardo Notari (Gennariello), Oreste 

Tesorone 

Produzione IT: Dora Film, Napoli, 1925 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 1067 m 

Note Pos. - Didd. mancanti. Copia lacunosa e incompleta. 

Intn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Eastman Kodak. 

Il film ebbe numerosi problemi con la censura e circolò pochissimo. 

Titolo alternativo: Rosa, la bella di Porta Pia. 

Depositato con il titolo: Ricerche del Cinema (Film E. Notari). 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Martinelli. 

 

Lunghezza attuale 175 m ca. 175 m 

Elemento Pos. Intn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore colore colore 

Collocazione   

Data entrata ? 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica pos. e intn. discreta. 

 

 



 

Fenton of the 42
nd 

Regia   

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione USA: Edison Manufacturing Company, New York, 1909 

Trama Il capitano Fenton prende alloggio in una locanda al confine con il 

Messico, ignorando che vi risiede anche un contrabbandiere. Fenton si 

innamora di sua sorella ma, durante la festa di compleanno della ragazza, 

riceve un ordine inviatogli dal suo generale. Mentre lo legge viene spiato e 

quando poco dopo si allontana, cade in un agguato e, ferito; viene 

riportato alla locanda dove trova la ragazza in lacrime. Dopo qualche 

tempo, mentre Fenton è guarito e ha riconquistato il cuore della giovane, 

al confine con il Messico viene catturato il contrabbandiere. La sorella, in 

un moto di ribellione, caccia di casa Fenton e, con un trucco, libera il 

fratello che è tenuto prigioniero sotto una tenda. Si rifugiano insieme in 

una capanna nel bosco, ma i soldati li scoprono e bruciano la capanna 

uccidendo il contrabbandiere. E la giovane ragazza, che nonostante tutto 

continua ad amare Fenton, alla fine lo abbraccia. 

Titolo sulla scatola Der Hauptman des Zwei und Vierzigsten 

Lunghezza originale 860 ft/262 m 

Note Pos. - Didd. in tedesco non numerate. Due didd. titolo con logo “Edison”: 

Fenton of the 42
nd

 (non originale) e Der Hauptmann des Zwei und 

Vierzigsten. 

Lav. - Corrisponde al pos. depositato. Did. titolo: Der Hauptmann des 

Zwei und Vierzigsten. 

La seconda did. titolo indica il 1909 come anno del copyright, ma il 1904 

come anno di produzione. American Film Index e Spehr riportano come 

anno di produzione il 1909. 

Didascalie Der mexikanische Schmuggler und 
seine Schwester 

Il contrabbandiere messicano e 
sua sorella 

Das Fest am Geburtstag der 
Schwester 

Festa per il compleanno della 
sorella 

Order des Generals L‟ordine del generale 

Der Genesende Il convalescente 

An der Grenze Al confine 

Der Schmuggler gefangen genommen Il contrabbandiere viene fatto 
prigioniero 

Die Liebe ist stärker als der Tod L‟amore è più forte della morte 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 



 

American Film Index. 

Birett. 

Indice BFI. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 238 m 238 m 

Elemento Pos. Lav. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 16/11/93 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica pos. buona. Molti graffi nella parte iniziale. Tracce di 

umidità. Test di acidità Danchek: pH 4,8 (degradation is increasing). 

Qualità fotografica lav. buona. Alcuni graffi e fuori quadro nella parte 

iniziale. 

 



 

Festin de Balthazar, Le 

Regia Louis Feuillade 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Albert Sorgius 

Sceneggiatura Léonce Perret 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Léonce Perret (Belsazar), Renée 

Carl, Georges Wague (Daniel), 

Stacia Napierkowska (ballerina), 

Alice Tissot, Maurice Vinot 

Produzione FR: Société des Établissements L. 

Gaumont, Paris, 1910 (cat.2624) 

Trama Babilonia è assediata dall‟esercito di Ciro: Balthazar, nonostante il monito 

del profeta Daniele, schernisce i nemici dall‟alto delle mura. Un suo 

generale tenta di richiamarlo alla realtà, ma il re si occupa solo dei suoi 

banchetti e ordina che siano portati nella sala dei festini i vasi sacri degli 

Ebrei, che Nabucodonnosor aveva rubato al tempio di Gerusalemme. 

Dopo la profanazione dei vasi, appare sul muro la scritta “Mane, Techel, 

Fares”, che Daniele interpreta come la distruzione di Babilonia. Infatti, 

quella stessa notte, l‟esercito entra in città e Balthazar viene ucciso. 

Titolo sulla scatola Das Festmahl des Belshazar 

Lunghezza originale 290 m 

Note Didd. in tedesco numerate. Did. titolo: Das Festmahl des Belsazar. 

Indicato come positivo nelle liste di ingresso della Cineteca. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Chirat-Le Roy. 

FIAF. 

Gaumont. 

Indice BFI. 

Lacassin. 

Magliozzi. 

Solo Chirat-Le Roy riporta l‟autore della sceneggiatura. 

 



 

Lunghezza attuale 283 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Rigatura continua dell‟originale sul lato destro 

della pellicola. Alcuni graffi. Tracce di umidità. 

  



 

[[Feuer]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione D?: 191? 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco. Mancano 

fotogrammi finali. 

Il titolo tra parentesi è quello con il 

quale il film era conservato nel 

Fondo Joye di Zurigo; era in genere 

riportato sulla scatola o all‟inizio 

della copia. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale 168 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. 

 

 



 

Fiancée du maître d’armes, La 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Société des Établissements L. 

Gaumont, Paris, 1908 

Trama Un giovane parte volontario per la 

guerra franco-prussiana lasciando 

moglie e madre. Il nemico attacca le 

forze francesi e dopo una strenua 

resistenza in una casa trasformata in 

fortino, il giovane resta ferito 

mortalmente. Chiede allora di essere 

riportato a casa dove muore tra le 

braccia della moglie. 

Titolo sulla scatola Die Braut des Freiwilligen 

Lunghezza originale 203 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. 

Il film, almeno in Germania, avrebbe un secondo titolo alternativo: 

Achtzehnhunderteinundsiebzig. 

Depositato con il titolo: Die Braut des Freiwilligen. 

Didascalie Letzte Bitte eines Kriegers L‟ultimo desiderio di un 
combattente 

Edle Selbstbeherrschung Nobile autocontrollo 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Chirat-Le Roy. 

Gaumont. 

 

Lunghezza attuale 135 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Rigatura continua sul lato sinistra del 



 

fotogramma. Alcuni fuori quadro. 

 

 



 

Fille de l’armateur, La 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1908 (cat.1953) 

Trama Hélène, la figlia di un ricco armatore, riceve una lettera da Jean, il suo 

fidanzato, che vuole vederla per conoscere la risposta del padre per quanto 

riguarda il loro matrimonio. Il padre rifiuta. Jean deve imbarcarsi. Il padre 

va sulla nave e la sabota. La nave affonda. Il padre pieno di rimorsi vede i 

naufraghi davanti ai suoi occhi. Ma essi vengono salvati e il padre 

acconsente al matrimonio. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 300 m 

Note Didd. in italiano con logo “Pathé”. Did. titolo con logo “Ambrosio”: La 

pupilla del marinaio. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

Indice BFI. 

Riccardo Redi, Il passaggio attraverso una porta, in “Immagine”, n.1, 

1982. 

 

Lunghezza attuale 265 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. Test di acidità Danchek: pH 

5,5 (degradation beginning). 

 



 

Firulì ha vinto alla lotteria 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Maria Bay (Firulì) 

Produzione IT: Società Anonima Ambrosio, Torino, 1911 

Trama Firulì ha trovato nella spazzatura il biglietto vincente ed è diventato 

ricchissimo. Si dedica alle donne: vede una signora, la corteggia, la segue, 

senza badare al cavaliere che la accompagna. Ne segue una sfida e un 

duello alla pistola, nel corso del quale Firulì, assistito da due padrini della 

sua stessa età, abbatte l‟avversario, poi spara sui padrini del rivale e infine 

anche sul medico. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 120 m 

Note Pos. (S.) - Copia lacunosa, con una sola did. in francese. 

Ctn. - Corrisponde al pos. depositato. Si intravede la scritta “Società 

Anonima Ambrosio” ai margini della pellicola. 

Pos. (N.) - Ai margini si legge: “Società Anonima Ambrosio Torino”. 

Titoli alternativi: Firulì ha guadagnato la lotteria, Firulì ha vinto al lotto. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bernardini-Martinelli. 

FIAF. 

 

Lunghezza attuale 70 m ca. 70 m ca. 70 m 

Elemento Pos. Ctn. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. N. 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n 

Collocazione    

Data entrata 09/09/98 09/09/98 09/09/98 

Stato della copia Pos. (S.) - Qualità fotografica discreta. Doppia interlinea. 

Pos. (N.) - Cattivo stato di conservazione. Pellicola opaca e deteriorata. 



 

Perdita di emulsione e perforazioni rotte. 

 

 



 

Floriana de Lys 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Aquila Films, Torino, 1909 

Trama Il giovane diacono Gregorio, aggredito da alcuni rapinatori, viene salvato 

dai cavalieri ugonotti di Floriana de Lys. Qualche tempo dopo, alla vigilia 

della notte di San Bartolomeo, la casa di Floriana viene segnata con una 

croce: è tra quelle che verranno assalite dai fanatici cristiani, guidati 

proprio da Gregorio. Ma quando questi riconosce la sua salvatrice, fa 

scappare il padre facendogli indossare il suo saio e cerca di convertire la 

giovane. Floriana gli ricorda che Cristo predicò il perdono e non le stragi e 

rifiuta l‟abiura. Gregorio, colpito dalla fierezza di Floriana, dopo aver 

allontanato i soldati, l‟accompagna assieme al padre fino a una nave che li 

condurrà in salvo. 

Titolo sulla scatola Bartholomeusnacht 

Lunghezza originale 226 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano titoli di testa. Alcune didd. flash. 

Numerose lacune. Il film appare incompleto. 

Depositato con il titolo: Bartholomaeusnacht. 

Didascalie Floriana De Lys rettet den Abt 
Gregor aus den Händen der Räuber 

Floriana de Lys salva il diacono 
Gregorio dalle mani dei banditi 

Bartholomeusnacht. Die Häuser der 
Hugenotten werden gekennzeichnet 

Notte di San Bartolomeo. Le 
case degli Ugonotti vengono 
segnate 

Das verhängnisvolle Zeichen am 
Palais Floriane de Lys 

I minacciosi segni sul palazzo di 
Floriana de Lys 

Abt Gregor leitet persönlich am 
Palais Floriane de Lys 

Il diacono Gregorio dirige 
personalmente l‟assalto di casa 
de Lys 

Abt Gregorio erkennt Floriane 
wieder und errettet sie und ihren 
Vater 

Gregorio riconosce Floriana e la 
salva insieme al padre 

Gott will die Vergebung und nicht 
dem Tod. Abt Gregor bereut sein Tun 

Dio vuole il perdono e non la 
morte. Il diacono si pente 

In die Verbannung L‟esilio 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

“Il Café Chantant e la Rivista Fono-Cinematografica”, Napoli, n.24, 



 

26.6.1909 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 184 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia In cattivo stato di conservazione. Rigature profonde e perdita di 

colliquamento dell‟originale. Alcune rigature e tracce di umidità. 

  



 

For love and glory 

Regia Van Dyke Brooke 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Maurice Costello, Helen Gardner, 

Van Dyke Brooke, William Corbett 

Produzione USA: Vitagraph Co. of America, 

New York, 1911 

Trama George ha sposato Rose Seaton di nascosto, per superare il dissidio che 

divide suo padre da quello di lei. Ma quando la porta a casa e la presenta 

al padre, questi li scaccia entrambi, indignato. Nasce un bimbo. George, 

chiamato alle armi, parte per il Sud Africa dove è in corso la guerra contro 

i boeri. Durante un combattimento George cade da eroe e la sua spada 

viene riconsegnata alla vedova. Il padre di George continua a respingere 

nuora e nipote, ma sei anni più tardi, incontrato il bambino, chiede di 

adottarlo. Rose prima respinge l‟offerta, poi si sacrifica per l‟avvenire del 

piccolo. Alcuni mesi dopo, girovagando in povertà tra le strade, Rose 

incontra suo figlio e lo abbraccia. L‟anziano uomo, che assiste alla scena e 

che ascolta le parole del ragazzo, accetta sua nuora con rimorso. 

Titolo sulla scatola Unter dem Donnern der Kanonen 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m 

Note Didd. flash in tedesco e con logo “Vitagraph”. Did. titolo aggiunta e in 

italiano. Did. finale aggiunta, in italiano e a rovescio. Manca il finale. 

Benché dalla visione del film appaia chiaro che si tratta di una bambina, le 

didascalie finali si riferiscono a un maschietto. 

Indice BFI riporta: „mid the Cannons Roar. AIRSC riporta: [Unter dem 

Donnern der Kanonen] e indica che il titolo sulla copia, L‟eroe della Città 

del Capo, corrisponde a quello con cui il film fu distribuito in Italia. Il 

film sarebbe infatti uscito in Italia verso la fine del 1911 proprio con il 

titolo L‟eroe della Città del Capo. Vedere le riviste “Cinema” (Napoli, 

20.12.1911) e “La Vita Cinematografica” (Torino, 30.11.1911). 

Birett riporta: Unter dem Donnern der Geschütze, USA: Edison 

Manufacturing Company, New York, 1910; l‟autore indica inoltre un film 

italiano con un titolo tedesco che è l‟esatta traduzione del titolo sulla copia 

visionata: Der Held der Kapstadt, IT: Itala Film, Torino, 1910. 

Didascalie Der Sturm zieht auf La tempesta s‟addensa 

Rosa Seaton, die junge Braut, hört 
von den Schwierigkeiten die zwischen 
ihrem Vater und ihren zukünftige 
Schwiegervater entstanden sind 

Rosa Seaton, la giovane 
fidanzata di George, viene a 
sapere dei dissidi che esistono tra 
suo padre e il futuro suocero 

Die geheime Heirat wird beschlossen Si celebra un matrimonio in 
segretezza 



 

In Kapstadt, in Süd-Afrika A Città del Capo, in Sud Africa 

Georg wird zu den Fahnen 
einberufen 

George viene richiamato alle 
armi 

Ein Heldentod Morte eroica 

Sein Schwert La sua spada 

Nach dem Kriege, in England In Inghilterra, dopo la guerra 

Sechs Jahre später Sei anni più tardi 

Herr Osmond erkennt seinen Enkel 
und möchte ihn adoptieren 

Osmond riconosce il nipotino e 
chiede di adottarlo 

Mutter! Mamma! 

Mein Sohn! Figlio mio! 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Cherchi Usai. 

Indice BFI. 

  

Lunghezza attuale 265 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. Test di acidità Danchek: pH 

5,5 (degradation beginning). 

 



 

[[Frammenti non identificati]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione 191? 

Trama  

Titolo sulla scatola [Frammenti FE 1913] 

Lunghezza originale  

Note Films non identificati. 

Due rulli nella stessa scatola. 

Pos. 1 - Il soggetto è una rissa. Imbibizione blu. Ai margini della pellicola 

si legge: “FE 1913”. 

Pos. 2 - Il soggetto è un inseguimento su una cupola di una chiesa. 

Viraggio decaduto. Non si rilevano scritte ai margini della pellicola. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale ca. 30 m (due inquadrature) ca. 50 m (dieci inquadrature) 

Elemento Pos. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto N. N. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n con colorazioni b/n con colorazioni 

Collocazione   

Data entrata 09/09/98 09/09/98 

Stato della copia Stato di conservazione scadente. Pellicola deteriorata e opaca. Perdita di 

emulsione in molti punti. Perforazioni rotte. Giunte e tagli. 

 



 

[[Frammento non identificato Pathé]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 190? 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Copia incompleta, con una did. in italiano non numerata e senza logo. 

Ai margini si legge: “Pathé Frères Paris”. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale ca. 80 m (otto inquadrature) 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto N. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n con colorazioni 

Collocazione  

Data entrata 09/09/98 

Stato della copia Stato di conservazione mediocre. Parte iniziale fragile e irrigidita, con 

numerose giunte orizzontali. Rigature e graffi. Colorazioni non ben 

conservate: tracce di imbibizioni arancio e ocra, macchie di imbibizione 

blu. 

 



 

Freezing auntie 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Marion Brooks 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Alice Washburn (la signora 

Henpeck), William West (il signor 

Henpeck), Marion Brooks (la figlia 

degli Henpeck), Harold M. Shaw (il 

nipote degli Henpeck), Edward 

Boulden (il segretario degli 

Henpeck), Bliss Milford (la 

cameriera degli Henpeck) 

Produzione USA: Edison Manufacturing 

Company, New York, 1911 

Trama La signora Henpeck decide di licenziare il segretario di suo marito perché 

sospetta che corteggi la nipote. Nel frattempo il nipote della signora 

Henpeck ha fatto una meravigliosa scoperta: si tratta del siero di una belva 

australiana che, iniettato, provoca la paralisi del paziente fino a quando 

non gli venga somministrato un antidoto. Il giovane, con la complicità 

dello zio, decide di fare una prova sull‟ignara zia che però viene avvertita 

proprio dal segretario del marito. La pozione viene sostituita e la signora 

finge dinnanzi al marito e al nipote di essere paralizzata e durante la notte, 

travestita da fantasma, semina il terrore tra i due imbroglioni. 

Titolo sulla scatola Die erstarrte Tante 

Lunghezza originale 660 ft/201 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Did. titolo: Die erstarrte Tante. 

Marchio in scena. 

Didascalie Frau Henpeck besteht dafür, dass der 
Sekretär ihres Gatte entlassen werde 

La signora Hanpeck decide di 
licenziare il segretario di suo 
marito 

Ihre Neffe kehrt mit einer 
wunderbaren Entdeckung zurück 

Suo nipote arriva con una 
meravigliosa scoperta 

Wenn das neuentdeckte Serum einem 
Tier eingespritzt wird, so hat dies zur 
Folge dass das Tier erstarrt bis ein 
Gegengift verabfolgt wird 

Quando il siero appena scoperto 
viene iniettato su di un essere, 
questo resta paralizzato finché 
non gli verrà inoculato un 
antidoto 

Sie reden ihr vor, das Mittel werde 
ihren Rheuma eilen 

I due le dicono che il siero è un 
rimedio contro i reumatismi 

Die Ueberraschung der zwei 
Uebertäter 

Il terrore dei due imbroglioni 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 



 

American Film Index. 

Birett. 

FIAF. 

Magliozzi. 

Spehr. 

Solo American Film Index riporta il cast completo. 

 

Lunghezza attuale 179 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. 

  



 

Freshet, The 

Regia William Humphrey 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Ralph Ince (il maniscalco), Fred 

Herzog (il suo padrone), Helen 

Gardner (la ragazza/la vedova), 

Robert Taber (il primo marito), 

Matty Ruebert (il bambino), Rose 

Tapley 

Produzione USA: Vitagraph Co. of America, New York, 1911 

Trama Durante una inondazione, una storia d‟amore che sta per finire, viene 

ricomposta, alla fine, per merito di un bambino, figlio di primo letto del 

protagonista. 

Titolo sulla scatola Die Flugt steigt 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. 

American Film Index riporta un solo nome nel cast, che non è tra quelli 

indicati. 

Presentato in Italia con il titolo L‟onda che sale. 

Depositato con il titolo: Die Flugt steigt. 

Didascalie Die Flut steigt L‟ondata sale 

Der Auserkorene ihres Vaters Il prediletto dal padre 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Cherchi Usai. 

FIAF. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 254 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Molti fuori quadro. 



 

From behind the flag 

Regia Walter R. Booth 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione GB: Charles Urban Trading Co., 

London, 1912 

Trama Bandiera inglese. Trucchi, 

apparizione e sparizione di soldati 

dietro alla bandiera. Apoteosi finale. 

Titolo sulla scatola Die Zauberfahne 

Lunghezza originale 295 ft/89 m 

Note Didd. mancanti. Did. titolo in tedesco: Die Zauberfahne. 

Precedentemente catalogato come: Die Zauberflöte. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 62 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata ? 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. 



 

Fucina, La 

Regia Luigi Maggi 

Soggetto Dal poemetto di Friedrich Schiller 

Der Gang nach dem Eisenhammer 

Fotografia e trucchi Giovanni Vitrotti 

Sceneggiatura Arrigo Frusta 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Mary Cléo Tarlarini (Contessa di 

Saverno), Alberto A. Capozzi (Conte 

di Saverno), Romilde Nigra 

(Paggio), Luigi Maggi, Serafino 

Vité, Paolo Azzurri, Leo Ragusi 

Produzione IT: Società Anonima Ambrosio, Torino, 1910 

Trama Il conte Roberto, per vendicarsi di essere stato respinto dalla moglie del 

conte di Saverno, insinua in quest‟ultimo il sospetto che la moglie lo 

tradisca con un paggio. Saverno invia allora alla fucina un suo 

messaggero, ordinando ai fabbri di gettare nel fuoco il primo che si 

presenta con un suo biglietto. Andando verso la morte senza saperlo, il 

paggio si ferma a porre dei fiori dinnanzi a una immagine sacra, mentre il 

conte Roberto, ansioso di vedere se il suo intrigo è riuscito, si reca alla 

fucina dove viene preso e gettato nel fuoco. Quando arriva il paggio i 

fabbri gli consegnano la collana di Roberto, e allora Saverno, compreso il 

tranello, si convince dell‟innocenza della moglie e del paggio. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 265 m 

Note Pos. 1, 2 - Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa e la 

scena finale. Il film appare incompleto all‟inizio. Le didascalie appaiono 

anche non in sequenza. 

Ctn. - Corrisponde ai pos. depositati. Pellicola Ferrania. 

La sceneggiatura del film è depositata presso il Museo del Cinema di 

Torino. 

Titolo alternativo: L‟andata alla fucina. 

Didascalie Den Ersten, der euch in meinem 
Auftrag nahet, werdet ihr in die 
Flammen werfen 

Il primo che si presenta con un 
mio biglietto, gettatelo nelle 
fiamme! 

Der Graf von Savern schickt mich 
nach dem Eisenhammer. Kann ich für 
Euch etwas verrichten, Frau Gräfin? 

Il conte mi manda alla fucina. 
Posso fare qualcosa per lei, 
signora contessa? 

Der Jäger Robert fragt nach, ob der 
Befehl des Grafen vollzogen wurde 

Il cacciatore Roberto chiede se 
gli ordini sono stati eseguiti 

Das rettende Gebet La preghiera che lo salverà 

Das Halsband des Bösewicht La collana del malvagio 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 



 

Bernardini. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 196 m 196 m ca. 196 m 

Elemento Pos. Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n 

Collocazione    

Data entrata 28/12/93 16/11/93 09/09/98 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature e tracce di umidità. 

  



 

Gennem kamp til sejr 

Regia Urban Gad 

Soggetto Harriet Bloch 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Thorkild Roose (pastore Juul), Augusta Blad (sua moglie), Edith 

Buemann Psilander (Mona, loro nipote), Poul Reumert (tenente Van 

Platen), Henry Seemann (Seedorff), Svend Bille, Otto Lagoni 

Produzione DK: Nordisk Film, Copenhagen, 1911 

Trama La diciottenne Mona è ospite in casa dello zio, il pastore Juul. Un giorno 

arriva un reparto di soldati per le manovre e il pastore è costretto ad 

alloggiare il tenente Van Platen. Questi si interessa subito alla ragazza, 

che non rimane insensibile alle sue attenzioni. La sera prima della 

partenza dei soldati il pastore dà un piccolo ricevimento. Il tenente 

corteggia la ragazza e chiede una sua fotografia: Mona risponde che ne ha 

una in camera sua. Più tardi il tenente bussa alla sua porta, la prende tra le 

braccia e Mona non riesce a resistere. Il mattino dopo i soldati partono e 

Mona, pentita e sconvolta, non ha il coraggio di salutarli. 

Di ritorno a casa, appena scesa dal treno viene aggredita da un ladro: viene 

soccorsa dal tenente Seedorff, che poi comincia a frequentare. In breve si 

giunge al fidanzamento e ai preparativi per le nozze, ma un giorno vede la 

fotografia di Mona in casa di Van Platen e viene a sapere la verità. Decide 

di lasciarla. Mona deperisce e il medico consiglia di mandarla in 

campagna, così ritorna dallo zio Juul, che si accorge dello stato della 

ragazza, intuisce quanto è accaduto e si reca a trovare Seedorff. Questi si 

lascia convincere, segue il pastore e ritrova la fidanzata. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 770 m 

Note La traduzione letterale del titolo è: Con la lotta fino alla vittoria. 

Nella copia italiana non vi è traccia di un “castigo”, mentre viene citato 

nell‟elenco dei quadri stampato nell‟opuscolo pubblicitario della Nordisk. 

La copia non è stata duplicata su supporto di sicurezza.  

Didascalie Il castigo del seduttore 

ovvero La forza dell‟amore 

 

“Caro fratello, se la tua piccola Lisa 
vorrà venire a passare un mese da 
me, sarà la benvenuta. Tuo Hans” 

 

La partenza  

L‟ultima sera nella casa del pastore  

Venga nella mia camera  

La mattina dopo  

Il pentimento  



 

Una visita  

Un piacevole incontro  

Ho il piacere di presentarvi il mio 
sposo 

 

Preparativi per le nozze  

Seedorff trova il ritratto di Lisa  

Ho conosciuto questa signorina una 
volta 

 

La catastrofe  

Il medico consiglia a Lisa di partire 
per la campagna 

 

Non voglio avere questa camera  

La sonnambula  

Il pastore fa una visita a Seedorff per 
persuaderlo a perdonare Lisa 

 

Un felice incontro  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale  

Elemento  

Formato 35 mm.? 

Supporto N.? 

N. rulli  

B/n, colore  

Collocazione  

Data entrata  

Stato della copia  

 

 



 

Giornale della guerra d’Italia n.28 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT : Regio Esercito (Sezione Cinematografica), Roma, 1917 

Trama Vedute eseguite dalla Sezione Cinematografica del Regio Esercito 

Italiano. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Pos. - Didd. in italiano numerate. La terza parte del film risulta 

incompleta. 

Intn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Orwo ed Eastman Kodak. 

Nella scatola è presente uno schema con le colorazioni delle scene. 

Film appartenente a una serie, di cui però vengono indicati solo i primi 

dieci episodi. 

Depositato con il titolo: Passaggio dell‟Isonzo. 

Didascalie Officina trasportabile di un parco 
autotrattrici: l‟esterno 

 

Quando i vari carri dell‟officina sono 
tutti riuniti, formano un‟unica, vasta 
officina 

 

L‟officina si dispone a spostarsi  

S.A.R. il conte di Torino, Ispettore 
Generale dell‟Arma di Cavalleria, 
assiste al passaggio di un fiume 

 

Passano a nuoto i cavalli “scossi”  

Passano a nuoto i lancieri sui loro 
cavalli 

 

Due barconi traghettano i ciclisti di 
cavalleria 

 

Le posizioni della nostra guerra: 
“Dosso Alto” in Val Lagarina 

 

In vedetta a Dosso Alto  

Sezione Cinematografica 
dell‟Esercito Francese 

 

Alla riconquista della Francia 
straziata dagli Unni 

 

Davanti Violaines. Il terreno 
conquistato è tosto organizzato 

 



 

L‟artiglieria campale appoggia i 
progressi della fanteria 

 

Sezione Cinematografica 
dell‟Esercito Inglese 

 

Il re inaugura a Londra il palazzo dei 
“Dominions” 

 

Fonti/Bibliografia Archivio. 

 

Lunghezza attuale 166 m ca. 166 m 

Elemento Pos. Intn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore colore colore 

Collocazione   

Data entrata 28/01/94 ? 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Leggere rigature. 

 

 



 

Grab auf der Heide, Das 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione D: Projektions-A.G. Union, Berlin, 1910 

Trama Un ufficiale pronuncia un lungo discorso dinnanzi al plotone di 

esecuzione e poi viene fucilato. Sulla sua tomba una donna in gramaglie 

va a pregare. 

Titolo sulla scatola Das Grab auf der Erde 

Lunghezza originale  

Note Didd. mancanti. Mancano titoli di testa e scena iniziale. 

AIRSC indica come data di produzione il 1910. 

Il rullo contiene anche L‟ange du village e Les chiens policiers. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Birett. 

 

Lunghezza attuale 81 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. 

 



 

Granatiere Roland, Il 

Regia Luigi Maggi 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Giovanni Vitrotti 

Sceneggiatura Arrigo Frusta 

Scenografia Decoroso Bonifanti, Paolo Borgogno 

Costumi  

Interpreti Alberto. A. Capozzi (Roland), Mary Cleo Tarlarini (Elena), Mario Voller 

Buzzi (ussaro), Ernesto Vaser (oste La Fenillée), Gigetta Morano 

(vivandiera), Arrigo Frusta (Napoleone), Giuseppe Gray (Henry), Oreste 

Grandi, Ercole Vaser, Norina Rasero 

Produzione IT: Società Anonima Ambrosio, Torino, 1911 

Trama Roland ritorna a casa dopo aver combattuto agli ordini di Napoleone; si 

ferma alla locanda a chiede della fidanzata, ma apprende che in sua 

assenza Elena ha sposato un ufficiale. Deluso, Roland decide di arruolarsi 

nuovamente e parte con la Grande Armée per la campagna di Russia. 

Durante la ritirata, mentre Napoleone fugge con il suo stato maggiore, 

Roland viene raggiunto da Elena che cerca disperatamente il marito, che è 

rimasto ferito. Roland li aiuta, li induce a fuggire e rimane a difendere il 

ponte sulla Beresina, dove cade eroicamente. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 332 m 

Note Pos. 1 - Didd. in tedesco. Alcune presentano caratteri diversi dalle altre. 

Mancano i titoli di testa. 

Ctn. 1 - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Ferrania Dup. Ai margini 

della pellicola si intravede la scritta “Società Anonima Ambrosio”. 

Pos. 2 - Didd. in italiano non originali. Il metraggio comprende anche la 

did. iniziale e quella finale. 

Ctn. 2 - Corrisponde al pos. colore depositato. Pellicola Orwo e Agfa 

Gevaert in corrispondenza delle didascalie. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bernardini-Martinelli. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 326 m ca 326 m 343 m ca. 343 m 

Elemento Pos. Ctn. Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. S. 



 

N. rulli 1 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n colore b/n 

Collocazione     

Data entrata ? 25/02/94 09/09/98 09/09/98 

Stato della copia Pos. 1 - Qualità fotografica discreta. Numerose rigature sull‟originale. 

Alcune rigature. Grosse tracce di umidità. Alcuni fuori quadro. Test di 

acidità Danchek: pH 5 (degradation is increasing). 

Ctn. 1 - Test di acidità Danchek ctn.: pH 5 (degradation is increasing). 

Pos. 2 - Qualità fotografica buona. Graffi e tracce di umidità. Alcuni fuori 

quadro. Test di acidità Danchek: pH 4,8 (degradation is more increasing). 

Ctn. 2 - Test di acidità Danchek: pH 6 (fresh film). 

Il film ha molti fuori quadro e non può essere proiettato. Esiste tuttavia 

una registrazione video. 

 

 



 

Great train hold-up, The (L’attaque d’un train au 

Texas) 

Regia Theodore Wharton 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione USA: American Kinema-Pathé 
Frères, Paris, 1910 

Trama Una banda di rapinatori giunge in una piccola stazione ferroviaria e dopo 

aver immobilizzato il casellante, assalta il treno in arrivo, portando via i 

sacchi della posta. I figli del casellante, liberato il padre, riescono a 

raggiungere i banditi. Il figlio maggiore si nasconde in uno dei sacchi e 

arriva così fino al covo dei banditi. Lo sceriffo viene avvertito e, con i suoi 

uomini, accerchia i banditi, li costringe a restituire il maltolto e a seguirlo 

in prigione. 

Titolo sulla scatola Überfall eines Zuges in Texas 

Lunghezza originale 250 m 

Note Didd. e titoli di testa mancanti. 

Distribuito in Germania con il titolo: Überfall eines Zuges in Texas. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Bousquet. 

“Bulletin Pathé”, Paris, n.138. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 177 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 



 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Rigature sull‟originale. Alcuni graffi. 

  



 

Guanto, Il 

Regia Luigi Maggi 

Soggetto Da Der Handschuh di Friedrich 

Schiller 

Fotografia e trucchi Giovanni Vitrotti 

Sceneggiatura Arrigo Frusta 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Mary Cléo Tarlarini (Cunegonda), Alberto A. Capozzi (Delorge), Mario 

Voller Buzzi, Giuseppe Gray, Mirra Principi 

Produzione IT: Società Anonima Ambrosio, Torino, 1910 

Trama Il cavaliere Delorge ama Cunegonda, dama della corte di Federico I°, re di 

Francia, ma non osa dichiararle il proprio amore e lei lo tiene soggiogato 

con i propri sguardi. Anche quando il cavaliere vince una partita di caccia 

e viene premiato dal re, Cunegonda si burla di lui. Delorge finalmente 

decide di chiedere alla fanciulla di mettere alla prova il suo amore e le 

dichiara che per lei darebbe anche la vita. Il giorno dopo, a corte, viene 

dato uno spettacolo circense e nell‟arena vengono liberati i leoni. 

Cunegonda allora decide di accontentare il suo innamorato e metterlo alla 

prova: getta uno dei suoi guanti nell‟arena e chiede scherzosamente a 

Delorge di andare a riprenderlo. L‟uomo entra nell‟arena tra le belve, 

prende il guanto e torna da Cunegonda che lo accoglie sorridendo, ma il 

cavaliere le getta il guanto in viso dicendole che non pretende più nulla da 

lei. “E da quel giorno più non fé l‟animoso a lei ritorno”. 

Titolo sulla scatola Der Handschuh 

Lunghezza originale 225 m 

Note Didd. in tedesco con logo “Ambrosio”. Copia senza titoli di testa e con 

numerose lacune. Manca tutta la seconda parte del film. 

La sceneggiatura del film è depositata presso il Museo del Cinema di 

Torino. 

Didascalie Ein Jagdfest Una partita di caccia 

Delorge hat den Hirsch erlegt Delorge ha colpito il cervo 

Huldigungen des Hofes gegen 
Delorge und Spötteleien seitens 
Kunigundes 

Omaggi della corte a Delorge e 
motteggi di Cunegonda 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

Gualtiero I. Fabbri, “La cinematografia italiana ed estera”, Torino, n.92, 

15.10.1910. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 155 m 



 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Test di acidità Danchek: pH 6 (film nuovo). 

  



 

[Guerra italo-turca, La] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Comerio Films, Milano 

Trama Cavalleggeri Lodi in ricognizione. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Titolo originale del film non identificato. 

Il titolo tra parentesi è quello con il quale il film era conservato nel Fondo 

Joye di Zurigo; era in genere riportato sulla scatola o all‟inizio della copia. 

Didascalie La Brigata Rinaldi sorte dall‟oasi di 
Gargaresh per mettersi in posizione 
lungo le linee trincerate. 

 

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale  

Elemento  

Formato  

Supporto  

N. rulli  

B/n, colore  

Collocazione  

Data entrata  

Stato della copia  

 

 



 

Guerrilla, The 

Regia David Wark Griffith 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Arthur Marvin, G. William Bitzer 

Sceneggiatura David Wark Griffith 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Arthur V. Johnson (Jack Stanford), 

Mack Sennett (soldato confederato), 

Herbert Yost, Dorothy West 

(Dorothy), Harry Solter, Harry 

Myers, Owen Moore, George 

Gebhardt (soldato confederato), 

Charles Inslee (servo) 

Produzione USA: American Mutoscope and Biograph Co., New York, 1908 

Trama Jack Stanford, un ufficiale nordista, saluta la sua fidanzata, Dorothy, e si 

avvia a raggiungere il suo reparto. Passato un mese, i nordisti si 

accampano nelle vicinanze della casa di Dorothy e Jack le manda a dire 

che presto si farà vivo. Nel frattempo, però, alcuni sudisti, travestitisi con 

le uniformi dei soldati dell‟Unione, girano nei paraggi e uno di loro, 

ubriaco, entra nella casa di Dorothy minacciandola. La ragazza riesce a 

scrivere un biglietto che un fedele servitore consegna all‟accampamento 

dei nordisti. Jack e alcuni soldati accorrono e dopo uno scontro con i 

Confederati riescono a salvare in tempo Dorothy. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 898 ft/273 m 

Note Didd. in tedesco non numerate con logo “American Biograph”. Did. titolo 

non originale. Marchio in scena. Manca il finale. 

Didascalie Ein Monat später Un mese dopo 

“Quantrill ist hier, bezecht” “Quantrill è qui, ubriaco” 

Der treue Dienstbote besorgt die 
Botschaft 

Il fedele messaggero porta 
l‟ambasciata 

In dem Union Quartier. Onkel Eph 
überliefert die Botschaft aus ihren 
Liebsten 

Nel campo nordista. Zio Eph 
consegna il messaggio dell‟amata 

Der Hinterhalt der Guerrillas L‟imboscata dei guerriglieri 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Anonimo, The Guerrilla, in “Immagine”, n.3, 1983. 

Birett. 

FIAF. 

Robert Henderson, D.W. Griffith, The Years at Biograph, New York, 

Strauss and Girou, 1970. 

Magliozzi. 



 

Spehr. 

Ismail Robert Xavier, Match-cut e montaggio parallelo nei film di 

Griffith, in “Griffithiana”, n.5/6, marzo-luglio 1980. 

 

Lunghezza attuale 247 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 25/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature e tracce di umidità. 

  



 

Hands across the sea in ’76 (La guerre d’indépendance 

américaine) 

Regia Lawrence Mc Gill, William S. 

Rising, James Slavin 

Soggetto James Slavin 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Dorothy Gibson (Molly Pitcher), 

William S. Rising (prete), Helen 

Marten (infermiera), Thomas Irwin, 

C. Norman Hammond, Carson 

Davenport, William Slider, William 

D. Corbett, John G. Adolfi, Darwin 

Karr, Guy Oliver, Clarence 

Rockefeller, Frank C. Griffin, Ernest 

Joy, Fred Barnard, Roy Applegate, 

Grace Scott 

Produzione USA: American Éclair, Fort Lee, 

1911 

Trama  

Titolo sulla scatola Amerikanische Befreiungskrieg 

Lunghezza originale 2 bobine 

Note Didd. in tedesco numerate. Mancano titoli di testa. Lacune. 

Film distribuito in Francia dalla Éclair. 

Indice BFI indica come anno di produzione il 1912. 

Come ha notato Steven Higgins, La guerre d‟indépendance américaine è 

un “condensato” di Hands across the Sea, probabilmente edito dalla Éclair 

in Francia. 

Depositato con il titolo: Amerikanische Befrieungskrieg. 

Didascalie An dem englischen Heere, von 
Cornwallis commandiert 

All‟esercito inglese, comandato 
da Cornowallis 

Eine Heldin. Mollie Pitcher bringt 
den Kriegern Wasser 

Un‟eroina. Mollie Pitcher porta 
acqua ai soldati 

Ihr Mann fällt, tödlich getroffen; 
Mollie tritt an seiner Stelle in die 
Reihe des Kämpfenden 

Suo marito cade, colpito a morte; 
Mollie prende il suo posto nelle 
fila dei combattenti 

Der Major wird von den 
amerikanischen Truppe gefangen 
genommen. In seinem Stiefel findt 
man Arnolds Brief 

Il maggiore viene catturato dalle 
truppe americane. Nel suo stivale 
si trova la lettera di Arnold 

Im englischen Lager angelangt, wird 
er sich der Schändlichkeit seines 

Prigioniero nel campo inglese, 
Arnold prende coscienza del suo 



 

Verräters bewusst vergognoso tradimento 

Das Lager Valley-Forge. Washington 
wacht über seine Mannschaften mit 
väterlicher Fürsorge 

Campo di Valley-Forge. 
Washington veglia con paterna 
cura i suoi uomini 

La Fayette flüchtet in ein Blockhaus, 
das von Engländern bald darauf 
umzingelt wird 

La Fayette si rifugia in una 
fortezza che viene accerchiata 
dagli inglesi 

La Fayette opfert sich für seine 
Genossen. “Gebt mir ein Gewehr in 
die Hand und stellt mich vor die Tür. 
Ihr fliehet, indessen sie auf mich 
schiessen!” 

La Fayette si sacrifica per i suoi. 
“Datemi un‟arma in mano e 
mettetemi dinnanzi alla porta. 
Voi fuggite mentre sparano su di 
me!” 

La Fayette wird von den siegreichen 
Truppen Washingtons gerettet 

La Fayette viene salvato dalle 
truppe di Washington 

Nach der Schlacht, Washington 
besucht die Verwundeten 

Dopo la battaglia, Washington 
visita i feriti 

Das Ende des Krieges. Die Übergabe 
von Yorktown. Cornwallis begibt sich 
nach Washington 

Fine della guerra. Resa di 
Yorktown. Cornwallis da 
Washington 

Im Traume! Washington sieht die 
zukunftige Stadt New York 
auftauchen 

In sogno! Washinton vede la 
futura città di New York sorgere 

Fonti/Bibliografia FIAF. 

Steven Higgins, American Éclair 1911-1915, in “Griffithiana”, n.44/45, 

1992 e n.47, 1993. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 25.11.1911. 

 

Lunghezza attuale 283 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Molti fuori quadro. Alcune rigature. 

  



 

Huguenot, Le 

Regia Louis Feuillade 

Soggetto Da un libretto di Eugène Scribe 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Renée Carl, Christiane Mandelys, 

Maurice Vinot 

Produzione FR: Société des Établissements L. 

Gaumont, Paris, 1909 (cat.2423) 

Trama Il nobile protestante Raoul de Lameray viene ferito in duello e la figlia del 

cattolico Tavannes, presa da compassione, lo soccorre ma perde la borsa 

sopra la quale è ricamato lo stemma dei Tavannes. Un mese dopo 

Lameray è guarito e si mette alla ricerca del proprietario della borsa 

chiedendo informazioni a un esperto di stemmi che gli dà il nome e 

l‟indirizzo dei Tavannes. Frattanto Carlo IX ha firmato l‟editto che 

condanna gli Ugonotti e tutte le loro case vengono contrassegnate con una 

croce bianca. L‟ignaro Lameray si presenta a riconsegnare la borsa a casa 

Tavannes e la giovane donna che si è innamorata di lui, gli mette al 

braccio il fazzoletto bianco dei cattolici. Nella notte di San Bartolomeo, la 

notte del massacro, Lameray si salva e combatte contro i cattolici. Dopo la 

battaglia, la pace. 

Titolo sulla scatola Kampf um den Glauben 

Lunghezza originale 338 m 

Note Didd. in tedesco numerate e con logo “Gaumont”. Did. titolo: Im Kampf 

um den Glauben (Szenen aus der Hugenottenzeit). Marchio “Gaumont” in 

scena. 

Nella lista di entrata è indicata una copia lavander. 

Distribuito in Germania con il titolo alternativo: Bartholomäusnacht. 

AIRSC riporta: Les Huguenots. 

Didascalie Der Protestantische Edelmann Raoul 
von Lameray beleidigt die 
Katholische Granden durch nicht 
Ehrung der Katholischen heilige 
Bilde 

Il nobile protestante Raoul de 
Lameray offende i nobili cattolici 
perché non onorano le sacre 
immagini 

Die Tochter des Katholischen Edlen 
von Tavannes empfindet für den 
verwundeten Huguenotte tiefes 
Mitleid 

La figlia del nobile cattolico 
Tavannes sente compassione per 
l‟ugonotto ferito 

Die Börse mit den Wappen der 
Stammes Tavannes 

La borsa con le armi dei 
Tavannes 

(libro) Instruction des Chretiens. 
Jean Calvin, Genève 1558 

 

Ein Monat später. Die Wohltäterin Un mese dopo. La benefattrice 



 

bleibt unbekannt rimane sconosciuta 

Raoul von Lameray wird von dem 
Oberhaupt der Huguenotten zum 
Offizier ernannt 

Raoul de Lameray viene 
nominato ufficiale dal capo degli 
Ugonotti 

Der Wappenkundige ist durch die 
Vorzeigung des Wappen in der Lage 
den Name und die Adresse des 
Besitzers der Börse bekannt zu geben 

Un esperto di stemmi vedendo 
l‟insegna è in grado di indicare il 
nome e l‟indirizzo del 
proprietario della borsa 

Der Erlasse des Königs Karl IX: 
“Sämtliche Huguenotten sind bis dem 
letzten Mann zu vernichten” 

Il decreto del re Carlo IX : “Tutti 
gli ugonotti sono da sterminare 
fino all‟ultimo uomo” 

Bei dem Edlen von Tavannes dem 
Anführer der Metzeleien 

A casa del nobile Tavannes, 
ispiratore del massacro 

Die Häuser der Huguenotten werden 
mit einer weissen Kreutz 
gekennzeichnet 

Le case degli ugonotti vengono 
segnate con una croce bianca 

Eine Stunde später betritt der 
Huguenotte von Lemeray das Haus 
der Tavannes 

Un‟ora dopo il nobile Lemeray 
entra in casa Tavannes 

Das Edelfräulein von Tavannes 
kennzeichnet mit Armbinde der 
Katholischen den junge Huguenotte, 
den sie liebt, um ihn dadurch von der 
Ermorderung zu schützen 

La giovane Tavannes mette il 
bracciale dei cattolici 
all‟ugonotto che ama, per 
salvarlo dallo sterminio 

Die Bartholmaeus Nacht (24 august 
1572) 

La notte di San Bartolomeo (24 
agosto 1572) 

Meine Brüder sind es, die man 
mördet 

Sono miei fratelli quelli che si 
assassinano 

Nach dem Kämpfen in Hause der 
Coligny 

Dopo il combattimento nella casa 
dei Coligny 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett, con il titolo Bartholomäusnacht. 

Chirat-Le Roy. 

FIAF. 

Gaumont. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 304 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. Tracce di umidità. 



 

Illustre attrice Cicala Formica, L’ 

Regia Lucio D‟Ambra 

Soggetto Da un racconto di Lucio D‟Ambra 

Fotografia e trucchi Giovanni Grimaldi 

Sceneggiatura Lucio D‟Ambra 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Lia Formia (Cicala Formica), Umberto Zanuccoli (Lelio), Diomede 

Procaccini (padre dell‟attrice), Riccardo Bertacchini (cognato), Renato 

Piacentini (marchesino) 

Produzione IT: D‟Ambra Film-Unione Cinematografica Italiana, Roma, 1920 

Trama Cicala Formica, figlia di un consigliere di Cassazione a riposo, ha deciso 

di dirigere e interpretare un film. Coinvolge tutta la famiglia e i suoi 

adoratori, che costringe a iniziare le prove di un ipotetico film in costume; 

autorevoli magistrati che giungono a portare le insegne di Commendatore 

al Consigliere, lo trovano abbigliato con una improbabile toga. Finite le 

riprese, viene organizzata una serata in onore dell‟attrice, cui il sindaco 

consegna una corona d‟alloro. Ma... il film è stato girato a rovescio e tutte 

le azioni si svolgono all‟incontrario: l‟illustre attrice, vituperata dal 

pubblico, viene costretta da padre a rammendare le calze. Tuttavia, poiché 

nessuna sconfitta è definitiva, l‟autore promette un seguito (che 

probabilmente sarà il film La favola di La Fontaine, realizzato l‟anno 

successivo). 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 576 m 

Note Pos. (S.) - Didd. in italiano numerate. 

Intn. - Corrisponde al pos. (S.) depositato. Pellicola Orwo e Agfa Gevaert. 

Pos. (N.) - Didd. in italiano numerate e con imbibizione blu. 

Didascalie L‟Illustre Attrice Cicala Formica 
(Lia Formia) 

 

Candidata a superare le invidiate 
grandezze delle più insigni dive 
cinematografiche 

 

I suoi sogni... 

i suoi studi... 

gli ammiratori... 

il cuginetto collegiale... 

la sorella minore... 

il domestico... 

il portiere... 

il cuoco... 

gli oppositori della futura grande 
attrice 

 

Il padre, consigliere di Cassazione a 
riposo (Diomede Procaccini) 

 



 

La madre, la cui opinione pesa cento 
chili sulla bilancia... 

la sorella maritata... 

il marito della sorella maritata, grave 
come un codice, imparziale come una 
sentenza (Riccardo Bertacchini) 

 

.. l‟amico di casa, giovane marchese 
di grande casato, che vuol sposare, 
senza cinematografo, l‟insigne attrice 

 

Tra le due opinioni, coloro che son 
sospesi: 

... lo zio vieux garçon 

...Lelio, il giovane aspirante al suo 
cuore (Umberto Zannuccoli) 

...i bambini di casa, cui è proibito 
seguire le follie della giovane zia 

 

Ma al richiamo del Consigliere di 
Cassazione due gruppi almeno si 
liquefanno.. 

...ma si ritroveranno...  

...poco dopo nella piazzetta del paese 
per una prova d‟assieme 

 

Ma le mancavano... Cicerone e 
Catilina! 

.. ed ella ha pensato... al babbo e al 
cognato! 

 

Alti magistrati che vengono a 
rimettere all‟insigne collega giubilato 
le insegne di commendatore 

 

Ehi, voi due, via dal campo!  

Per rimetterle con le nostre 
felicitazioni la cravatta di 
commendatore 

 

Il Commendatore Cicerone  

Questa mia figlia ha l‟ossessione del 
cinematografo... mi fa perder la testa 

 

L‟ha perduta tutti veramente  

Il suo breve indirizzo di risposta, per 
ringraziare gli Onorevoli Colleghi 
della Corte di Cassazione. 

 

Tu quoque brutta moglie  

Rompendo alcuni salvadanai... 

con qualche breve lezione... 

e un soggetto... scritto dal 
marchesino, ormai convertito anche 
lui, tanto mai può l‟amore... 

 

L‟illustre Cicala Formica , nel 
giardino di casa, può cominciare a 
girare il suo primo film 

 



 

Lelio direttore e operatore nel 
contempo 

 

E la giovane attrice già grida come 
una grande attrice: “Voglio il primo 
piano!!” 

 

Il film è fatto  

La grande sera della consacrazione 
dell‟Illustre Attrice Cicala Formica 

 

Eccola, eccola!   

Umile in tanta gloria, la Signorina 
riceve dal Sindaco la corona d‟alloro 

 

Ciò che videro i primo spettatori... 

...ma è tutto a rovescio 

 

“Signore e signori, la proiezione 
della prima interpretazione tragica 
dell‟illustre attrice Cicala Formica, 
nostra concittadina è funestata da un 
piccolo incidente” 

 

L‟inesperienza di un operatore ha 
fatto sì che la manovella della 
macchina da presa essendo stata 
girata non per il suo verso 

 

tutte le azioni del film sono state 
riprese in un movimento contrario di 
quello naturale. In queste condizioni 
disgraziate occorre interrompere la 
proiezione 

 

Ma dov‟è questo ciabattino?  

Triste tramonto di breve gloria  

“E tu qui rattoppa le calze, diva dei 
miei stivali” 

 

Ma non vi è pei forti sconfitta senza 
speranza di rivincita 

 

Ma la storia non finisce qui. Non 
tutte le dive ebbero l‟errore di un 
operatore per scusare 
l‟incommensurabile stupidità del loro 
primo film 

 

E noi vedremo in un secondo 
racconto come l‟illustre attrice 
Cicala Formica raggiunse le vette 
della sua gloria 

 

FINE  

Fonti/Bibliografia FIAF. 

Magliozzi. 

Martinelli. 

Riccardo Redi, Un film di Lucio d‟Ambra, in “Immagine”, n.5, 1987. 

 



 

Lunghezza attuale 609 m ca. 609 m ca. 100 m (totale 

bobine) 

Elemento Pos. Intn. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. N. 

N. rulli 1 1 3 

B/n, colore colore colore b/n con colorazioni 

Collocazione    

Data entrata 16/11/93 25/02/94 09/09/98 

Stato della copia Pos. (S.) - Qualità fotografica buona. Leggere rigature. 

Pos. (N.) - Stato di conservazione discreto. Pellicola svolgibile e ancora 

elastica. Le perforazioni dell‟ultimo rullo sono leggermente colliquate. 

Imbibizioni conservate e ben visibili. 

 

 

  



 

[[Im Lande der Unterdrückung]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione USA: Lubin Manufacturing Company, Philadelphia, 1910? 

Trama In un villaggio russo gli ebrei vengono cacciati dalle loro case. Una 

ragazza viene rapita, riesce a liberarsi, spara sui soldati e fugge. 

Nell‟ultima scena è a bordo di una nave americana con il suo uomo. 

Titolo sulla scatola Im Lande der Unterdrückung 

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco con logo “Lubin”. 

Il titolo sulla copia coincide con quello della distribuzione del film in 

Germania. 

AIRSC riporta: The land of oppression. 

Proposta identificazione con Russia, the land of oppression, USA: 

Defender, New York, 1910, ma la trama riportata in Film Index è un po‟ 

diversa. 

Didascalie Vertrieben vom Haus und Herd Cacciati dalla casa e dal focolare 

Ein Scheusal Un mostro 

Gerächt Vendicata 

Die Flucht La fuga 

Im Lande der Freiheit Nella terra della libertà 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett, segnala distribuzione in Germania Detler, 1910. 

“Film Index”, p.458. 

Magliozzi 

“Moving Picture World”, New York, 4.6.1910, p.962. 

“Moving Picture World”, New York, 25.6.1910, p.1102. 

 

Lunghezza attuale 188 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  



 

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

 

 



 

[[Im Tode versöhnt]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione USA?: 190? 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco non numerate. Mancano titoli di testa e scena finale. 

Birett riporta un film con trama pressoché identica: Im Tode vereint, USA: 

Vitagraph Co. of America, New York, 1909. 

Il titolo tra parentesi è quello con il quale il film era conservato nel Fondo 

Joye di Zurigo; era in genere riportato sulla scatola o all‟inizio della copia. 

Didascalie Liebe Grosseltern, ich kann leider 
nicht kommen, da Gideon auf der Tod 
krank ist 

Cari nonni, purtroppo non posso 
venire perché Gideon è molto 
malato 

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Birett. 

 

Lunghezza attuale 173 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. Molti fuori quadro. Le scene 

finali dell‟originale presentavano graffi e tracce di colliquamento. 



 

[[In den Händen des Jakobiners]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Société des Établissements L. 

Gaumont, Paris, 1910 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco numerate. Lacune. 

Indice BFI indica: In den Händen des Jakobiners. 

Il titolo tra parentesi è quello con il quale il film era conservato nel Fondo 

Joye di Zurigo; era in genere riportato sulla scatola o all‟inizio della copia. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Birett. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 219 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Test di acidità Danchek: pH 6 (fresh film). 

 

 



 

[[In der Gewalt des Caesaren]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Société Générale des 

Cinématographes Éclipse, Paris, 

1910 

Trama Approfittando del fatto che i Galli sono partiti per la caccia, i soldati 

romani entrano nel campo e rapiscono le donne. Vitellio, il capo dei 

Romani, ne sceglie una e vorrebbe abusarne, ma la rapita si difende e 

uccide Vitellio, al quale taglia la testa e poi la porta al campo dei Galli. 

Segue un sacrificio religioso di ringraziamento. I Galli si introducono poi 

nel campo romano e liberano le altre donne che erano rimaste prigioniere. 

Titolo sulla scatola In der Gewalt des Caesaren 

Lunghezza originale 177 m 

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco non numerate con logo “Éclipse”. Mancano i titoli di 

testa. 

AIRSC riporta: [Nelle mani dei Romani]. Birett riporta due titoli 

alternativi: Vercingetorix, gallischer Fürst e Vitellius, römischer Feldherr. 

Didascalie In gallischen Lager Nel campo dei Galli 

Aufbruch zur Jagd Partenza per la caccia 

Die Römische Krieger belauschen 
den Aufbruch der Gallen 

I soldati romani osservano la 
partenza dei Galli 

Die Gallischen Frauen vor Vitellius Le donne dei Galli di fronte a 
Vitellio 

Rückkehr von der Jagd Ritorno dalla caccia 

Ein Fest bei Vitellius Festa da Vitellio 

Die Vergeltung La vendetta 

Der Dankopfer des Priestes Il sacrificio di ringraziamento 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

 

Lunghezza attuale 159 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 



 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature e tracce di umidità. 

  



 

Indian runner’s romance, The 

Regia David Wark Griffith 

Soggetto  

Fotografia e trucchi G. William Bitzer 

Sceneggiatura Stanner E. V. Taylor 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti James Kirkwood, Owen Moore 

(Nuvola Blu), Marion Leonard, Mary 

Pickford (la moglie di Nuvola Blu), 

Arthur V. Johnson, Frank Powell (il 

vecchio cercatore d‟oro), Mack 

Sennett, Anthony O‟Sullivan, Lottie 

Pickford 

Produzione USA: Biograph Company, New 

York, 1909 

Trama Tre cowboys rapiscono una giovane indiana appena sposata a un uomo 

della sua tribù. Il giovane vuole raggiungere i rapitori, ma nessun bianco è 

disposto a prestargli un cavallo. L‟indiano allora insegue a piedi, mentre i 

rapitori si giocano a carte l‟indiana. Il vincitore se ne va via a cavallo con 

la giovane preda ma l‟indiano lo insegue, lo raggiunge e alla fine riesce a 

sopraffarlo e a liberare la moglie. 

Titolo sulla scatola Abenteuer eines Indianerlaufers 

Lunghezza originale 994 ft/303 m 

Note Didd. in tedesco con marchio “A.B.” (“American Biograph”). Did. titolo 

in inglese non originale, aggiunta. Did. titolo: Der Roman eines Indianers. 

Il film è stato girato a Cuddebackville (New Jersey). 

Titolo alternativo: An Indian pastoral. 

Depositato con il titolo: Abenteuer eines Indianerlaufers. 

Didascalie Das Geheimnis des Bergmanns. Die 
Ortsbezeichnung der verborgene 
Mine 

Il segreto del minatore. 
L‟indicazione della miniera 
nascosta 

Das Jawort Il “si” 

Die Entführung der Indianerweibes. 
Um sie zu zwingen den Ort zu 
verraten an welchen sich die Mine 
befindet 

Il rapimento della sposa. Per 
costringerla a rivelare il luogo 
dove si trova la miniera 

Der Indianer macht sich auf zur 
Verfolgung der Entführer. Aber man 
verweigert ihm ein Pferd 

L‟indiano si getta 
all‟inseguimento dei rapitori. Ma 
gli rifiutano un cavallo 

Die Spitzbuben beim spielen um den 
Besitz der Indianerweibes 

I malfattori si giocano a carte il 
possesso dell‟indiana 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 

American Film Index. 



 

Bowser. 

FIAF. 

Graham et al. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 28.8.1909. 

Niver. 

Spehr. 

Solo American Film Index riporta il nome dello sceneggiatore. 

 

Lunghezza attuale 230 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 25/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Leggere rigature. Macchie di umidità. Test di 

acidità Danchek: pH 5,5 (degradation beginning). 

  



 

Invaders, The 

Regia Thomas H. Ince, Francis Ford 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura C. Gardner Sullivan 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Francis Ford (colonnello James 

Bryson), Ethel Grandin (la figlia del 

colonnello Bryson), Ray Myers 

(tenente White), Anna Little (Stella 

del Cielo), William Eagle Shirt (il 

capo Sioux), Art Acord (il 

telegrafista), Chief Eagleshirt, Luther 

Standing Bear e altri indiani Oglala 

Sioux 

Produzione USA: Kay Bee Pictures, Los Angeles, 1912 

Trama Un gruppo di tecnici sta ispezionando il territorio in vista della 

costruzione della ferrovia; nella loro attività sconfinano in una zona 

occupata dai Sioux e violano così il trattato firmato con gli indiani. Un 

ingegnere si innamora di una donna indiana, suscitando la reazione della 

tribù. L‟ingegnere viene catturato, ma la donna va al forte ad avvertire i 

soldati, che accorrono lasciando il forte senza difensori con la donna 

all‟interno. Un tenente si offre di andare fino al forte più vicino a chiedere 

rinforzi. Intanto gli indiani attaccano e il colonnello organizza la difesa e 

avverte i Sioux che tiene in ostaggio la figlia del loro capo. Gli indiani 

chiedono di vederla ma nel frattempo la ragazza è morta. I soldati si 

difendono fino all‟ultima cartuccia e alla fine arrivano i soccorritori, 

guidati dal fidanzato della figlia del colonnello. 

Titolo sulla scatola Der Einfall 

Lunghezza originale Tre rulli 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. 

Depositato con il titolo: Der Einfall. 

Didascalie Leutenant White und die 
Oberstentochter 

Il tenente White e la figlia del 
colonnello 

Ein Jahre später Un anno dopo 

(messaggio) Kommandant des Fort 
Reed. Im Laufe dieser Woche werden 
in Ihrem die beim Bau der neuen 
Trans-Kontinental Bahn tätigen 
Ingenieure eintreffen. Belieben Sie 
denselben jedes gewunschte 
militarisches Geleit zu stallen. 
General Thomas Buttler 

Comandante di Fort Reed. Nel 
corso della settimana arriveranno 
al forte gli ingegneri per la 
costruzione della nuova ferrovia 
transcontinentale. Disponete ogni 
assistenza militare richiesta. 
Generale Thomas Buttler 

Die Ingenieure kommen an Gli ingegneri arrivano 



 

Sie lehnen jede Eskort ab Rifiutano la scorta 

An der Arbeit Al lavoro 

Die Tochter des Siouxhauptlings La figlia del capo Sioux 

Der Hauptling erfahrt von dem 
Einfall 

Il capo viene informato del caso 

(scritta) Als Gegenleistung für die 
Gebietsabtretung an die Vereinigten 
Staaten seitens der Sioux verplichtet 
sich die Regierung die Besiedlung der 
dem Stamm Sioux noch verbleibenden 
Landerein zu verhindern 

In cambio della cessione di 
territori al governo degli Stati 
Uniti da parte dei Sioux, il 
governo si impegna a impedire 
l‟occupazione dei territori ancora 
rimasti alla tribù 

Die Indianer legen sich in der 
Hinterhalt 

Gli indiani si dispongono in 
agguato 

Die Soldaten fallen in der Hinterhalt I soldati cadono nell‟imboscata 

Die Indianer greifen das von 
Verteidigern entblosste Fort an 

Gli indiani attaccano il forte 
privo dei difensori 

Der Leutnant erbietet sich, von 
nachsten Fort Hilfe herbeizuholen 

Il tenente si offre di andare a 
chiedere aiuto al più vicino forte 

Der Oberst plant die Schlacht bis 
zum Eitreffen der Hilfskräfte 
hinauszuschieben 

Il colonnello tenta di rinviare lo 
scontro fino all‟arrivo dei 
soccorritori 

“Die Tochter eures Hauptlings ist 
hier bei uns. Wir behalten sie als 
Geisel” 

“La figlia del vostro capo è qui 
da noi. La teniamo come 
ostaggio” 

“Wenn meine Tochter hier ist, so 
lasst sie mich sehen!” 

“Se mia figlia è qui, fatemela 
vedere!” 

Tot Morta 

“Ich habe getauscht. Eure Tochter ist 
nicht hier” 

“Mi sono sbagliato. Vostra figlia 
non è qui” 

Die letzte Patrone L‟ultima cartuccia 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

FIAF. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 9.11.1912. 

Spehr. 

Solo American Film Index riporta il nome dello sceneggiatore. 

 

Lunghezza attuale 229 m (I bobina), 269 m (II bobina) 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 2 

B/n, colore b/n 

Collocazione  



 

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Leggere rigature. Alcuni fuori quadro. 

  



 

Jeanne d’Arc 

Regia Albert Capellani 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Léontine Massart (Giovanna d‟Arco) 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1909 

Trama Esposizione didascalica della vita e 

delle gesta di Giovanna d‟Arco, da 

semplice pastorella fino al rogo e alla 

dispersione delle sue ceneri nella 

Senna per ordine di Winchester. 

Titolo sulla scatola Die Jungfrau von Montargis (o von 

Orleans) 

Lunghezza originale 270 m (210 m secondo Birett) 

Note Didd.in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. 

Bousquet non indica il regista e indica come anno di produzione il 1908. 

Titolo alternativo: La vie de Jeanne d‟Arc. 

Depositato con il titolo: Die Jungfrau von Montargis. 

Didascalie Vaucouleurs, 1429. Der Hauptmann 
Baudricourt lässt Johanna zum König 
führen 

Vaucouleurs, 1492. Il capitano 
Baudricourt fa condurre 
Giovanna dinanzi al re 

In Chinon. König Karl VII betraut 
Johanna nach einer Prüfung mit der 
Kommando der Truppen 

A Chinon, dopo una prova, il re 
Carlo VII affida a Giovanna il 
comando delle truppe 

Feierlicher Einzug in Orleans am 29 
april 1429 

Trionfale ingresso a Orleans il 29 
aprile 1429 

Der Angriff von Les Tournelles am 7 
mai 1429. Johanna, trotz ihre 
Verwundung, feuert den Mut ihrer 
Truppen an und sturmt vorwärts 

L‟assalto di Les Tournelles, 7 
maggio 1429. Malgrado la ferita, 
Giovanna accende il coraggio 
delle sue truppe e si lancia in 
avanti 

Johanna von Arc Siegerin. Die 
Schlacht bei Patay am 6 juni 1429 

Giovanna d‟Arco vincitrice. La 
battaglia di Patay il 6 giugno 
1429 

Die Salbung Königs Karls des 
Siebenten in Dom zu Reims 

Incoronazione di Carlo VII nel 
duomo di Reims 

Johannas Gefangennahme bei 
Compiègne am 24 mai 1430 

Cattura di Giovanna a 
Compiègne il 24 maggio 1430 

Johanna wird als Hexe zum 
Feuertode verurteilt 

Giovanna viene condannata al 
rogo come strega 

Das Martyrium. Johannas Tod am 30 
mai 1431 in der Alte Markt in Rouen 

Il martirio. Morte di Giovanna il 
30 maggio 1431 nel vecchio 



 

mercato di Rouen 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

FIAF. 

“Kinéma”, n.15, 31.5.1909. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 3.7.1909. 

 

Lunghezza attuale 201 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. Numerose rigature 

sull‟originale. 

 



 

Jephtah’s daughter, a biblical tragedy 

Regia James Stuart Blackton 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Rev. Madison C. Peters 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Annette Kellerman (la figlia di Jefte) 

Produzione USA: Serie “High Art Film”, 

Vitagraph Co. of America, New 

York, 1909 

Trama Jefte, prossimo a partire per la guerra 

contro gli Ammoniti, fa un voto che 

scioglierà se ritornerà vittorioso: dare 

in sacrificio la prima persona che 

incontrerà al suo ritorno. E quando 

torna vincitore la prima persona che 

gli viene incontro è la figlia Seila, 

che egli non esita a mandare al rogo. 

Titolo sulla scatola Jephtes Tochter 

Lunghezza originale 605 ft/184 m 

Note Didd. in tedesco non numerate e con logo “Vitagraph”. Did. titolo: 

Jephtaht‟s Tochter. Eine biblische Tragödie. 

Titolo di distribuzione del film in Germania: Jephtahs Tochter. 

Didascalie Jephthah bereitet sich wider die 
Ammoniter zu streiten 

Jefte si prepara a combattere gli 
Ammoniti 

Jephthah Abzug La partenza di Jephthah 

Der Abend vor der Schlacht. 
Jephthah Gelübde 

La sera prima della battaglia. Il 
voto di Jefte 

O Herr, gibst Du die Kinder Ammon 
in meine Hände, so will ich, was zu 
meiner Haustüre mir entgegengeht, 
wenn ich im Frieden wiederkehre, 
Dir zum Brandopfer opfern 

Signore, dà nelle mie mani i figli 
di Ammon, sì che al mio 
vittorioso ritorno io possa offrirti 
in sacrificio la prima persona che 
incontrerò sulla porta di casa 

Jephthah Sieg La vittoria di Jefte 

Und als Jephthah wieder Heim 
kehrte, kam ihm seine einzige Tochter 
entgegen 

E quando Jefte torna a casa, è la 
sua unica figlia ad andargli 
incontro 

Jephthah teilt sein Gelübde seiner 
Tochter mit 

Jefte informa la figlia del suo 
voto 

Sie aber bat ihren Vater ihr zwei 
Monate zu lassen um ihre 
Jungfrauschaft zu beweinen 

Ma questa gli chiede di 
concederle due mesi per piangere 
sulla sua giovinezza 

Jephthah sandte seine Tochter mit 
ihren Gespielen zwei Monate auf den 

Jefte manda la figlia in montagna 
con i suoi compagni per due mesi 



 

Bergen 

Der Brandopfer Il sacrificio sul rogo 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Cherchi Usai. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Spehr. 

Solo American Film Index riporta il nome dello sceneggiatore e di una 

sola attrice (Annette Kellerman). 

 

Lunghezza attuale 177 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

  



 

Julius Caesar, an historical tragedy 

Regia William V. Ranous 

Soggetto Dalla tragedia di William 

Shakespeare 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti John G. Adolfi (Giulio Cesare), 

William Shea, Maurice Costello, 

Florence Lawrence (Calpurnia), Paul 

Panzer, William V. Ranous (Gaio 

Cassio), Earle Williams (Marco 

Bruto) 

Produzione USA: Vitagraph Co. of America, New York, 1908 

Trama La vicenda del film si riferisce, come il lavoro shakespeariano, all‟ultima 

parte della vita di Cesare che verrà ucciso dalla congiura ordita contro di 

lui da Bruto e Cassio. 

Titolo sulla scatola Julius Caesar 

Lunghezza originale 299 m 

Note 15 scene. 

Pos. 1 - Didd. flash in tedesco non numerate e con logo “Vitagraph”. 

Mancano titoli di testa. Marchio in scena. 

Pos. 2 - Didd. flash in tedesco non numerate e con logo “Vitagraph”. Did. 

titolo aggiunta: Julius Caesar. Una did. in bianco e nero. Marchio in 

scena. 

Didascalie Die Arena. Marcus Antonius gewinnt 
das Rennen und: “Dreimal bietet er 
Cäsar eine Krone” 

Il circo. Marco Antonio vince la 
corsa e “tre volte offre la corona 
a Cesare” 

Cassius verleitet Brutus zur 
Teilnahme an der Verschwörung 
gegen Cäsar 

Cassio convince Bruto a entrare 
nella congiura contro Cesare 

Brutus Garten: Zusammenkunft der 
Verschwörer 

Il giardino di Bruto: l‟incontro 
dei congiurati 

Cäsar‟s Palast: Calpurnia erzählt 
Cäsar ihrer Traum und bittet ihn, 
nicht in den Senat zu gehen. Die 
Verschwörer treten ein, lachen über 
seine Furcht und drängen ihn, zu 
gehen. Er willigt ein. 

Il palazzo di Cesare. Calpurnia 
racconta il suo sogno e prega 
Cesare di non andare al Senato. 
Entrano i congiurati, ridono del 
suo timore e spingono Cesare ad 
andare. Questi acconsente. 

Der Wahrsagen beschliesst, Cäsar 
nochmal zu warnen 

L‟indovino cerca nuovamente di 
mettere in guardia Cesare 

“Cäsar, hüte dich von Brutus: nimm 
dich in Acht von Cassius, hälte dich 
fern von Casca. Es herrscht nur ein 

Cesare, guardati da Bruto, 
guardati da Cassio, tienti lontano 
da Casca. Tra questi uomini vi è 



 

Geist unter diesen Männer, und 
derselbe ist gerichtet gegen Cäsar” 

un solo spirito, ed è contro 
Cesare!” 

Das Capitol. Die Umbringung Julius 
Cäsars 

Il Campidoglio. L‟uccisione di 
Giulio Cesare 

Das Forum. Brutus redet zu dem 
Pöbel. Marcus Antonius am 
Leichnam Cäsars 

Il Foro. Bruto parla al popolo. 
Marco Antonio sul cadavere di 
Cesare 

Brutus Lager nahe Sardis. Cassius 
schilt Brutus 

Il campo di Bruto a Sardi. Cassio 
rimprovera Bruto 

Streit zwischen Brutus und Cassius. 
Geist erscheint dem Brutus und warnt 
ihn vor seiner Niederlage und seiner 
Tod 

Lite fra Bruto e Cassio. Lo 
spettro di Cesare appare a Bruto 
e gli predice la sconfitta e la 
morte 

Die Streitkräfte des Marcus Antonius 
und Octavio Cäsar und von Brutus 
und Cassius! “Worte vor Taten” 

Gli eserciti di Marco Antonio e 
Cesare Ottavio, quelli di Bruto e 
Cassio! “Parole prima dello 
scontro” 

Die Schlacht. “Cäsar, Du wirst mit 
dem selben Schwert gerächt das Dich 
umbrachte!” 

La battaglia. “Cesare, sarai 
vendicato dalla stessa spada che 
ti ha ucciso!” 

Brutus bringt sich selbst um Bruto si suicida 

Brutus Scheiterhaufen. “Dies war der 
edelste aller Römer” 

Il rogo di Bruto. “Questi fu il più 
nobile fra tutti i romani” 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Cherchi Usai. 

FIAF. 

Indice BFI. 

“Moving Picture World”, New York, 5.12.1908. 

Spehr. 

American Film Index riporta il regista e il cast completo. 

 

Lunghezza attuale 256 m 256 m 

Elemento Pos. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n colore 

Collocazione   

Data entrata 28/12/93 25/02/94 

Stato della copia Pos. 1 - Qualità fotografica buona. Tracce di umidità. 

Pos. 2 - Qualità fotografica buona. Alcuni fuori quadro. Graffi. 

  



 

Kærlighedens Styrke 

Regia August Blom 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Axel Graatkjaer Sorensen 

Sceneggiatura Alfred Kjerulf 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Alex Strøm (Direttore Saxild), Carlo Wieth (Gunnar Saxild), Clara Wieth 

Pontoppidan (Tove), Ella La Cour, Carl Lauritzen, Julie Henriksen, Ella 

Sprange, Aage Lorentzen, Otto Lagoni, Zanny Petersen, Svend Bille, 

Frederik Buch 

Produzione DK: Serie “Film d‟Art”, Nordisk Film, Copenhagen, 1911 

Trama Gunnar, figlio di un ricco uomo d‟affari, conduce una vita scapestrata. Il 

padre lo mette a lavorare in ufficio, dove incontra una ragazza, Tove, che 

comincia a corteggiare. Un giorno, mentre si reca a un appuntamento con 

lei, viene convinto dagli amici a bere un bicchiere. Beve troppo e fa tardi 

all‟appuntamento; allora si reca a casa sua ad attenderla. La ragazza arriva 

e lo trova ubriaco. Disgustata, lo respinge. Per la delusione Gunnar beve 

sempre di più e un giorno, in seguito a una rissa, viene fermato dalla 

polizia. Il padre lo mette alla porta, ma nel frattempo ha fatto la pace con 

Tove. Si arruola in un corpo volontario di soccorso e un giorno viene 

chiamato a intervenire dopo un disastro ferroviario. Sul treno viaggiava 

anche Tove, che andava in vacanza. Gunnar la trova e la porta in salvo. 

Tove guarisce rapidamente e Gunnar si riappacifica col padre. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 757 m 

Note Pos. (S.) - Didd. in italiano. Mancano i titoli di testa e il finale. 

Pos. (N.) - Nelle liste di deposito è indicato solo un rullo con il titolo: Il 

castigo del seduttore. 

Titolo alternativo: Kærlighedens Magd. 

Titolo alternativo italiano: La forza dell‟amore. 

Titolo di distribuzione negli Stati Uniti: The Power of Love. 

Didascalie La forza dell‟amore  

Alex Strom, Carlo Wieth, Clara Wieth  

Nordisk - Film d‟art n. 9  

Gunnar studia la vita notturna  

Il direttore generale va alla seduta  

Gunnar impiegato dal padre  

“Ci troviamo al solito posto”  

Ubriaco per il dolore, viene arrestato  

Il padre gli getta la cavezza al collo  

Un bel rifugio  

Corpo di salvataggio  



 

Scontro di treni  

La squadra di soccorso  

Guarigione  

Fonti/Bibliografia FIAF. 

Mottram. 

 

Lunghezza attuale 291 m (I bobina), 342 m (II bobina) ca. 300 m (I bobina), ca. 350 m (II 

bobina) 

Elemento Pos. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. N. 

N. rulli 2 2 

B/n, colore colore b/n con colorazioni 

Collocazione   

Data entrata 04/02/94 09/09/98 

Stato della copia Pos. (S.) - Qualità fotografica buona. 

Pos. (N.) - Lo stato di conservazione della copia non permette alcun tipo 

di analisi. Le spire di entrambi i rulli presentano gravi segni di 

colliquamento e hanno assunto forma pentagonale. 

 

 

 



 

King Lear 

Regia William V. Ranous 

Soggetto Dall‟omonima tragedia di William 

Shakespeare 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Eugene Mullin 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti William V. Ranous (re Lear), Maurice Costello, Julia Arthur (Regan), 

Edith Storey, Mary Fuller, Florence Auer (Goneril), Julia Swayne Gordon 

(Cordelia), Thomas H. Ince, Florence Turner, William Humphrey 

Produzione USA: Vitagraph Co. of America, New York, 1909 

Trama  

Titolo sulla scatola König Lear, Shakespeare Tragödie, The Vitagraph Coo., Paris 

Lunghezza originale 960 ft/292 m 

Note Il film appare completo. 

Pos. - Didd. in tedesco non numerate e con logo “Vitagraph”. Did. titolo 

aggiunta prima di quella originale. 

Lav. - Didd. in tedesco non numerate e con logo “Vitagraph”. Did. titolo 

d‟epoca, aggiunta prima di quella originale: Koenig Lear. Shakespeares 

Tragödie. Copia identica alla precedente. 

Non trova conferma l‟informazione di varie filmografie secondo le quali il 

regista del film sarebbe James Stuart Blackton. 

Titolo alternativo: Shakespeare‟s tragedy, King Lear. 

Didascalie Der Herzog von Kent wird verbannt, 
weil er Cordelia verteidigt 

Il Duca di Kent viene bandito per 
aver difeso Cordelia 

Der verbannte, aber treue Herzog 
von Kent, verkleidet sich um seinen 
Herrn, König Lear, zu folgen und zu 
dienen 

L‟esiliato ma fedele duca di Kent 
si traveste per poter seguire e 
servire il suo signore, il Re Lear 

König Lear besucht seine Tochter 
Goneril. Sie empfängt ihn mit Kälte 
und wird wegen ihrer Undankbarkeit 
von Ihm verflucht 

Re Lear rende visita alla figlia 
Gonerilla, che però lo riceve 
freddamente. Il re la maledice per 
la sua ingratitudine 

Der verkleidete Kent wird, weil er 
dem König dient, in den Stock 
gesperrt 

Kent, travestito, viene gettato in 
prigione perché al servizio del Re 
Lear 

Der feige Edmond betrügt seinen 
edlen Bruder Edgar, idem er seinem 
Vater zu dem Glauben bringt, dass 
Edgar nach seinem Leben trachtet 

Il vile Edmond inganna il fratello 
Edgar, facendo credere al padre 
che Edgar minaccia la sua stessa 
vita 

(messaggio scritto a mano) “Die 
Achtung, die wir unserem Vater 
schulden, macht uns das Leben 
schwer, behaltet unser Vermögen, bis 

“Il rispetto che dobbiamo a 
nostro padre ci amareggia i nostri 
tempi migliori: ci sequestra i beni 
finché la nostra vecchiaia non 



 

wir zu alt sind und davon zu 
geniessen. Wenn unser Vater schläft, 
werde ich ihn töten” 

sarà più in grado di goderli. Se 
nostro padre dormisse, io lo 
ucciderei” 

Die beiden schlechten Töchter des 
Königs Lear verlassen ihn und jagen 
ihn hinaus in den Sturm; er wird 
wahnsinnig 

Le due malvagie figlie di Re Lear 
lo abbandonano, lasciandolo 
nella tempesta; Lear diventa 
pazzo 

Weil Gloster dem König Lear half, 
werden ihm die Augen ausgerissen 
und er wird verjagt 

Il conte di Gloster vuole aiutare 
Lear; per questo gli vengono 
strappati gli occhi e scacciato 

Lear, von seiner Töchter Cordelia 
aufgenommen, kommt wieder zur 
Besinnung und erkennt sie vor seinem 
Tode 

Curato dalla figlia Cordelia, Lear 
riacquista la ragione e la 
riconosce prima di morire 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 

American Film Index. 

Cherchi Usai. 

FIAF. 

Film Index. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 20.3.1909. 

Spehr. 

Solo American Film Index riporta il nome dello sceneggiatore e il cast. 

 

Lunghezza attuale 273 m 273 m 

Elemento Pos. Lav. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore colore b/n 

Collocazione   

Data entrata 25/02/94 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Rigature e 

colliquamento dell‟originale in testa e in coda. 

  



 

Kri Kri cerca un impiego 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Raymond Frau (Kri Kri), Giuseppe Gambardella (una guardia) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1913 

Trama Kri Kri è alla disperata ricerca di un lavoro; assunto come cameriere in un 

albergo, ne viene poco dopo licenziato per tutti i guai che in breve tempo 

riesce a combinare. Quando legge un comunicato della polizia che offre 

una ricompensa per la cattura di un ladro, ne acciuffa uno, ma, 

nell‟attraversare una fiera, è costretto a mettersi in fila, dove un altro ladro 

gli sottrae il bottino recuperato e lo sostituisce con un‟altra valigetta. In 

questura, dalla valigia esce fuori un gatto. Kri Kri si prende una lavata di 

testa dal commissario e resta di nuovo senza lavoro. 

Titolo sulla scatola Mucki sucht Stellung 

Lunghezza originale 139 m 

Note Didd. in tedesco numerate e con logo “Cines”. Did. titolo: Mucki sucht 

Stellung. 

Didascalie Willst Du Kellner werden? Vuoi fare il cameriere? 

Der Prinzipal ist mit Mucki nicht 
zufrieden 

Il principale non è contento di 
Mucki 

“Bekanntmachung”: Hiermit wird 
bekannt gemacht dass auf die 
Entdeckung von Diebstählen und 
Festnahme des Täter eine grosse 
Belohnung ausgesetzt wird. Der 
Polizei-Chef 

“Avviso”: Verrà data una grande 
ricompensa a chi riuscirà a far 
arrestare l‟autore di un furto. Il 
Capo della Polizia 

Unglücklicher Anfang. Mucki 
verhindert die Festnahme eines 
Diebes 

Inizio sfortunato. Mucki 
impedisce la cattura del ladro 

Eine Lektion bei dem Kommissar Una ramanzina del commissario 

Muckis Rehabilitierung La riabilitazione di Mucki 

Fonti/Bibliografia AA.VV., I comici del muto italiano, in “Griffithiana”, n.24/25, 1985. 

AIRSC. 

Bernardini-Martinelli. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 114 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 



 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Test di acidità Danchek: pH 5,5 (degradation 

beginning). 

  



 

Kri Kri e la suocera 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Raymond Frau (Kri Kri), Lea Giunchi (Lea) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1913 

Trama Una lettera porta lo scompiglio nella quiete domestica di Kri Kri e Lea: la 

suocera ha deciso di venire a fare loro una lunga visita. Ben sapendo 

quanto sia intrigante la vecchia megera, Kri Kri architetta vari espedienti, 

naturalmente uno più complicato dell‟altro, per spaventare l‟importuna 

ospite e costringerla a ripartire al più presto. 

Titolo sulla scatola Kri Kri und die Schuhhändler 

Lunghezza originale 166 m 

Note Didd. mancanti. Mancano i titoli di testa. 

Depositato con il titolo: Kri Kri und die Schühhandler. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini-Martinelli. 

“Bulletin Hebdomadaire Aubert”, Paris, n.76, 1913. 

Indice BFI. 

Walter Smith, “La cinematografia italiana ed estera”, Torino, n.146, 

20.2.1913. 

 

Lunghezza attuale 82 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Test di acidità Danchek: pH 6 (fresh film). 



 

Lad from old Ireland, A 

Regia Sidney Olcott 

Soggetto  

Fotografia e trucchi George K. Hollister 

Sceneggiatura Gene Gauntier 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Sidney Olcott (Terry O‟Connor), 

Gene Gauntier (Aileene), Jane Wolfe 

(Elsie Myron, l‟ereditiera 

americana), Thomas O‟Connor 

(Murphy, il padrone), Arthur 

Donaldson (il prete della parrocchia), 
Agnes Mapes (la madre di Aileene), 

John P. McGowan, Robert G. 

Vignola, Laurene Santley, Jack J. 

Clark, Alice Hollister 

Produzione USA: Kalem Company, New York, 

1910 

Trama Terry lascia la patria e la fidanzata per andare a cercare fortuna in 

America. Esercita i più modesti lavori e, lentamente, riesce a fare fortuna 

e a emergere nel campo della politica dimenticando così la ormai lontana 

Aileene. Improvvisamente un giorno riceve una lettera con la notizia che 

la nonna di Aileen è morta e la fanciulla è rimasta sola. Terry allora segue 

la voce del cuore e ritorna a casa, giusto in tempo per impedire il 

sequestro dei pochi beni della ragazza. 

Titolo sulla scatola Ein braver Sohn von Alt-Ireland 

Lunghezza originale 1009 ft/307 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa e il finale. 

AIRSC riporta il titolo: A Lad from Ireland. 

Didascalie Lebewohl, Herzenssonne Addio, sole del mio cuore 

Ach, wie ist das Herz mir so schwer, 
Geliebte 

Ah, come mi duole il cuore, o 
amato! 

Terry kommt im Lande des Dollars 
an 

Terry giunge nella terra del 
dollaro 

Ein ehrliches Herz und rühige Hände 
finden immer noch ihren Platz in 
America 

Un cuore leale e mani pacifiche 
trovano sempre un posto in 
America 

Das Mädchen, das er zurückliess La ragazza che ha lasciato 

Komm doch zurück nach Irland Torna in Irlanda 

Zehn Jahre später. Terry erzielt 
Erfolge in der Politik 

Dieci anni più tardi. Terry ha 
successo in politica 

Allein Sola 

Zeit und Entfernung trüben Terrys Il tempo e la lontananza 



 

Erinnerungen an sein kleines 
Mädchen daheim 

offuscano il ricordo della piccola 
ragazza in patria 

(lettera) Ihre Grossmutter ist 
gestorben und das Mädchen ist 
allein. Und wenn du noch ein Herz 
für sie hast, dann komm wieder zu 
ihr. Das Herz bricht ihr, weil sie du 
ganz vernachlassigst. Sie weiss nicht 
davon, dass ich dies alles schreibe. 
Mrs. O‟Sullivan 

Sua nonna è morta e la ragazza è 
sola. Se tu hai ancora cuore per 
lei, torna. Le si spezza il cuore 
perché l‟hai dimenticata. Non sa 
che io ti scrivo tutto ciò. Mrs. 
O‟Sullivan 

Er folgt die Stimme seines Herzens Segue la voce del cuore 

Der unerbittliches Hausherr droht 
mit Exmittierung 

L‟inflessibile padrone di casa 
minaccia lo sfratto 

Komme doch wieder uber‟s Meer zu 
mir, wo das Glück dich harret, 
Geliebter 

Vieni da me al di là del mare, 
dove la felicità ti attende 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 264 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Tracce di umidità. 

  



 

Lea e il gomitolo 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Lea Giunchi (Lea), Giuseppe 

Gambardella, Lorenzo Soderini 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1913 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 97 m 

Note  

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale  

Elemento  

Formato  

Supporto  

N. rulli  

B/n, colore  

Collocazione  

Data entrata  

Stato della copia  

 

 



 

[Léontine en vacances] 

Regia Roméo Bosetti 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Louis Z. Rollini 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Serie “Scènes comiques”, Pathé 

Frères, Paris, 1910 

Trama Léontine è una bambina terribile che, 

un giorno, recatasi in vacanza in 

campagna, combina una lunga serie 

di scherzi: toglie la sedia al 

giardiniere che sta per sedersi e 

finisce per terra, rompe una brocca, 

sostituisce il profumo con 

l‟inchiostro, spaventa la serva in 

cucina facendo ballare le pentole, e 

via di questo passo. 

Titolo sulla scatola Lottchen hat Ferien 

Lunghezza originale 170 m 

Note Identificazione incerta. 

Didd. in tedesco non numerate. Did. titolo: Lottchen hat Ferien. 

Manca la parte finale. 

Oltre a questo film, Bousquet indica un altro film dello stesso anno dalla 

trama molto simile: On ne peut rien de faire d‟Adolphine, FR: Pathé 

Frères, Paris, 1910. AIRSC identifica la copia con quest‟ultimo titolo. 

Titolo di distribuzione del film in Germania: Lottchen in Ferien. 

Didascalie (testo di una lettera) Liebe 
Geschwister! Da unsere Lottchen 
sämtliche Reise der Schule erhalten 
hat, schicke ich sie, wie vereinbart, zu 
Euch, um Sie zu belohnen. Herzlichen 
Grüss! Moritz 

Cari fratelli! Avendo la nostra 
Lotte ottenuto un viaggio premio 
dalla scuola, come d‟accordo, ve 
la mando. Salutoni, Maurizio 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

FIAF. 

  

Lunghezza attuale 92 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 



 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. 

 

 



 

Leopard queen, The 

Regia Francis Boggs 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Hobart Bosworth, Betty Harte, Tom 

Santschi 

Produzione USA: Selig Polyscope Company, 

Los Angeles, 1911? 

Trama Un mercante di belve feroci è colto dalla febbre gialla e muore nella 

giungla. I suoi portatori, per paura del contagio, fuggono lasciando soli 

Kate, figlia del mercante, e Jim, l‟unico servitore restatole fedele. Mentre 

Jim si addentra nella giungla portando un messaggio di aiuto di Kate, la 

giovane viene aggredita dai leoni, ma i suoi leopardi la proteggono. In 

seguito a una caduta Jim muore e il capo di una spedizione, trovatogli 

addosso il messaggio di Kate, riesce a salvarla e insieme si imbarcano per 

Capetown. 

Titolo sulla scatola In der Klauen der Löwen 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m; 336 m (secondo Birett) 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. 

Titolo alternativo: Unter den Klauen der Löwen. 

Depositato con il titolo: In der Klauen der Löwen. 

Didascalie Die Expedition trifft einen alten 
Tierhändler und seine Töchter Käte 

La spedizione incontra un 
vecchio mercante di belve e sua 
figlia Kate 

Der alte Tierhändler wird vom gelben 
Fieber befallen 

Il vecchio mercante di belve è 
colpito dalla febbre gialla 

24 Stunde später 24 ore dopo 

Der Händler beim Fang Il mercante a caccia 

In der Falle Nella trappola 

Aus Furcht vor dem gelben Fieber 
die Neger fliehen. Nur der treue Jim 
bleibt bei ihr 

Per paura della febbre gialle i 
negri fuggono. Solo il fedele Jim 
rimane con lei 

Käte sendet ihren Diener nach Hilfe 
und bleibt allein in der Wildnis 

Kate manda il servo in cerca di 
aiuto e rimane sola nella giungla 

Sechs Monate später. Käte ist noch 
immer verlassen. Nur ihre zahmen 
Leoparden beschützen sie 

Sei mesi dopo. Kate è rimasta 
sola. Solo i suoi leopardi 
addomesticati la proteggono 

Die letzte Patrone L‟ultima cartuccia 

Die Leoparden verteidigen ihre 
Herrin 

I leopardi difendono la loro 
padrona 

Käte„s Bote ist von Wilden überfallen Il messaggero di Kate è stato 



 

und in der Wüste umgekommen. 
Glancy findet seine eigene 
Visitenkarte 

assalito dai selvaggi ed è morto 
nel deserto. Glancy trova il 
proprio biglietto da visita 

“Die Neger haben mich 50 Meilen 
von nördlichen Zugang verlassen. 
Mein Vater ist tot. Retten sie mich. 
Käte” 

“I negri mi hanno abbandonato a 
50 miglia dal sentiero nord. Mio 
padre è morto. Salvatemi. Kate” 

Gerettet Salvata 

Kapstadt. Fertig für Einschiffung Città del Capo. Pronta 
all‟imbarco 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Claimant Index. 

FIAF. 

Spehr. 

AIRSC, Birett e Spehr indicano come anno di produzione il 1911 (Birett 

con il titolo Unter den Klauen der Löwen), American Film Index e 

Claimant Index il 1909. American Film Index riporta inoltre i crediti e gli 

interpreti. 

 

Lunghezza attuale 202 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. Tracce di umidità. 

  



 

Lieutenant Rose and the Chinese pirates 

Regia Percy Stow 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti P. G. Norgate (tenente Rose) 

Produzione GB: Clarendon, Croydon, 1910 

Trama Ling-Hoo, un pirata cinese, rapisce il 

tenente Rose e una ragazza e li 

nasconde in una cella sotterranea, 

pronto a farli saltare in aria con una 

corrazzata inglese. Intervengono, 

fortunatamente, i marines, avvertiti 

dallo stesso Rose, che distruggono il 

covo dei pirati e liberano gli ostaggi. 

Titolo sulla scatola Geheimiss des alten Tempels o Marineleutnant Von Brinken und die 

Piraten 

Lunghezza originale 800 ft/244 m; 260 m (secondo altre fonti) 

Note Didd. in tedesco non numerate e con logo “Clarendon”. Mancano i titoli di 

testa. 

Tra il 1910 e il 1911 la Clarendon editò vari film sulle avventure del 

tenente Rose (in Germania, Von Brinken); le fece concorrenza la B&C 

(British and Colonial Kinematograph) con le avventure del tenente 

Daring, interpretato da Percy Moran in una quindicina di film di una 

bobina. 

Il film fu distribuito in Germania con i titoli: Gehemniss den altes Tempels 

e Marineleutnent Von Brinken und die Piraten. 

Didascalie Die Verbündeten Ling-Hoos erfahren 
dessen schlechte Behandlung und 
entwerfen einen Racheplan 

Gli affiliati di Ling-Hoo vengono 
a sapere del maltrattamento e 
preparano un piano di vendetta 

V. Brinken bringt die Damen an Land V. Brinken porta le signore a 
terra 

Die Gefangenen werden in das 
Verliess der Piraten geführt 

I prigionieri vengono portati nel 
covo dei pirati 

Hönisch erzählt Ling-Hoo seinen 
Gefangenen, dass durch die steigende 
Flut, die neben ihm liegenden 
Minenzünder zusammenstossen und 
das Kriegsschiff in die Luft sprengen 
werden 

Ling Hoo sprezzante racconta ai 
prigionieri che con l‟alta marea 
le mine vicino alla nave si 
urteranno e la nave salterà in aria 

(lettera) “Sofort abdampfen! Mine 
unter Schiff. Werden in alten Tempel 
Gefangene gehalten. Sendet Boot zur 

“Salpare subito. Mina sotto nave. 
I prigionieri sono rinchiusi nel 
vecchio tempio. Inviare battello 



 

Befreiung. Von Brinken” per liberarli. Von Brinken” 

Klar zum Gefecht. Die Beschiessung Pronti all‟attacco. La sparatoria 

Der alte Tempel, das Piratennest geht 
im Flammen auf 

Il vecchio tempio, covo dei 
pirati, va in fiamme 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Roland Cosandey, Le tout Petit Joye illustré ou sept stations pour une 

collection, in “Cinémathèque”, n.4, 1993. 

FIAF. 

Gifford. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 223 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Rigature e graffi nella parte finale. Tracce di 

umidità e di muffa sulle spire del rullo. 

  



 

Lieutenant’s last fight, The 

Regia Thomas H. Ince 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Francis Ford (colonnello Garvin), Ethel Grandin (Ethel Garvin), J. Barney 

Sherry (capitano Haines), Ann Little (ragazza indiana), Art Acord (Grande 

Orso), William Eagle Shirt (capo Sioux), William Clifford, Clifford 

Smith, Winnie Baldwin, Ray Myers 

Produzione USA: Bison Motion Pictures-New York Motion Pictures Co., New York, 

1912 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Lav. - Didd. flash in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. 

Manca il finale. 

Pos. - Copia identica al lavander, con due didd. titolo aggiunte. 

Indice BFI indica come anno di produzione il 1910 ca. 

Depositato con il titolo: Die Kuehneit des Indianers. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia American Film Index. 

Claimant Index. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 266 m 269 m 

Elemento Lav. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   



 

Data entrata 25/02/94 06/06/94 

Stato della copia Lav - Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro nella parte iniziale. 

Graffi. Tracce di umidità. 

Pos. - Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro nella parte iniziale. 

Leggere rigature. 

 

 



 

Life of Moses, The 

Regia Charles Kent, James Stuart Blackton 

Soggetto Dal Vecchio Testamento 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Rev. Madison C. Peters, Rollin S. 

Sturgeon 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Pat Hartigan (Mosè), William 

Humphrey, Charles Kent, Julia 

Arthur, Earle Williams, Edith Storey 

Produzione USA: Vitagraph Co. of America, New York, 1909 

Trama Mosè arriva in un canestro sulle acque del fiume. Divenuto adulto, soffre 

per come vengono trattati i suoi fratelli ebrei e uccide un egiziano che ne 

maltrattava uno. Lo seppellisce e poi, travestitosi, fugge dall‟Egitto per 

raggiungere la terra dei Medi ove sposa Zefora. Quarant‟anni più tardi, 

Mosè ode la voce del Signore che gli impone di tornare in Egitto per 

liberare i figli di Israele. Sulla strada incontra Aronne che si accompagna a 

lui nella missione. Arrivato alla presenza del Faraone, Mosè chiede la 

liberazione per i figli di Israele ma gli viene opposto un rifiuto. Ne 

conseguono le “piaghe d‟Egitto”. I figli di Israele sono alfine liberi e 

ricoperti dalla manna. Sul monte Sinai Mosè presenta le tavole con i dieci 

comandamenti, due delle quali andranno a sostituire il vitello d‟oro. 

Titolo sulla scatola Moses 

Lunghezza originale 981 ft/299 m 

Note Didd. in tedesco. Alcune didd. con logo “Vitagraph”, altre presentano un 

carattere diverso, sono senza logo e contengono errori di traduzione. 

Mancano i titoli di testa. 

Indice BFI riporta il titolo: Moses. 

Il film era originariamente diviso in cinque episodi: 

1) The Persecution of Children of Israel by the Egyptians (299 m) 

2) Forty Years in the Land of Midian (302 m) 

3) Plagues of Egypt and the Deliverance of the Hebrews (298 m) 

4) The Victory of Israel (292 m) 

5) The Promised Land (302 m) 

Didascalie Moses leidet unter allen, den 
Hebraen seine Brüder auferlegten 
Uebeln 

Mosè soffre per i maltrattamenti 
inflitti agli ebrei, suoi fratelli 

Moses tötet einen Aegypter, der einen 
Hebraen misshandelte und begräbt 
ihn 

Mosè uccide un egiziano che 
aveva maltrattato un ebreo e poi 
lo seppellisce 

Moses flüchtet verkleidet aus Aegypt Mosè fugge dall‟Egitto travestito 

Moses kommt im Lande der 
Medianiten an 

Mosè arriva nella terra dei Medi 



 

Und heiratet dessen Tochter Zephora Ove sposa la giovane Zefora 

Vierzig Jahre später. Moses hört die 
Stimme Gottes in dem brennenden 
Busch. Sie befielt ihm nach Aegypt 
zurückzukehren und die Kinder Israel 
zu befreien 

Quarant‟anni dopo. Mosè ode la 
voce di Dio nel roveto ardente: 
gli viene ordinato di tornare in 
Egitto per liberare i figli di 
Israele 

Berufung Moses L‟appello di Mosè 

Moses trifft Aaron in der Wüste: 
Beide erreichen Aegypten 

Mosè incontra Aronne nel 
deserto: insieme raggiungono 
l‟Egitto 

Moses verlangt von Pharao die 
Freiheit der Kinder Israels 

Mosè chiede al Faraone la libertà 
per i figli di Israele 

Der Aegypter Untergang Le piaghe d‟Egitto 

Die Kinder Israels I figli d‟Israele 

Auf dem Berge Sinai Sul monte Sinai 

Der Goldene Kalb Il vitello d‟oro 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Cherchi Usai. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 18.9.1909. 

“Moving Picture World”, New York, 4.12.1909. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 363 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Molti fuori quadro. Rigature e 

colliquamento dell‟originale. Alcuni graffi. Grosse tracce di umidità e di 

muffa sulle spire del rullo. Test di acidità Danchek: pH 5,5 (degradation 

beginning). 

  



 

Long strike, The 

Regia Herbert Brenon 

Soggetto Da una commedia di Dion 

Boucicault (1866), tratta dai due 

racconti Lucy Berton e Lizzie Leigh 

di Mrs. Gaskell 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Herbert Brenon 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Frank Smith (Noah Learoyd, il padre di Jane), Vivian Prescott (Jane 

Learoyd, sua figlia), William E. Shay (Jim Starkey, il fidanzato), William 

Dunn (Richard Reilly), Herbert Brenon (John Reilly, marinaio e amico di 

Jim), Captain Black 

Produzione USA: Independent Moving Pictures Co., Los Angeles, 1912 

Trama Durante uno sciopero Noah Learoyd uccide il padrone che ha crudelmente 

infierito contro gli operai. Viene arrestato Jim Starley, fidanzato di 

Johanna, figlia di Noah, e sta per essere condannato. La prova della sua 

innocenza è nelle mani di John Reilly, marinaio sulla nave del capitano 

Black. John chiede a Black di riportare la nave in porto ma il capitano 

rifiuta e allora John si getta in mare, raggiunge la riva, salta su un treno e 

arriva in tempo a evitare la condanna dell‟amico. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Didd. in tedesco non numerate e con logo “IMP”. Mancano i titoli di testa 

e il finale. Film incompleto. Il rullo contiene solo la prima parte del film. 

Depositato con il titolo: Freund in der Not. 

Didascalie Noahs Pistole muss repariert werden La pistola di Noah deve essere 
riparata 

Eifersüchtig! Geloso! 

Mittagszeit Ora di pranzo 

Jim wandert nach der Stadt aus Jim emigra in città 

Einige Tage später Qualche giorno dopo 

Noahs Geist ist umnachtet La mente di Noah è offuscata 

Jim kehrt zurück Jim ritorna 

Der Tag vor der Verhandlung Il giorno prima del processo 

Gerichtszeitung: Die Verhandlung 
gegen Jim Starley beginnt morgen 

Gazzetta dei Tribunali: Il 
processo contro Jim Starley 
inizia domani 

Der Einzige, der meine Unschuld 
bezeugen kann, ist John Reilly, ein 
Matrose auf der Schiff Columbia 

Il solo che può testimoniare la 
mia innocenza è John Reilly, un 
marinaio della nave Columbia 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 



 

FIAF. 

Indice BFI. 

Jack Lodge, La carriera di Herbert Brenon, in “Griffithiana”, n. 57/58, 

1996. 

Magliozzi. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 227 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Tracce evidenti di umidità. 

  



 

[Lucky card, The] 

Regia Gilbert P. Hamilton 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Gilbert M. “Broncho Billy” Anderson (George Maxwell), Gladys Field (la 

donna), Fred Church (un messicano), Harry Todd (un messicano), John B. 

O‟Brien, Chick Morrison, Ann Little, Augustus Carney, Arthur Mackley 

Produzione USA: Essanay Film Manufacturing Company, Los Angeles, 1911 

Trama  

Titolo sulla scatola The lucky card (su entrambe le scatole) 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m 

Note Identificazione incerta. 

Lav. - Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa e 

fotogrammi finali. Depositato con il titolo: Die Dankbarkeit des 

Mexicaners. 

Pos. - Copia identica al lavander. Did. titolo non originale aggiunta: The 

lucky card. Depositato con il titolo: The lucky card. 

Indice BFI riporta: A Mexican‟s gratitude, 1909; FIAF: A Mexican‟s faith, 

USA: Essanay Film Manufacturing Company, Los Angeles, 1910. Spehr e 

American Film Index riportano tutti e tre i titoli: A Mexican‟s gratitude, A 

Mexican‟s faith e The lucky card. L‟ipotesi più probabile di 

identificazione sarebbe quella basata sul titolo e sulla casa produttrice 

indicati da FIAF (di cui sono stati riportati i crediti), considerando che il 

film è depositato presso il National Film and Television Archive di 

Londra, che custodisce le copie del Fondo Joye. La traduzione del titolo 

tedesco con cui la copia lavander è stata depositata alla Cineteca 

Nazionale (Die Dankbarkeit des Mexicaners) è tuttavia più simile al titolo 

proposto da Indice BFI. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia American Film Index. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Spehr. 

 



 

Lunghezza attuale 268 m 269 m 

Elemento Lav. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 28/12/93 16/11/93 

Stato della copia Lav. - Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Numerose e 

leggere rigature nella parte finale. Tracce di umidità. 

Pos. - Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Numerose rigature 

nella parte finale. Tracce di umidità. 

 

 



 

Lustige Carricaturen 

Regia Harry Jaeger 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione D: Messter, Berlin, 1919 

Trama Film d‟animazione e di satira 

politica. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Didd. in tedesco con logo “Messter Film Berlin”. 

Informazioni sul film dedotte dai titoli di testa. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 133 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Alcuni graffi. 

 

 



 

Maid of Niagara, The (La fille du Niagara) 

Regia James Youngdeer, Joseph A. Golden 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Pierce Kingsley 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Pearl White, Paul Panzer, Irving 

Cummings, Octavia Handworth 

Produzione USA-FR: American Kinema-Pathé 
Frères, Paris, 1910 

Trama Occhio di Falco, giovane indiano innamorato di Hora, figlia del capo della 

tribù, va in guerra per coprirsi di gloria e così ottenere la mano della 

giovane. Tornato vincitore, viene organizzata in suo onore una grande 

festa, durante la quale dovrà essere offerto al genio del Niagara un 

olocausto. La sorte decide che sia proprio Hora la vittima da sacrificare. 

Quando la giovane viene gettata nella cascata, Occhio di Falco, che ha 

tentato in tutti i modi di salvarla, la segue nella morte. 

Titolo sulla scatola Die Tochter der Niagarafälle 

Lunghezza originale 195 m; 995ft/303 m (secondo altre fonti) 

Note Didd. in tedesco non numerate. Una did. con logo “American Kinema”. 

Mancano titoli di testa. 

Secondo altre fonti il regista sarebbe Theodore Wharton. 

Distribuito in Germania con il titolo: Die Tochter der Niagarafälle. 

Didascalie Der Sieger erobert die Tochter des 
Tribechef und folgt ihren Tod, als sie 
Gottesopfer werde 

Il vincitore conquista la figlia del 
capo tribù e la segue nella morte, 
quando viene sacrificata agli dei 

Der Stamm der Schwarzen Büffel 
bittet die Irokesen um Hilfe gegen 
den Angriff eines feindliches Stamms. 
Geier Auge zieht dem Feinde mit den 
Kriegern entgegen 

La tribù dei Bisonti Neri chiede 
aiuto agli Irochesi contro gli 
assalti di una tribù nemica. 
Occhio di Falco, con i suoi 
guerrieri, si batte contro il 
nemico 

Die Siegreichen Irokesen bitten das 
Schicksal ihnen für den Geist der 
Niagarafällen ein Dankopfer zu 
bringen das in den Katarakt zu 
versenken sei 

I vittoriosi irokesi scelgono, 
affidandosi alla sorte, una vita da 
offrire allo spirito del Niagara, in 
ringraziamento della vittoria 

Geierauge versucht vergeblich das 
junge Mädchen dem Tode zu 
entziehen den sie erwartet 

Occhi di Falco tenta inutilmente 
di sottrarre la giovane alla sorte 
che l‟attende 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 



 

Bousquet. 

“Bulletin Pathé”, Paris, n.25. 

Film Index. 

Indice BFI. 

“Moving Picture World”, New York, 3.12.1910. 

Solo American Film Index riporta crediti e interpreti. 

 

Lunghezza attuale 167 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Doppia interlinea in alcuni punti. 

  



 

Maison en réparations, Une 

Regia Louis Z. Rollini? 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Louis Z. Rollini? 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1909 

Trama La famiglia Wagner (Durand nella versione originale), dopo aver avuto 

rassicurazioni dal padrone di casa, prende possesso della nuova 

abitazione. Ma i lavori in realtà non sono finiti. 

Titolo sulla scatola Das renovierte Haus 

Lunghezza originale 130 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Did. titolo con logo “Pathé”: Das 

renovierte Haus. 

AIRSC riporta: Une maison en réparation, Chirat-Le Roy: La maison en 

réparation. 

Il rullo contiene anche Le talisman de la concierge. 

Didascalie Herr König, da wir unseren 
Landaufenhalt zu verlassen 
wünschen, möchten Wir wissen ob die 
Reparature fertig sind. Wagner 

Signor König, poiché vogliamo 
lasciare la casa di campagna, 
vorremmo sapere se le 
riparazioni sono terminate. 
Wagner 

Herr Wagner, Sie können ruhig 
einziehn. Es sind noch ganz 
unbedeutende Reparature 
vorzunehmen. Der Wirt König 

Signor Wagner, può entrare 
tranquillamente. Mancano solo 
riparazioni insignificanti. König 

Es sind Maler Ci sono i pittori 

Es sind Tischler Ci sono i falegnami 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

 

Lunghezza attuale 102 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  



 

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. 

  



 

Man and his bottle, The 

Regia Lewis Fitzhamon 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Thurston Harris (l‟ubriacone) 

Produzione GB: Hepworth Film Manufacturing 

Company, Walton-on-Thames, 1908 

Trama Film di pupazzi, con molti trucchi. 

Titolo sulla scatola Der Mann mit der Flasche 

Lunghezza originale 350 ft/106 m 

Note Didd. e titoli di testa mancanti. 

Depositato con il titolo: Der Mann mit der Flasche. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Gifford. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 97 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Rigatura continua su tutto il lato destro della 

pellicola. 

  



 

Marina da guerra italiana 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Cinematografia della Casa Cav. Pettine, Milano, 1912 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note In coda al film alcune scene di soldati in montagna che si spostano con 

slitte. 

Didascalie I siluri vengono caricati a bordo  

L‟arrivo alla base  

Un idrovolante  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale  

Elemento  

Formato  

Supporto  

N. rulli  

B/n, colore  

Collocazione  

Data entrata  

Stato della copia  

 

 



 

Marin Faliero, Doge di Venezia (Dalle cronache 

veneziane del 1355) 

Regia Giuseppe De Liguoro 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia Sandro Properzi 

Costumi  

Interpreti Salvatore Papa, Arturo Pirovano, 

Giuseppe De Liguoro 

Produzione IT: SAFFI-Comerio, Milano, 1909 

Trama Marin Faliero, eletto Doge di 

Venezia, nonostante la tarda età, 

sposa una bella fanciulla, 

Annunziata, che aveva avuto una 

relazione con il giovane Steno 

Contarini. Alla festa di giovedì 

grasso, a Palazzo Ducale, Steno 

insulta una dama che si rifiuta di 

offrire i fiori alla Dogaressa e il 

Doge lo fa allontanare. Per 

vendicarsi, Steno invia una missiva 

offensiva contro il Doge. Faliero 

chiede al Consiglio dei Dieci di 

condannare Steno per l‟offesa 

arrecatagli, ma i Dieci emettono un 

verdetto oltremodo mite. Sdegnato, 

Faliero ordisce una congiura contro il 

Consiglio dei Dieci ma viene 

scoperto, arrestato e condannato a 

morte. Viene decapitato e nella sala 

del Consiglio il suo ritratto è 

ricoperto da un velo nero. 

Titolo sulla scatola Marin Faliero 

Lunghezza originale 338 m 

Note Didd. flash in tedesco non numerate. Did. titolo: Marin Faliero Doge di 

Venezia 1354. 

Didascalie Steno Contarini und Annunziata 
versprechen sich die Liebe 

Steno Contarini e Annunziata si 
promettono amore 

Der Doge Faliero landet auf dem 
Markusplatze 

Il Doge Faliero sbarca in Piazza 
San Marco 

Faliero lernt Annunziata und macht 
sie zu seiner Weibe 

Faliero conosce Annunziata e la 
sposa 

Auf der Feste am 
Fastnachtsdonnerstage lehnt sich der 

Alla festa del giovedì grasso, il 
doge reagisce alle galanterie di 



 

Doge gegen die galanterie Steno 
Contarini‟s auf 

Steno Contarini 

Die Schuld La colpa 

Die Rache Steno Contarini‟s La vendetta di Steno Contarini 

(lettera pergamena) “Mit Rücksicht 
auf die Unerfahrenheit und das 
jugendliche Feuer Steno Contarini‟s 
gibt der Rat der Zehn das Urteil ab, 
dass er zwei Monate im Gefangnis 
verbringe und ein Jahr von Venedig 
verbannt sei” 

“Tenendo conto dell‟inesperienza 
e del fuoco giovanile di Steno 
Contarini, il Consiglio dei Dieci 
lo condanna a due mesi di 
prigione e al bando da Venezia 
per un anno” 

Um sich für an Steno so milde 
verhängte Strafe zu rächen, zettelt 
Faliero eine Verschwörung gegen die 
Männer der Republik 

Per vendicarsi della mite 
condanna, Faliero ordisce una 
congiura contro gli uomini della 
Repubblica 

Nachdem der Rat der Zehn die 
Verschwörung Faliero‟s entdeckt, 
verurteilt er ihn zum Tode 

Il Consiglio dei Dieci scopre la 
congiura di Faliero e lo condanna 
a morte 

Die Verhaftung Marin Faliero L‟arresto di Marin Faliero 

(Editt): “Am 17 April 1355. Von Rate 
der Zehn wurde das Urteil wegen 
Hochverrats gegen den Dogen Marin 
Faliero gesprochen. Ihn möge das 
Haupt auf der Stufe der Steinstreppe 
abgeschlagen werden; da wo er beim 
Hinaufsteigen in den Palast der 
Republik Treue schwur. Ihm werde 
vorher die Donenmütze vom Kopfe 
genommen damit volle Gerechtigkeit 
wieder fahre”. Rat der Zehn 

(Editto): “Il 17 aprile 1355 è 
stato celebrato il processo per 
alto tradimento contro il Doge 
Marin Faliero. Gli verrà tagliata 
la testa sulla scala di pietra, là 
dove giurò fedeltà al momento di 
entrare nel Palazzo della 
Repubblica. Prima gli verrà tolto 
dal capo il berretto dogale, 
affinché sia ristabilita piena 
giustizia”. Il Consiglio dei Dieci. 

Die Enthauptung La decapitazione 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Indice BFI. 

“Lux settimanale”, Napoli, n.1, 31.10.1909. 

 

Lunghezza attuale 313 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Colliquamento avanzato dell‟originale in 

alcuni punti. Alcuni graffi. Tracce di umidità. 

  



 

Maschera di ferro, La 

Regia Oreste Mentasti 

Soggetto Dall‟opera di Alexandre Dumas 

padre 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Itala Film, Torino, 1909 

Trama Al re di Francia, Luigi XIII, sono nati due gemelli. La loro rassomiglianza 

è tale che il cardinale Richelieu, primo ministro, teme non abbiano a 

nascere un giorno complicazioni e dissidi. Egli induce perciò il re ad 

allontanare uno dei gemelli, che egli consegna a un padre gesuita, suo 

fidato. 

Vent‟anni sono trascorsi. Luigi XIV è salito al trono. Il suo fratello 

gemello, di cui tutti ignorano l‟esistenza, è cresciuto sotto la custodia del 

gesuita. Costui ha constatato che la rassomiglianza tra i due gemelli si 

mantiene sempre meravigliosa e concepisce perciò un audace progetto: 

rapire il re, sostituirgli il fratello, che egli avrà avuto cura di istruire nella 

parte da sostenere, e farsi nominare primo ministro. Il piano viene messo 

in atto e sta per riuscire, quando Madame de la Vallière, amante del re in 

carica, s‟accorge del cambiamento. Avverte D‟Artagnan. Il vero Luigi 

XIV viene salvato e il falso arrestato. Nessuno, all‟infuori di quelli che 

hanno preso parte al rapido dramma, deve vedere il volto che, non per 

colpa sua, può essere così funesto alla pace della Francia, e D‟Artagnan 

applica egli stesso all‟infelice fratello di Luigi XIV quella maschera di 

ferro che mai più potrà essere tolta. (Dal Programma di sala del 

“Politeama Ariosto” di Reggio Emilia) 

Titolo sulla scatola Die eiserne Maske 

Lunghezza originale 290 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa e la scena iniziale. 

Didascalie Der Kardinal De Richelieu überredet 
Ludwig XIII, einer seiner 
Zwillingsöhne wom Hofe zu 
entfernen, um Streitigkeiten bei der 
Thronfolge zu vermeiden 

Il Cardinal Richelieu convince 
Luigi XIII ad allontanare dalla 
Corte uno dei suoi figli gemelli, 
per evitare possibili lotte di 
successione al trono 

Zwanzig Jahre später. Der Jesuit, 
Hüter des Bruders Ludwig XIV, stiftet 
die Substitution des Königs unter 
Ausnutzung der wunderbaren 
Ähnlichkeit der beiden Bruder an 

Vent‟anni dopo. Il gesuita, cui è 
stata affidata la custodia del 
fratello del re, ne trama la 
sostituzione, sfruttando la 
straordinaria somiglianza 

Nachdem Fräulein La Vallière die 
Unterschiebung bemerkt hat, 
benachrichtigt sie D‟Artagnan davon 

Mademoiselle La Vallière 
s‟accorge della sostituzione e 
avverte D‟Artagnan 

Eine eiserne Maske bedeckt für Una maschera di ferro ricopre 



 

Frieden Frankreichs so gefährliche 
Gesicht 

per sempre il volto così 
pericoloso per la pace della 
Francia 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

“Il Café-Chantant e la Rivista Fonocinematografica”, Napoli, 11.7.1909. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 266 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 06/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Colliquamento dell‟originale in alcuni punti. 

Leggere rigature. Tracce evidenti di umidità. Test di acidità Danchek: pH 

5 (degradation is increasing). 

  



 

Meunier, son fils et l’âne, Le 

Regia  

Soggetto Dalla favola I
a
 del libro III di Jean de La Fontaine, dedicata a M. de 

Maucroix, canonico di Reims. 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Serie “Féeries et contes”, Pathé Frères, Paris, 1908 

Trama Malherbes racconta la favola del vecchio, del giovane e dell‟asino a 

Racan, che si dimostra incerto sul proprio avvenire (come Panurgo di 

fronte al matrimonio) e che chiede consiglio. Morale della favola: “J‟en 

veux faire de ma tête”. 

Titolo sulla scatola Esel zum Markt 

Lunghezza originale 135 m 

Note Didd. flash in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. 

Copia lacunosa. 

Titolo tedesco attribuito da AIRSC: [Esel zum Markt]. Nelle liste di 

entrata della Cineteca: Asino al mercato e Meunier, son fils e l‟âne. 

Didascalie Reitet statt zu laufen! Cavalcate invece di correre! 

Der Sohn soll zu Füss gehen und der 
Vater reiten! 

Il figlio deve andare a piedi e il 
padre a cavallo 

Welch‟ eine Schande dass der Sohn 
zu Füss geht, und der Vater reitet 

Che vergogna far andare a piedi 
il figlio, mentre il padre va a 
cavallo 

Habt doch Erbarmen mit dem armen 
Esel 

Abbi pietà del povero asinello 

(lettera) “Liebe Frau, weil ich 
jederman horchen wollte, verfehlte 
ich den Markt und habe oberdrein 
Esel verloren. Ein anderes Mal werde 
ich nur nach eigener Ueberzeugung 
handeln. Leopold” 

“Cara moglie, ho voluto seguire i 
consigli di tutti e così non sono 
arrivato al mercato e per di più 
ho perso l‟asino. La prossima 
volta mi comporterò in maniera 
più sensata. Leopold” 

Der dümmste der Drei ist nicht der 
den man dafür hält 

Il più stupido dei tre non è certo 
quello che si ritiene 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bousquet. 

“Moving Picture World”, New York, 22.8.1908. 

 

Lunghezza attuale 109 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 



 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. 

 

 



 

Monna Vanda dei Soldanieri (Guelfi e ghibellini) 

Regia Mario Caserini 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Maria Caserini Gasparini (Vanda), 

Ettore Pesci (Piero Giandonati), 

Amleto Novelli (il padre), Fernanda 

Negri Pouget 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1910 (n.299 del cat. Cines 1911) 

Trama Vanda, figlia di Piero Giandonati, di parte guelfa, si sposa segretamente 

con Gianni Soldanieri, ghibellino. Il padre e i fratelli di Vanda, venuti a 

conoscenza delle nozze, vorrebbero costringerla ad abbandonare il marito, 

ma non riuscendo nel loro intento, ricorrono al tradimento per attirare 

Gianni Soldanieri in un agguato. Gianni viene ucciso dai partigiani dei 

Giandonati e la sventurata Vanda, per vendicare la morte del suo adorato 

marito, guida i Ghibellini contro i Giandonati. L‟attacco è respinto dopo 

strenua lotta e Vanda, che non è riuscita a portare a termine la sua 

vendetta, si suicida sulla soglia della casa paterna. 

Titolo sulla scatola Vanda Soldanieri 

Lunghezza originale 299 m 

Note In originale 60 quadri. 

Didd. in tedesco numerate e con logo “Cines”. Mancano i titoli di testa. 

Gli esterni sono stati girati a Viterbo, sulla scalinata del Palazzo dei Papi. 

Titoli alternativi: Wanda Soldanieri, Vanda Soldanieri, Guelfi e ghibellini. 

Didascalie Die Familie Giandonati, anhänger 
der Welfen-Partei, wird aus Florenz 
verbannt 

La famiglia Giandonati di parte 
guelfa viene bandita da Firenze 

Liebe und Vermählung zwischen 
Vanda Giandonati und Ghibellin 
Gianni Soldanieri 

Amore e matrimonio tra Vanda 
Giandonati e il ghibellino Gianni 
Soldanieri 

“Ich vermähle mich mit Gianni 
Soldanieri”. Vanda 

“Mi sposo con Gianni 
Soldanieri”. Vanda 

Nach 2 Jahren die Giandonati kehren 
aus der Verbannung zurück 

Dopo due anni i Giandonati 
tornano dall‟esilio 

Wo ist meine Tochter? Dov‟è mia figlia? 

Vanda weigert sich ihren Gemahl zu 
verlassen und wird deshalb von ihrem 
Vater verflucht 

Vanda rifiuta di lasciare il marito 
e viene perciò maledetta dal 
padre 

Listige Nachstellung. Eine falsche 
Nachricht 

Un‟astuta insidia. Una notizia 
falsa 

“Gianni Soldanieri. Die verhässte “A Gianni Soldanieri. Gli odiati 



 

Welfen sind zurückgekehrt; wir 
müssen sofort gehen. Komme sofort. 
Ich erwarte dich. Farinata von 
Uberto” 

guelfi sono tornati; dobbiamo 
andarcene. Vieni subito. Ti 
aspetto. Farinata degli Uberti” 

In Erwartung des Gemahls. Vanda 
glaubt nicht an die Nachricht 

In attesa del marito. Vanda non 
crede alla notizia 

Vanda an der Spitze der Ghibellinen 
eilt den Tod ihres Gemahl zu rächen 
und fällt als Opfer der Welfen 

Vanda alla testa dei ghibellini 
corre a vendicare il marito e cade 
vittima dei guelfi 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 284 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Alcuni graffi e tracce di umidità. 

  



 

Morte di Socrate, La 

Regia Mario Caserini 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Maria Caserini Gasparini, Giuseppe 

Gambardella (uno dei giudici), 

Amleto Novelli, Lorenzo Soderini 

(allievo) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1909 (n.55a; n.191) 

Trama Processo, ultime lezioni e morte del 

filosofo. 

Titolo sulla scatola Sokrates Tod 

Lunghezza originale 152 m 

Note Didd. in tedesco numerate. Did. 

titolo: Der Tod von Socrates. 

Didascalie Die Richter verurteilen Sokrates 
Schierling zu trinken 

I giudici condannano Socrate a 
bere la cicuta 

Vorlesung des Urteils. Letzter 
Abschied 

Lettura della sentenza. Ultimo 
congedo 

Letzte Unterrichten seinen Schülern. 
Tod des Philosophen 

Ultimi ammaestramenti agli 
allievi. Morte del filosofo 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

Indice BFI. 

Prolo. 

 

Lunghezza attuale 136 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Tracce di umidità. 

  



 

Naissance de Vénus, La 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Serie “Scènes grivoises et d‟un caractère piquant”, Pathé Frères, 

Paris, 1897 

Trama Film di déshabillage. Venere esce da una conchiglia con i suoi capelli lisci 

e ondulati che le coprono le spalle. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 15 m 

Note Pos. 1, 2 (S.) - Due didd. in francese. Le due copie positive (S.) sono 

identiche e si trovano nella stessa scatola. 

Ctn. - Corrisponde ai pos. depositati. 

Nella scatola anche alcuni fotogrammi positivi dei titoli. 

Non si rilevano marche di pellicola. In corrispondenza delle didascalie è 

indicato “Kod 5”. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

Elisabetta Bruscolini, Angela Prudenzi, Sergio Toffetti (a cura di), La 

fiamma del peccato: l‟eros nel cinema muto, Torino, Lindau, 1997. 

 

Lunghezza attuale 15 m 15 m ca 15 m ca. 15 m 

Elemento Pos. Pos. Ctn. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. N. 

N. rulli 1 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n b/n 

Collocazione     

Data entrata 09/09/98 09/09/98 09/09/98 09/09/98 

Stato della copia Pos. 1, 2 (S.) - Qualità fotografica buona. 

Pos. (N.) - Stato di conservazione discreto. Pellicola svolgibile e ancora 

elastica. Imbibizioni ancora visibili in alcuni punti. 



 

Napoleone a Sant’Elena 

Regia Mario Caserini 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Vittorio Rossi Pianelli (Napoleone), 

Amleto Novelli (un ufficiale) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1911 (n.407) 

Trama Il sole di Austerlitz è tramontato per sempre. Waterloo ha segnato la fine 

del gran capitano. Tradito dalla fiducia che egli ha posto nei suoi nemici, è 

trasportato a Sant‟Elena e ivi col cuore dilaniato dai dì che furono, rivede 

in visione le sue glorie, i suoi trionfi. E in quadri suggestivi gli appaiono: 

Il ponte di Arcole - Sul San Bernardo - Dio me l‟ha data, guai a chi la 

tocca! - Dopo Austerlitz - Campagna di Russia - Dopo Waterloo – 

L‟imbarco a Rochefort. Mentre l‟uomo fatale dagli occhi d‟aquila ripensa: 

Ai dì che furono! (Da “Cinema”, 5.2.1911) 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 262 m 

Note Didd. in tedesco numerate e con logo “Cines”. Did. titolo: Napoleon auf 

Sankt Helena. 

Sul bordo: Società Italiana CINES Roma. 

Didascalie Napoleon auf Sankt Helena Napoleone a Sant‟Elena 

Nach Waterloo (18 Juni 1814) Dopo Waterloo (18 giugno 1814) 

In Rochefort. Napoleon beschliesst 
sich auf dem “Bellerophon” 
einzuschiffen (3 Juli 1814) 

Rochefort. Napoleone decide di 
imbarcarsi sul “Bellerofonte” (3 
luglio 1914) 

Auf Sankt Helena. Ein Gruss dem 
fernen Frankreich (17 Oktober 1815) 

A Sant‟ Elena. Un saluto alla 
Francia lontana 

März 1821. Erinnerung an 
entschwundene Tage! Die Brücke von 
Arcole (16 November 1796) 

Marzo 1821. Ricordi di giorni 
scomparsi. Il ponte di Arcole (16 
novembre 1796) 

(Diss. incr. Tra la scena di 
Napoleone al caminetto e la 
scena del ponte di Arcole) 

Am Sankt Bernard Sul San Bernardo 

Nach der Schlacht bei Austerlitz 
(December 1805) 

Dopo la battaglia di Austerlitz 
(Dicembre 1805) 

“Gott hat sie mir gegeben! Wehe 
dem, der sie anrührt!” (December 
1804) 

“Dio me l‟ha data, guai a chi me 
la tocca” (Dicembre 1804) 

Ende der russischen Feldzug (1814) Fine della campagna di Russia 
(1814) 



 

(Diss. incr. Con la scena di 
Napoleone al caminetto) 

Der 5 Mai 1821 Il 5 maggio 1821 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Anonimo, Napoleone a Sant‟Elena, in “Immagine”, n.2, 1981. 

Bernardini-Martinelli. 

 

Lunghezza attuale 179 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Alcune rigature. Tracce di umidità. 

  



 

Napo Torriano 

Regia Giuseppe De Liguoro 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Conte Pier Gaetano Venino 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Giuseppe De Liguoro (Napo 

Torriano), i membri dell‟aristocrazia 

milanese 

Produzione IT: Milano Films, Milano, 1910 

Trama Como, 1277. Napo riceve un messaggio da Ottone Visconti, ma lo straccia 

e getta il guanto di sfida. Mentre le sue truppe, precedute dal carroccio si 

avvicinano, le sue mosse vengono spiate da una donna. Il suo castello 

viene assediato, i nemici irrompono e Napo viene fatto prigioniero. Messo 

in una gabbia di ferro e appeso fuori della torre vi rimane finché muore. 

Poi mani pietose depongono fiori sulla sua tomba. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 250 m 

Note Una did. in tedesco, non numerata. Mancano scene iniziali e finali. 

AIRSC indica come titolo: Napo Torriani. 

Didascalie Napo Torriani schwört die Rusconi, 
von Ottone Visconti beschützt, zu 
vertreiben 

Napo Torriani giura di cacciare i 
Rusconi, protetti da Ottone 
Visconti 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

 

Lunghezza attuale 186 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. 

  



 

Nel gorgo 

Regia Paolo Azzurri 

Soggetto Paolo Azzurri 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Biagio Cobisi (Ettore Vieri), Augusta Marra 

Produzione IT: Società Cinematografica “Azzurri”, Firenze, 191? 

Trama Il film è un provino svolto per un attore della Scuola Cinematografica 

“Azzurri”. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Didd. in italiano numerate e con logo “Società Cinematografica 

«Azzurri»”. Film completo. 

Informazioni sul film desunte dalle didascalie. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale ca. 90 m 

Elemento Ctn. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. 

 

 

  



 

Odissea, L’ 

Regia Francesco Bertolini, Adolfo Padovan 

Soggetto Dal poema di Omero 

Fotografia e trucchi Emilio Roncarolo 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Giuseppe De Liguoro (Ulisse), 

Eugenia Tettoni (Penelope), Ubaldo 

Maria Del Colle 

Produzione IT: Milano Films, Milano, 1911 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 1350 m 

Note Pos. 1 - Didd. in tedesco numerate. Did. titolo: Die Abenteuer des 

“Odysseus”. 

Pos. 2 - Didd. in italiano non originali. La copia coincide con quella 

precedente, nonostante le ultime scene siano state inserite nel secondo 

rullo. 

Intn. - Internegativo da cui è stata tratta la copia colore. Pellicola Eastman 

(scene) e Agfa Gevaert (didascalie). 

Olay - Rullo contenente solo i titoli. Pellicola Agfa Gevaert. 

Didascalie Ulisse si congeda dalla sposa 
Penelope, dal figlio Telemaco e dal 
vecchio padre Laerte e lascia Itaca 
per partecipare alla guerra di Troia 

 

Le navi di Ulisse lasciano Itaca  

Dieci anni dopo  

Credendo che Ulisse sia morto, i 
Proci prendono possesso della sua 
casa e pretendono che Penelope 
scelga uno di loro per marito 

 

Penelope ottiene di rimandare la 
scelta del nuovo marito fino a quando 
non avrà finito di tessere la tela 

 

Di notte Penelope disfa la tela 
tessuta. Sorpresa dai Proci promette 
di compiere il lavoro 

 

Le avventure di Ulisse  

Dopo aver portato sulla nave le 
pecore rubate, Ulisse salpa con i 
compagni dall‟isola 

 

Ulisse schernisce Polifemo dalla 
nave 

 



 

Polifemo lancia un sasso enorme 
contro la nave di Ulisse e invoca su 
di essa la vendetta di Nettuno 

 

Per sfuggire ai perfidi allettamenti 
delle sirene, Ulisse tura con la cera 
gli orecchi dei compagni e si fa 
legare all‟albero della nave 

 

Nell‟attraversare lo stretto tra Scilla 
e Cariddi la nave di Ulisse perde sei 
marinai, divorati dal mostro 

 

Ulisse approda in Sicilia, dove 
pascolano i buoi sacri a Giove 

 

Ulisse, che si era allontanato dai 
compagni, accorre attratto 
dall‟odore delle carni abbrustolite 

 

Assillati dalla fame i compagni di 
Ulisse, nonostante i suoi 
ammonimenti, si cibano dei buoi 
sacri 

 

Per vendetta Giove fulmina la nave di 
Ulisse 

 

Il solo Ulisse si salva a nuoto ed 
approda all‟isola di Calipso 

 

Per sette anni Ulisse si gode i piaceri 
della dea e le bellezze del romitaggio 

 

Consigliata dagli dei, Calipso da 
modo ad Ulisse di costruirsi una 
zattera per poter rimpatriare 

 

Ulisse si mette con entusiasmo al 
lavoro 

 

Dopo un commosso addio Ulisse 
lascia l‟isola di Calipso 

 

Per vendicare Polifemo, il dio del 
mare Nettuno fa affondare la piccola 
zattera 

 

Salvo per miracolo, Ulisse approda 
alla foce di un fiume 

 

Nausica, figlia di Alcinoo, re dei 
Feaci, accoglie Ulisse, lo veste e lo 
induce a recarsi presso il proprio 
padre 

 

Ulisse si presenta alla reggia di 
Alcinoo 

 

Amorevolmente accolto, narra le sue 
avventure... 

 

...e gli vengono fatti dei preziosissimi 
doni 

 

La nave di Alcinoo riconduce 
finalmente Ulisse ad Itaca 

 



 

Ulisse, addormentato, viene deposto 
sulla spiaggia 

 

Il ritorno di Ulisse  

La dea Minerva, per proteggere 
Ulisse dal riconoscimento dei Proci, 
lo muta in mendicante 

 

Ulisse si reca alla capanna del 
vecchio pastore Eumeo. Qui incontra 
anche il figlio Telemaco 

 

Minerva ordina a Ulisse di farsi 
riconoscere dal figlio Telemaco 

 

Aiutato da Minerva, Telemaco 
riconosce suo padre 

 

I Proci maltrattano il mendicante  

Ulisse osserva sdegnato gli amori 
delle ancelle con i Proci 

 

Aiutato dal figlio Telemaco, Ulisse 
nasconde le armi degli intrusi 

 

Penelope promette che sposerà 
quello dei Proci che sarà capace di 
tendere l‟arco di Ulisse 

 

Ulisse osserva i Proci che invano si 
provano a tendere l‟arco e tenta egli 
stesso la prova 

 

Ulisse fa strage dei Proci  

Alla fine Penelope riconosce il marito 
e lo abbraccia 

 

Fonti/Bibliografia Bernardini-Martinelli. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 459 m (I 

bobina), 358 m 

(II bobina) 

437 m (I 

bobina), 372 m 

(II bobina) 

437 m (I 

bobina), 372 m 

(II bobina) 

ca. 20 m 

Elemento Pos. Pos. Intn. Olay 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. S. 

N. rulli 2 2 2 1 

B/n, colore b/n colore colore b/n 

Collocazione     

Data entrata 04/11/93 04/02/94 25/02/94 25/02/94 

Stato della copia Pos. 1 - Qualità fotografica buona. Leggere rigature. Tracce di umidità. 

Test di acidità Danchek: pH 5,5 (degradation beginning). 

Pos. 2 - Qualità fotografica buona. Leggere rigature. Tracce di umidità. 

Test di acidità Danchek: pH 5 (degradation is increasing). 

Intn. - Test di acidità Danchek: pH 4, 8 (degradation is more increasing). 

 



 

Old soldier, The 

Regia Theo Bouwmeester 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione GB: Hepworth Film Manufacturing Company, Walton-on-Thames, 1910 

Trama Un vecchio soldato viene ingiustamente sospettato di aver rubato un 

medaglione alla figlia del colonnello, ma l‟equivoco viene presto chiarito. 

Titolo sulla scatola Ein alter Veteran 

Lunghezza originale 625 ft/190 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Did. titolo: Ein alter Veteran. 

Depositato con il titolo: Ein alter Veteran. 

Didascalie Der Oberst macht seiner Tochter ein 
Geburtstagsgeschenk 

Il colonnello fa un regalo di 
compleanno alla figlia 

Sie verliert den Medaillon La figlia perde il medaglione 

Das Schmuckstück wird vermisst und 
der Alte kommt in Verdacht 

Il gioiello non si trova e si 
sospetta il vecchio soldato 

Der Veteran schenkt dem Jungen 
keinen Glauben und nimmt die Schuld 
auf sich 

Il veterano non presta fede al 
giovane e si addossa la colpa 

Der Oberst stellt die Sache klar Il colonnello chiarisce la 
faccenda 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Gifford. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 182 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. Doppia interlinea. 

  



 

Opium smuggler, The 

Regia Allan Dwan 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti J. Warren Kerrigan (Ned Raymond), 

Pauline Bush (Bonnie Watson), Jack 

Richardson (Tony Laredo), George 

Periolat (Peter Watson), Louise 

Lester (la signora Watson) 

Produzione USA: American Film Manifacturing 

Co., Chicago, 1911 

Trama Bonnie è la figlia di un pescatore, Peter Waston, che le ha scelto per 

marito Tony Laredo. Bonnie però ama Ned Raymond, un giovane 

pescatore, che sospetta proprio Laredo di essere un trafficante d‟oppio. 

Quando Ned viene attaccato e cade dalla scogliera è portato nel covo dei 

trafficanti dove, una volta ripresosi, sorprende Laredo e riesce a catturarlo. 

Nel frattempo Waston è dato per disperso in mare ma verrà salvato. 

Titolo sulla scatola Opiumschmuggler 

Lunghezza originale 894 ft/272 m 

Note Didd. titolo in tedesco numerate. Sui cartelli marchio “Flying A”. 

L‟anno successivo la Selig produce un film con lo stesso titolo. 

Didascalie Du wirst den Mann heiraten, den ich 
für dich gewählt habe 

Sposerai l‟uomo che ho scelto 
per te 

Ned entdeckt die Schmuggler Ned scopre i contrabbandieri 

Die Frau des Fischers ist in Sorge um 
das Leben seines Mann 

La moglie del pescatore è in 
ansia per la vita del suo uomo 

Mein Mann ist da. Rettet ihn! Mio marito è laggiù. Salvatelo! 

Auf dem Meere verwirrt Sperduto in mare 

Erschütternde Rettung Salvataggio fortunoso 

Einige Tage später Alcuni giorni dopo 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

“Bioscope”, London, 22.6.1911. 

Birett. 

Indice BFI. 

Spehr. 

  

Lunghezza attuale 236 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 



 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Tracce di umidità. 

 

 



 

Parsifal 

Regia Edwin S. Porter 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Edwin S. Porter 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Robert Whittier (Parsifal), Adelaide 

Fitz-Allen (Kundry) 

Produzione USA: Edison Manufacturing 

Company, New York, 1904 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 1975 ft/602 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. 

La lista di entrata indica due positivi. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia FIAF. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 580 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Immagine sfocata. Tracce di umidità. 

 

 



 

Petit chaperon rouge, Le 

Regia  

Soggetto Dal racconto di Charles Perrault 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Serie “Féeries et contes”, Pathé Frères, Paris, 1907 

Trama La classica storia di Cappuccetto Rosso in una versione realistica. 

Titolo sulla scatola Rotkäppchen 

Lunghezza originale 100 m 

Note Pos. 1 - Didd. e titoli di testa mancanti. Manca il finale. Marchio in scena. 

Pos. 2 - Didd. mancanti. Did. titolo non originale: Cappuccetto Rosso. 

Pos. 3 - Didd. mancanti. Did. titolo non originale: Cappuccetto Rosso. Il 

primo fotogramma del film è “congelato”. 

Ctn. - Copia proveniente da “Studio Cine”. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

 

Lunghezza attuale 86 m 86 m 86 m ca. 86 m 

Elemento Pos. Pos. Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. S. 

N. rulli 1 1 1 1 

B/n, colore b/n colore b/n con 

colorazioni 

b/n 

Collocazione     

Data entrata 16/11/93 04/02/94 28/01/94 ? 

Stato della copia Le tre copie hanno la stessa origine e le stesse caratteristiche fisiche. 
Qualità fotografica buona. Leggere rigature. 

 



 

Piccolo garibaldino, Il 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1909 (n.126; n.270 del cat. Cines 1911) 

Trama Un audace fanciullo fugge di casa per raggiungere il padre arruolato nelle 

truppe garibaldine. Suona il segnale della battaglia e il piccolo eroe si 

slancia arditamente contro il nemico, ma, gravemente ferito, muore tra le 

braccia del padre, dopo essersi meritata la lode e l‟ammirazione di 

Garibaldi. 

Titolo sulla scatola Der kleine Garibaldiner 

Lunghezza originale 242 m 

Note Pos. - Didd. in tedesco numerate e con logo “Cines”. Did. titolo: Der 

kleine Garibaldiner. 

Ctn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Ferrania. 

Didascalie “Garibaldi sucht Freiwillige. Ich 
ziehe mit ihm” 

“Garibaldi cerca volontari. Parto 
con lui” 

Der Auszug der Freiwilligen La partenza dei volontari 

(lettera) Mutter, ich gehe mit Vater 
auf dem Feld Garibaldis zu vereinen. 
Adieu, nicht weine, ich komme ja 
zurück, weisst du 

Mamma, vado con mio padre a 
raggiungere il campo di 
Garibaldi. Addio, non piangere, 
torno di sicuro 

Der kleine Garibaldiner schifft sich 
heimlich ein, um Garibaldi 
einzuholen 

Il piccolo garibaldino si imbarca 
di nascosto per raggiungere 
Garibaldi 

“Lasst mich, ich bin ein Soldat 
Garibaldis” 

“Lasciatemi, sono un soldato di 
Garibaldi” 

Im Lager der Freiwilligen. Das 
Zusammentreffen mit dem Vater 

Nel campo dei volontari. 
L‟incontro con il padre 

Auf dem Felden des Ruhmes der 
kleine Garibaldiner erhält die 
Feuertaufe 

Sul campo della gloria il piccolo 
garibaldino riceve il battesimo 
del fuoco 

Dort, dort, in seinem Nähe sterben! Là, là, morire vicino a lui! 

“Schau, Mutter, ich bin als Soldat 
gefallen” 

“Vedi, mamma, sono morto da 
soldato” 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

Indice BFI. 

  



 

Lunghezza attuale 224 m ca. 224 m 

Elemento Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 04/11/93 09/09/98 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica buona. Graffi e tracce di umidità. 

Ctn. - Qualità fotografica buona. 

 

 



 

[Pied piper of Hamelin, The] 

Regia George Lessey 

Soggetto Dal poemetto omonimo di Robert Browning 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Charles Brabin 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Herbert Prior, Robert Brower, Mary Fuller, Miriam Nesbitt, Richard 

Tucker 

Produzione USA: Edison Manufacturing Company, New York, 1913 

Trama La nota storia del pifferaio di Hamelin. 

Titolo sulla scatola Der Rattenfänger von Hameln 

Lunghezza originale 220 m 

Note Identificazione incerta. 

Didd. in tedesco in versi dalla poesia Der Rattenfänger von Hameln di 

Goethe. Mancano i titoli di testa. 

Numerose incongruenze fra le fonti consultate: Magliozzi riporta 

“Princess Ellington Production” come casa di produzione, FIAF non 

identifica alcuna casa di produzione; AIRSC e Birett riportano come anno 

di produzione il 1908. American Film Index è la sola fonte che riporta 

crediti e interpreti. 

La Edison Manufacturing Company produsse una seconda versione del 

film nel 1916. 

La vecchia scatola riportava il titolo: Im Jahre 2000; il film, depositato lo 

stesso giorno della presente copia, non è stato reperito. 

Didascalie Ich bin der wohlbekannte Sänger, der 
vielgereiste Rattenfänger 

Io sono il celebre cantore, 
l‟abilissimo cattura-topi 

Und wären Knaben noch so trutzig / 
und wären Mädchen noch so stutzig 

In meinen Saiten greif‟ ich ein / Sie 
müssen alle hinter-darein 

Siano pure testardi i ragazzi / 
siano pure stupite le ragazze 

ma quando io pizzico le mie 
corde / devono seguirmi tutti 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

FIAF. 

Magliozzi. 

Spehr. 

  

Lunghezza attuale 165 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 



 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Graffi e tracce di umidità. Rigature, graffi e 

puntinature sull‟originale. 

 

 



 

Piotr Velikij (Pierre le Grand) 

Regia Kaï Hansen, Vassili M. Goncharov 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Georges Meyer, Tapis 

Sceneggiatura Vassili M. Goncharov 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Pavel Voïnov (Pietro il Grande), A. 

Slavin (il boiardo Poltieff), A. Van 

der Weyde (la principessa Sofia), 

Elena Trobetskaïa (Caterina), A. 

Gorbachevsky (il boiardo 

Latyshkin), Vladimir Karin (Lakot), 

Elena Talanova (la zarina madre), A. 

Veskov 

Produzione RUS-FR: Le Film Russe-Pathé 

Frères, Paris, 1910 

Trama Agiografia ridotta di uno dei più 

potenti monarchi della Russia. 

Titolo sulla scatola Peter der Grosse 

Lunghezza originale 315 m (versione francese); 590 m (versione russa in tre bobine) 

Note Didd. flash in tedesco, non numerate. Did. titolo: Peter der Grosse 1672-

1725. Marchio in scena. 

Film incompleto; è presente solo il primo rullo. 

Didascalie “Historische Szene gespielt von den 
Schauspielern der kaiserliche 
russischen Theater”. Pathé Frères 

“Scene storiche interpretate dagli 
attori del Teatro imperiale 
russo”. Pathé Frères 

In Gegenwart seiner Mutter und 
seines Lehrers offenbart der 
kaumsiebenjährige Peter seiner 
Neigung für den Waffenberuf 

Ad appena sette anni, Pietro 
manifesta, in presenza di sua 
madre e dei suoi insegnanti, il 
suo vivo interesse per il mestiere 
delle armi 

Die Regentin Sophia, die einen 
Staatsreich plant, lässt sich von ihren 
Anhängerin den Eid der Treue leisten 

La reggente Sofia, che ha in 
mente un piano ambizioso, fa 
prestare giuramento di fedeltà ai 
suoi partigiani 

Peter, der die Verschwörung der 
Regentin erfahren hat, und für sein 
Leben fürchtet, feieht am 8 August 
1689 nach dem Kloster Troitkow-
Sergowski 

Venuto a conoscenza della 
cospirazione e temendo per la 
sua vita, Pietro si rifugia nel 
monastero Troitkow-Sergowski 

Peter gibt Iwan Troiekuroff der 
Befehl, die Regentin zu verhaften 

Pietro ordina a Iwan Troiekuroff 
di arrestare la reggente 

Sophies Verhaftung am 21 september 
1689 

Il 21 settembre 1689 Sofia viene 
arrestata 



 

(lettera) “Wählt zuverlässige Leute 
unter meiner Leibwache. Verhaftet 
die Zarin und führt sie in das Kloster 
Novodieritchij. Prinz Romedanovski 
wird mit den ihr bestimmten 
Wächtern an den Thoren von ihnen in 
Empfangf nehmen”. Peter 

“Vengano scelti elementi fedeli 
della mia guardia del corpo per 
condurre la Zarina al monastero 
Novodieritchij. Il Principe 
Romedanovski, con la sua 
guardia scelta, si troverà alle 
porte (del monastero) per 
prenderla in consegna.” Pietro 

Am 23 Februar 1697 kommt bei 
Zichler eine neue Verschwörung 
zustande 

Una nuova congiura viene 
organizzata da Zichler il 23 
febbraio 1697 

Zwei seiner treuen Offiziere, die der 
Verschwörung beigewöhnt haben, 
unterrichten Peter von dieser neuen 
Gefahr 

Due dei suoi ufficiali più fedeli, 
informati della cospirazione, 
riferiscono a Pietro questa nuova 
insidia 

Peter in Saardam bei Hafenschmied 
Kist, erlernt den Schiffsbau 

A Saardam, Pietro impara dal 
fabbro Kist come si costruiscono 
le navi 

In der Schlacht bei Poltawa, am 27 
Juni 1709, schlägt Peter der Grosse 
die Schweden 

Nella battaglia di Poltava, il 27 
giugno 1709, Pietro il Grande 
sconfigge gli svedesi 

Nach seinem Siege über die 
Schweden, kehrt Peter nach Moskau 
zurück, wo ihm vom Volke gehuldigt 
wird 

Dopo la vittoria sugli svedesi, 
Pietro torna a Mosca acclamato 
dal popolo 

Peter der Grosse wird zum Kaiser 
der Russland proklamiert 

Pietro il Grande viene 
proclamato Zar di tutte le Russie 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

FIAF. 

Nikolaj Lebedev, Il cinema muto sovietico, Torino, Einaudi, 1962. 

Jay Leyda, Storia del cinema russo e sovietico, Milano, Il Saggiatore, 

1964. 

Magliozzi. 

Yuri Tsivian (a cura di), Testimoni silenziosi: film russi 1908-1919, 

Pordenone, Biblioteca dell‟Immagine, 1989. 

  

Lunghezza attuale 254 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. Tracce di umidità. Alcuni 



 

fuori quadro. 

 

 



 

Playing truant 

Regia H. O. Martinek 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione GB: British and Colonial 

Kinematograph Company, London, 

1910 

Trama Hans marina la scuola e ne combina di tutti i colori: versa sulla testa di un 

nero del liquido bianco, getta in mare un pescatore, fa cadere sulla testa di 

alcuni boy-scout la loro tenda ma, alla fine, viene preso dagli stessi scout e 

da tutti quegli altri che aveva danneggiato e gettato in acqua. 

Titolo sulla scatola Als Hans die Schule schwänzte 

Lunghezza originale 355 ft/108 m 

Note Didd. mancanti. Did. titolo con logo “B&C”: Als Hans die Schule 

schwaenzte. 

Birett riporta come anno di produzione il 1909. 

FIAF riporta il titolo indicato come titolo alternativo del film: L‟école 

buissonnière, FR: Pathé Frères, Paris, 1906. Bousquet ne riporta la trama 

(comica), simile ma non identica a quella della copia visionata. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

FIAF. 

Gifford. 

Indice BFI. 

  

Lunghezza attuale 90 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 



 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. 

 

 



 

[Plotoni nuotatori della 8a Divisione di Cavalleria 

comandata da S.A.R. il Conte di Torino, I] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Luca Comerio & C.?, Milano?, 191? 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Titolo originale del film non identificato. 

Pos. - Una did. in italiano. 

Ctn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Orwo. 

Informazioni sul film dedotte dai titoli di testa. Archivio riporta: Esercito 

italiano: plotone nuotatori di cavalleria, regia: Luca Comerio, IT: 

Comerio Films, Milano, 1913 (lungh. or.: 126 m). 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Archivio. 

 

Lunghezza attuale 333 m ca. 333 m 

Elemento Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 16/11/93 ? 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica buona. Alcuni graffi. Tracce di umidità. 

Ctn. - Qualità fotografica buona. 

 



 

Polidor in cerca dello zio 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Ferdinand Guillaume (Polidor), Matilde Guillaume (sua moglie) 

Produzione IT: Pasquali e C., Torino, 1912 

Trama Polidor viene a conoscenza che un suo zio, che ha fatto fortuna in 

America, sta per ritornare a casa. Non lo ha mai visto ma potrà facilmente 

riconoscerlo perché ha una vistosa escrescenza sul cranio. Si reca alla 

stazione e toglie il cappello a tutti coloro che incontra, suscitando le loro 

ire, finché, credendo di riconoscere lo zio in un tale, se lo porta a casa e lo 

ricopre di interessate gentilezze. Ma quando alla fine arriva il vero zio, 

quello che era stato ritenuto tale, viene sbattuto fuori di casa a calci nel 

sedere. 

Titolo sulla scatola Der Schafdieb 

Lunghezza originale 155 m 

Note Una did. in tedesco, numerata e con logo “Pasquali & C.”. Mancano i 

titoli di testa. 

Distribuito in Germania con il titolo: Der Schafdieb. 

Depositato con il titolo: Der Schafdieb. 

Didascalie Auf der Suche nach einem Hocker Alla ricerca di un bernoccolo 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini-Martinelli.  

Birett. 

“Bioscope”, London, 7.3.1912. 

  

Lunghezza attuale 96 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. 

 



 

Poverello di Assisi, Il 

Regia Enrico Guazzoni 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Contessa Salimei 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Emilio Ghione (San Francesco), 

Fernanda Negri Pouget (Santa 

Chiara), Italia Almirante Manzini 

Produzione IT: Serie “Princeps”, Società Italiana 

Cines, Roma, 1911 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 443 m 

Note Pos. - Didd. in italiano non originali. 

Ctn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Ferrania (“Dup Safety 10 

A”). 

La copia citata da Cosandey presenta didd. in tedesco e un metraggio 

inferiore. 

Il film ricevette il Premio per la “Categoria Artistica” al Concorso 

Nazionale di Cinematografia, svoltosi a Torino nel 1911. 

Distribuito in Germania con il titolo: Franz von Assisi. 

Titolo alternativo: San Francesco. 

Didascalie Francesco percorre di notte le strade 
di Assisi cantando allegramente con i 
suoi amici 

 

Madonna Povertà gli appare in una 
visione e gli mostra il mitico Castello 
della Chiesa Trionfante, invitandolo 
a seguirla 

 

Seguendo il suo ideale di povertà, 
Francesco viene schernito dal 
popolo, respinto e maledetto dal 
padre 

 

Pietro di Bernardone e suo figlio 
Francesco davanti al vescovo Guido 
di Assisi 

 

Francesco si spoglia e restituisce al 
padre abiti e danaro 

 

Francesco vuol metter pace tra 
alcuni malfattori, che si rivoltano e lo 
percuotono 

 

Raccolto da un buon paesano, 
Francesco veste il saio della 

 



 

misericordia, per non abbandonarlo 
mai più: un rude mantello, con una 
corda come cintura 

Nella chiesetta della Porziuncola 
Chiara riceve dalle mani di 
Francesco il velo monacale 

 

Il fervore di donare pace e amore 
induce Francesco a recarsi presso il 
Sultano di Damietta 

 

Il Sultano non accetta i consigli di 
Francesco, ma, ammirato dalla sua 
semplicità e modestia, lo rimanda 
con gentili parole e onori 

 

Francesco sottopone al Papa Onorio 
III le regole del nuovo Ordine 

 

Infiammato d‟amore per il Creatore e 
le sue creature... 

 

...Francesco detta il celebre cantico 
di Frate Sole e invia i suoi discepoli 
per il mondo a portare la rinnovata 
parola di amore e di pace 

 

Francesco sente la fine vicina e 
chiede di esser portato alla 
Porziuncola. Sostando per via, 
benedice la sua cara città natia 

 

L‟ultimo saluto di Chiara  

Fonti/Bibliografia Alfredo Baldi, Il poverello di Assisi, in “Immagine”, n.4, 1982. 

Bernardini-Martinelli. 

Claudio Camerini, Tre film francescani, in “Immagine”, n.2, 1982. 

Cosandey. 

Roland Cosandey, Le tout Petit Joye illustré ou sept stations pour une 

collection, in “Cinémathèque”, n.4, 1993. 

 

Lunghezza attuale 434 m ca. 434 m 

Elemento Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 16/11/93 09/09/98 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica discreta. Doppia interlinea. Rigature e tracce di 

umidità. Test di acidità Danchek: pH 5 (degradation is increasing). 

Ctn. - Qualità fotografica discreta. 

 

 



 

Prigione infocata, La 

Regia Ubaldo Maria Del Colle 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Giovanni Vitrotti 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Lydia De Roberti (Nica), Ubaldo 

Maria Del Colle 

Produzione IT: Pasquali e C., Torino, 1911 

Trama Il capo di una banda di contrabbandieri albanesi si innamora di Nica, che 

però lo respinge perché ha già un fidanzato. Il contrabbandiere allora 

rapisce il padre della ragazza e la ricatta. Il fidanzato di Nica, travestitosi, 

cerca di penetrare nel covo dei contrabbandieri dove però viene catturato. 

Dà fuoco allora alla capanna dove è tenuto prigioniero, e gli aiuti non 

tardano ad arrivare. 

Titolo sulla scatola Glühendes Gefängnis 

Lunghezza originale 248 m 

Note Didd. in tedesco numerate e con logo “Pasquali & C.”. L‟ultima did. è 

fuori posto, e va probabilmente collocata al posto della terza. Manca la 

parte finale. Numerose lacune. 

Titolo alternativo: La prigione in fiamme. 

Titolo di distribuzione del film in Germania: Glühendes Gefängnis. 

Didascalie Abgewiesene Erklärung Dichiarazione respinta 

Ein finsterer Plan Un piano tenebroso 

Der finsterer Plan ist entdeckt Il piano viene scoperto 

Bringe diese Börse dem 
Waldmenschen. Ich werde dich folgen 

Porta questa borsa ai boscaioli. 
Ti seguirò 

Wenn den Rauch aus der Hütte 
aufsteigen siehst, eile zur Hilfe herbei 

Quando vedi uscire il fumo dalla 
capanna, corri in aiuto 

Wenn Sie das Leben Ihres Vater 
retten wollen, müssen Sie 1000 Taler 
bezahlen. Wenn Sie das Geld nicht 
haben, suchen Sie es bei jemand, der 
richer ist als Sie. Ein maskierter 
Mann erwartet Sie am Rande des 
Waldes 

Se volete salvare la vita di vostro 
padre, pagate 1000 talleri. Se non 
avete il denaro, cercatelo da 
qualcuno più ricco di voi. Un 
uomo mascherato vi attende al 
limite del bosco 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini-Martinelli. 

Birett. 

“Cinema”, Napoli, 20.5.1911, che indica La prigione in fiamme. 

Indice BFI. 

  

Lunghezza attuale 165 m 



 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Perforazioni stampate su tutto il lato destro 

della pellicola. Rigature e tracce di umidità. Alcuni fuori quadro. 

 

 



 

Princess Nicotine; or, the smoke fairy 

Regia James Stuart Blackton, Albert E. 

Smith 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Tony Gaudio 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Paul Panzer (il fumatore), Gladys 

Hulette (la fata anziana) 

Produzione USA: Vitagraph Co. of America, 

New York, 1909 

Trama Un fumatore viene perseguitato da 

due folletti che gli confezionano 

sigari, sigarette e altro, ma egli odia 

questi folletti. Il film è molto 

grazioso e presenta alcune scene di 

animazione di oggetti (pipe, sigari, 

fiammiferi), realizzate a passo uno. 

Titolo sulla scatola Prinzessin Nikotine 

Lunghezza originale 392 ft/119 m 

Note Didd. e titoli di testa mancanti. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

FIAF. 

Magliozzi. 

Spehr. 

Solo American Film Index riporta il cast. 

 

Lunghezza attuale 108 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 



 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Striature e graffi in 

alcune scene. 

 

 



 

Principessa e schiava 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Emilio Vardannes, Luigi Mele 

Produzione IT: Itala Film, Torino, 1909 

Trama Il vincitore dei Daci, Vitellio, ritorna in patria e viene portato in trionfo. 

Nel corteo vi è un carro con gli schiavi. Il vincitore si trova in una stanza, 

portano dentro una prigioniera, Aida, lui le toglie le catene e i due si 

abbracciano. La principessa Fausta, seduta all‟aperto, li vede passare. Più 

tardi, avvicina l‟uomo e gli dichiara il suo amore, ma lui risponde: no, 

mai! In quel mentre entra l‟imperatore e la principessa accusa Vitellio di 

averla aggredita. Viene convocato un tribunale, i due amanti vengono 

arrestati e chiusi in due celle vicine. La principessa va a trovare il 

prigioniero, che nel frattempo ha fatto un buco nel muro divisorio ed è 

riuscito a far passare nella sua cella l‟amata. Quando la principessa entra 

nella cella i due la prendono, la legano e fuggono via. 

Titolo sulla scatola Prinzessin und Sklavin 

Lunghezza originale 280 m 

Note Una did. in tedesco con logo “Itala Film”. Did. titolo: Prizessin und 

Sklavin. 

Didascalie Der Rückkehr der Sieger Il ritorno del vincitore 

Nein, niemals! No, mai! 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

“Bioscope”, London, 16.9.1909. 

Birett. 

Indice BFI. 

  

Lunghezza attuale 253 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Tracce di umidità. 

 



 

Promenade dans la Venise du Nord 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1908 (cat.1917) 

Trama Scene dai canali e dalla città di Saint-Omer. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 185 m 

Note Pos. (S.) - Didd. in italiano. Mancano i titoli di testa e le scene iniziali e 

finali. Si intravede la scritta “Pathé Frères” fotografata agli angoli della 

pellicola. 

Ctn. - Corrisponde al pos. (S.) depositato; è però presente la scena dopo 

l‟ultima didascalia, che manca nel positivo. Pellicola Orwo. Si intravede la 

scritta “Pathé Frères” fotografata agli angoli della pellicola. 

Pos. (N.) - Copia proveniente da “Studio Cine”. 

Indice BFI riporta: Canal life of Saint Omer. 

Classificato come Dintorni di Saint Omer. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Indice BFI. 

“Moving Picture World”, New York, 7.3.1908. 

 

Lunghezza attuale 148 m ca. 150 m ca.150 m 

Elemento Pos. Ctn. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. N. 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n con colorazioni 

Collocazione    

Data entrata 25/02/94 25/02/94 ? 

Stato della copia Pos. (S.) - Qualità fotografica buona. Test di acidità Danchek pos. (S.): pH 

5,5 (degradation beginning). 

Ctn. - Test di acidità Danchek ctn.: pH 5,5 (degradation beginning). 



 

Raggio di luce 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Gastone Monaldi (Pascià), Fernanda Negri Pouget (Maria), Cesare Moltini 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1911 (n.694) 

Trama Una fanciulla italiana, residente a Tripoli, Maria, è fidanzata con un 

giovane, che, chiamato al servizio militare, deve tornare in Italia. In 

assenza del fidanzato, un ricco pascià cerca di sedurla con doni e lusinghe 

e quando vede che le sue proposte sono respinte, fa rapire la giovane e la 

rinchiude nell‟harem. Ma una notte un raggio di luce rompe le tenebre sul 

mare: sono le navi italiane. Tuona il cannone, i marinai sbarcano e Maria 

viene liberata 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 205 m 

Note Pos. - Didd. in italiano numerate e con logo “Cines”. Did. titolo di 

carattere diverso dalle altre: Tripoli italiana. Pellicola imbibita arancio 

(didd.) e blu (scene notturne); l‟imbibizione risulta però piuttosto 

scadente. 

Ctn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Ferrania “S.A.V.N.” e 

Orwo. 

Il film fu ritirato dalla circolazione il 17 aprile 1915, per provvedimento 

delle autorità di Pubblica Sicurezza. 

Titolo alternativo: Tripoli italiana. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bernardini-Martinelli. 

 

Lunghezza attuale 258 m ca. 258 m 

Elemento Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore colore b/n 

Collocazione   



 

Data entrata 16/11/93 25/02/94 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Doppia interlinea. 

Rigature sull‟originale. Alcuni graffi. 

Ctn. - Qualità fotografica discreta. 

 

 



 

Railroad raiders of ‘62, The 

Regia Sidney Olcott 

Soggetto Il film trae origine da un‟azione 

storica compiuta dal capitano 

Andrews, di cui vi è anche un 

monumento a Chattanooga. 

Fotografia e trucchi George K. Hollister 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Sidney Olcott (capitano Andrews), Jack J. Clark (Anderson, un ufficiale 

confederato), Robert G. Vignola (l‟ingegnere), J. P. McGowan (un 

ufficiale) 

Produzione USA: Kalem Company, New York, 1911 

Trama Andrews decide di catturare una locomotiva nemica per disturbare le linee 

di rifornimento del fronte avversario: poche truppe scelte compiranno 

l‟azione, aiutati da una donna che sul treno segnalerà un guasto 

inesistente. Quando il treno si ferma gli uomini di Andrews se ne 

impadroniscono. Il conducente del treno, però, riesce a fuggire e torna al 

quartier generale per chiedere aiuti. I soldati di Andrews tagliano i fili del 

telegrafo e divelgono le rotaie alle loro spalle, utilizzando, quando vi sono 

danni alla strada ferrata , le rotaie superate. Ma finita l‟acqua e la legna 

Andrews è costretto ad abbandonare la locomotiva e, raggiunto dai soldati 

nemici, viene ucciso insieme ai suoi uomini. 

Titolo sulla scatola Eisenbahn Zerstörer 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa e alcuni 

fotogrammi finali. 

La stessa casa di produzione fece un remake del film nel 1915. 

Depositato con il titolo: Eisenbahn Zerstörer. 

Didascalie Die Ueberlebende des Expedition des 
Hauptmann Andrews, deren Heldmut 
die Veranlassung diesen historischen 
Bilde gab, haben ihren tapferen 
gefallenen Kameraden auf der 
Nationalkirchehof in Chattanooga ein 
Denkmal errichtet. Das Grab zeigt 
vorn oben das Miniaturbild der 
Lokomotive. Auf den übrigen drei 
Seiten des Monumentes sind die 
Namen der Tapferen eingemeisselt, 
die ihre Verwegenheit in Atlanta mit 
dem Tode büssen mussten. 
Beziehungsweisen entkommen waren 
oder ausgetauscht wurden. 

I sopravvissuti alla spedizione 
del capitano Andrew, il cui 
valore ha dato occasione a questa 
raffigurazione storica, hanno 
edificato ai loro camerati caduti 
un monumento nella chiesa 
nazionale di Chattanooga. La 
tomba mostra al di sopra una 
riproduzione della locomotiva. 
Sugli altri tre lati del monumento 
i nomi dei valorosi, che ad 
Atlanta dovevano pagare con la 
morte la loro audacia 

Hauptmann Andrews erklärt seinen Il capitano Andrew spiega il suo 



 

Plan: eine feindliche Lokomotive zu 
erobern mit deren Hilfe er die von 
Feinde benützte Bahnstrecke zu 
zerstören hofft 

piano: impadronirsi di una 
locomotiva nemica, per mezzo 
della quale spera di distruggere la 
ferrovia in mano ai nemici 

Die wenige Auserwählte I pochi scelti 

Drei Tage später Tre giorni dopo 

Der Feind kommt zum ersten Male in 
Sicht 

Il nemico per la prima volta in 
vista 

Ein gutes Entkommen Un buon esito 

Der feindliche Lokomotivführer kehrt 
ins Haupquartier zurück um sich 
Hilfe zu Wiedereroberung der 
gestohlen Lokomotive zu erbitten 

Il macchinista nemico torna al 
quartier generale a chiedere aiuto 
per il recupero della locomotiva 
rubata 

Das Verschneiden der 
Telegraphendrähte und die Art der 
Verfolgung 

Taglio della linea telegrafica e 
l‟inseguimento 

Die ausrangierte Lokomotive wird im 
Dienst gestellt 

Una locomotiva in disuso viene 
messa in servizio 

Die Unerschrokene Gli impavidi 

Wasser und Holzvorrat sind 
erschopft. Sie sind gezwungen die 
Lokomotive stehen zu lassen 

Acqua e legna sono finiti. Sono 
costretti a fermare la locomotiva 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

FIAF. 

Film Index, p.553. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 10.6.1916. 

Spehr. 

  

Lunghezza attuale 256 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. 

 



 

Récolte du riz au Japon, La 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1910 

Trama Nelle risaie, un popolo di uomini e di donne si appresta alla raccolta del 

riso. Il chicco è separato dalla pianta, setacciato attraverso un 

macchinario, pulito con un soffietto e, dopo una setacciatura finale, pronto 

per il consumo. Queste scene si svolgono attraverso una serie di immagini 

molto intense e molto caratteristiche della vita giapponese. (Da “Ciné-

Journal”, n.90, 14.5.1910 e dal Catalogo Pathé, 1910) 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 130 m 

Note Pos. (S.) - Didd. in italiano non numerate e con logo “Pathé”. Mancano i 

titoli di testa. Marchio nel finale. 

Intn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Agfa Gevaert (n. 0783 37). 

Pos. (N.) - Copia proveniente da “Studio Cine”. 

Didascalie Come si toglie il grano dalle spighe  

Dal proprietario  

Macchina indigena per togliere il 
chicco dal riso 

 

Il riso è passato al ventilatore  

Pulitura per mezzo del mantice  

Ultima setacciatura  

(Marchio Pathé)  

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 99 m ca. 99 m ca. 100 m 

Elemento Pos. Intn. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. N. 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore colore colore b/n con colorazioni 

Collocazione    

Data entrata 25/02/94 25/02/94 ? 



 

Stato della copia Pos. (S.) - Qualità fotografica buona. 

Intn. - Qualità fotografica buona. 

 

 



 

Red Eagle 

Regia Lawrence Trimble 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Roy McCardell 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Harry T. Morey (Aquila Rossa), Ralph Ince, Teft Jonson 

Produzione USA: Vitagraph Co. of America, New York, 1911 

Trama Onita, la figlia del capo indiano, vede l‟aquila rossa, uccello di 

malaugurio. Mentre lo stregone fa riti di scongiuro, arriva un cacciatore 

bianco che fuma la pipa della pace con il capo tribù. Nel frattempo, costui 

promette sua figlia in sposa a colui che ucciderà l‟aquila rossa. L‟indiano 

Cuore di Ferro riesce ad abbatterla e ottiene così la mano di Onita con cui 

va a vivere in una nuova tenda. Ma ecco apparire un‟altra aquila rossa. 

L‟uomo bianco rapisce Onita e la trascina su un sentiero di montagna, ma 

cade in un precipizio. Cuore di Ferro uccide l‟aquila e la getta sul corpo 

dell‟uomo bianco. Onita è salva. 

Titolo sulla scatola Der Rote Adler oder Der Unglücksvogel 

Lunghezza originale 295 m 

Note Didd. in tedesco non numerate e con logo “Vitagraph”. Una did. flash. 

Did. titolo: Der rote Adler oder der Unglücksvogel. 

Indice BFI riporta: Red Eagle. 

Titolo alternativo: The Love of a Sioux. 

Didascalie Onita, die Tochter des Indianer 
Hauptlings 

Onita, la figlia del capo indiano 

Der Unglücksvogel erscheint der 
Onita 

L‟uccello della sventura appare a 
Onita 

Der Medizin Mann versucht das 
Unheil abzuwenden 

Lo stregone cerca di stornare la 
sventura 

Ich werde meine Tochter demjenigen 
geben, der den roten Adler tötet 

Darò mia figlia a chi uccide 
l‟aquila rossa 

In Gefahr In pericolo 

Eisenherz tötet den Adler Cuore di ferro uccide l‟aquila 

Der böse Bann ist verbrochen La maledizione è infranta 

Nach der Hochzeit. Ein neues Haus Dopo le nozze. Una nuova casa 

Um den toten Adler zu rächen, 
erscheint ein zweiter Vogel der Onita 

Per vendicare l‟aquila morta, 
appare un secondo uccello 

Der Raub Il rapimento 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Cherchi Usai. 



 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Spehr. 

  

Lunghezza attuale 207 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. 

 



 

Regina di Ninive, La 

Regia Luigi Maggi 

Soggetto Arrigo Frusta 

Fotografia e trucchi Giovanni Vitrotti 

Sceneggiatura Arrigo Frusta 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Gigetta Morano (Tamiri, regina di 

Ninive), Luigi Maggi (Re 

Senacherib), Alberto A. Capozzi, 

Oreste Grandi, Mirra Principi, 

Giuseppe Gray, Dario Silvestri, 

Ernesto Vaser, Mario Voller Buzzi, 

Serafino Vitè, Ercole Vaser 

Produzione IT: Serie “Serie d‟oro”, Società Anonima Ambrosio, Torino, 1911 

Trama Nell‟antica Ninive la bella e ambiziosa regina Tamiri, moglie del re 

Senacherib, sedotto il principe Canach, lo ha spinto a uccidere il marito. 

Prima di morire avvelenato, il re riesce a incidere con un pugnale un 

messaggio su di una tavoletta d‟argento, facendo solo il nome di Canach e 

raccomandando di mettere in salvo suo figlio Assur. Il grande sacerdote 

Mitrane si occupa di eseguire la volontà del morente, affidando Assur a un 

pecoraio che vive in una caverna. Qundici anni dopo, si presenta alla 

caverna un vecchio coronato di gemme che invita Assur a seguirlo a 

Ninive, in una cripta del tempio di Nebo. Il giorno della festa del dio 

Nebo, il popola affolla il tempio e anche Tamiri e Canach di prostrano 

dinanzi alla statua della divinità, ma improvvisamente questa si muove e 

compare un‟ombra. “È Senacherib!” grida qualcuno. Impauriti, Tamiri e 

Canach si rifugiano nella reggia, mentre Mitrane presenta alla folla Assur, 

che indossa le armi paterne. Si levano grida per chiedere vendetta. Al 

palazzo, intanto, Canach è in preda alla paura e Tamiri indossa la sua 

corazza. Assur, raggiunto il palazzo, l‟affronta e, credendo si tratti di 

Canach, l‟uccide. 

Titolo sulla scatola Die Königin von Ninive 

Lunghezza originale 320 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. Alcune didd. 

presentano un carattere diverso dalle altre. Una did. flash. 

Copia di grana fine e pressoché completa. 

Sono indicati all‟inizio i distributori del film: “Film Le Lion, Paris” per la 

Francia e “General Vertretrung Deutschland, R. Glombeck & Cie, Berlin” 

per la Germania. 

Il film circolò in Germania con due titoli: Die Königin von Ninive e 

Verbrechen Königin von Ninive. 

Didascalie Die Königin Tamiri stiftet Canach an, 
ihren Gemahl, den König, zu 
vergiften 

La regina Tamiri induce Canach 
ad avvelenare il re, suo marito 

Der Hochpriester Mitrane flieht mit Il sommo sacerdote Mitrane 



 

dem kleinen Assur fugge col piccolo Assur 

Mitrane übergibt Assur der Obhut 
eines Hirten 

Mitrane affida Assur alla 
custodia di un pastore 

Die Stunde der Strafe näht! L‟ora della punizione si avvicina 

Das Tempel des Nebo Il tempio di Nebo 

Mitrane enthüllt Assur das Geheimnis 
seiner Geburt 

Mitrane svela ad Assur il segreto 
della sua nascita 

Das Gespenst der Vergangenheit Lo spettro del passato 

Die Feigheit des Komplizen La viltà del complice 

Assur tötet die Königin da er glaubt, 
dass sie seiner Vater ermördet hat 

Assur uccide la regina, credendo 
che abbia assassinato suo padre 

Die Strafe des Gottes La punizione degli dei 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini-Martinelli. 

Birett. 

Indice BFI. 

“La Vita Cinematografica”, Torino, n. 9, 30.5.1911 e 5.6.1911 

  

Lunghezza attuale 264 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Leggeri graffi. Tracce di umidità. 

 



 

Règne de Louis XIV, Le 

Regia Vincent Lorant-Heilbronn 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Vincent Denizot (Luigi XIV), 

Gabriel Moreau (il prigioniero di 

Santa-Margherita), Camille Bardou 

(il cardinale Mazzarino) 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1904 

(cat.1143) 

Trama Adattamento romanzato della vita di Luigi XIV. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 260 m 

Note 6 scene: 

1) Battaglia di moschettieri 

2) Il campo delle Fiandre 

3) L‟allontanamento di Mlle de la Vallière 

4) Luigi XIV e la maschera di ferro 

5) Intrattenimenti della corte 

6) Festa di notte a Versailles (Grandi acque) 

Didd. in italiano non numerate. Mancano i titoli di testa. Una did. flash. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 169 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 



 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Doppia interlinea. Rigature e grosse tracce 

di umidità. Due fotogrammi presentano una piccola bruciatura. 

  



 

Restoration, The 

Regia David Wark Griffith 

Soggetto  

Fotografia e trucchi G. William Bitzer 

Sceneggiatura David Wark Griffith 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Marion Leonard (la signora Morley), James Kirkwood (il signor Morley), 

Mary Pickford (Alice Ashford, la cugina), Owen Moore (Jack, il fidanzato 

della cugina), George Nichols (il dottore), Verner Clarges, Harry Solter, 

Linda Arvidson, Kate Bruce, Gertrude Robinson, Guy Hedlund, Frank 

Evans, Ruth Hart 

Produzione USA: Biograph Company, New York, 1909 

Trama Morley, marito geloso, ha litigato con la moglie ma questa vorrebbe far 

pace e chiede l‟aiuto di Jack, fidanzato della cugina. Il marito sorprende i 

due fidanzati in giardino e, credendo di riconoscere nella ragazza la 

propria moglie aggredisce il giovane, ma alla fine dello scontro perde 

completamente la ragione. Il medico ritiene che una ricostruzione della 

scena potrebbe guarirlo e i due fidanzati si prestano a recitare nuovamente 

il loro incontro. Il piano funziona e Morley, non solo recupera la ragione, 

ma anche l‟amore della moglie. 

Titolo sulla scatola Wiederherstellung 

Lunghezza originale 964 ft/294 m 

Note Pos. - Didd. in tedesco non numerate e con logo “American Biograph”. 

Did. titolo aggiunta e non originale. Il film appare completo. Depositato 

con il titolo: Wiederherstellung. 

Lav. - Corrisponde al pos. depositato. Mancano i titoli di testa. Depositato 

con il titolo: The Restoration. 

Il film è stato girato a Little Falls, New Jersey e negli Studios di New 

York City. 

Titolo alternativo: Shadows of Doubt. 

Didascalie Der Streit La lite 

Frau Morley erbietet sich, den Streit 
zu schlichten. Jedoch wird ihre 
Begegnung mit dem Verehrer ihrer 
Cousine von ihrem Manne falsch 
bedeutet 

La signora Morley cerca di far 
pace ma il suo incontro con il 
fidanzato della cugina viene 
interpretato dal marito in modo 
sbagliato 

(scritta) “Mein Liebchen, lasse mich 
doch nicht langer leiden und komme 
um sieben Uhr zu mir in den Garten. 
Jack” 

“Mia cara, non farmi più soffrire. 
Vieni alle sette in giardino. Jack” 

Versohnt. Die Cousine und ihr junger 
Verehrer werden von Herrn Morley 
überrascht, welcher in ihr seine Frau 
zu erblichen glaubt 

Riconciliati. La cugina e il suo 
fidanzato vengono sorpresi dal 
marito che crede di riconoscere 
nella cugina la propria moglie 



 

Die Entdeckung seines Irrtum führt 
zur plötzlichen Geistesstorung und er 
glaubt sich von seinem Opfer verfolgt 

La scoperta del proprio errore lo 
fa improvvisamente impazzire e 
si crede inseguito dalla propria 
vittima 

Der Heilungplan des Arzten: Er lasst 
die betreffenden Personen den 
unglücklichen Vorfall nochmals in 
gleicher Weise darstellen und 
erreicht dadurch die Wieder-
Herstellung des Geistesgestörten 

La terapia del dottore: Egli fa 
disporre i protagonisti della 
vicenda come si trovavano e 
ottiene la guarigione del malato 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 

American Film Index. 

Bowser. 

FIAF. 

Graham et al. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Niver. 

Spehr. 

  

Lunghezza attuale 240 m 240 m 

Elemento Pos. Lav. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 16/11/93 28/12/93 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

Lav. - Qualità fotografica discreta. Grosse tracce di umidità. 

 



 

Résurrection 

Regia André Calmettes, Henri Desfontaines 

Soggetto Dal romanzo di Lev Tolstoij 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Paul Gavault 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Madeleine Roch (Katiuscia), Camille 

Dumény (il principe), Philippe 

Garnier, Henri Étiévant, Henri 

Pouctal 

Produzione FR: Le Film d‟Art-Pathé Frères, 

Paris, 1909 

Trama Durante la sosta di un viaggio, il principe Nelikoff approfitta di una 

giovane serva; dal rapporto nasce un bimbo che muore appena nato. 

Scacciata di casa e dall‟ospedale, Katiuscia trova lavoro in una taverna, 

ma viene ingiustamente accusata di un omicidio e imprigionata. Il 

principe, che fa parte della giuria, la condanna ai lavori forzati in Siberia 

ma, quando si rende conto che la condannata è la donna che ha sedotto e 

ridotto in quello stato, decide di seguirla in Siberia. 

Titolo sulla scatola Auferstehung 

Lunghezza originale 350 m; 319 m (secondo altre fonti) 

Note Didd. non numerate e in disordine. 

Il film appare incompleto alla fine. 

Da rilevare l‟interessante ambientazione siberiana e la scena in cui il 

principe riconosce nell‟accusata Katiuscia: il ritratto dietro le sue spalle si 

trasforma in uno schermo cinematografico su cui sono proiettate alcune 

scene. 

Il film non risulta nelle liste di ingresso e di deposito dei film 

dell‟Associazione e la sua collocazione non è chiara. 

Didascalie Prinz Nelikoff nimmt Abschied von 
seinen Tanten bevor er sich zu seinem 
Regiment begibt 

Il principe Nelikoff si congeda 
dalle sue zie prima di 
raggiungere il reggimento 

Abfahrt des Prinzen und Katiuschas 
Gram 

La partenza del principe e la 
sventura di Katiuscia 

Sie erhält eine Stelle als Magd in 
einer Kneipe 

Lei trova lavoro come cameriera 
in una bettola 

Falsch verdächtig wird Katiuscha als 
Giftmischerin verhaftet 

Falsamente accusata, Katiuscia 
viene arrestata come 
avvelenatrice 

Der Prinz, der zu den Geschworenen 
gehört, erkennt in der Angeklagten 
die Magd, deren Fall er verursacht 
hat 

Il principe, che fa parte della 
giuria, riconosce nella 
condannata la giovane di cui 
proprio lui ha causato la sventura 

Das Gericht verurteilt Katiuscha zu Il tribunale condanna Katiuscia a 



 

vier Jahren Zwangsarbeit quattro anni di lavori forzati 

Von der hingebenden Fürsorge des 
Prinzen gerührt, erwacht Gewissen 
Katiuschas 

Commossa dalla dedizione del 
principe, la coscienza di 
Katiuscia si risveglia 

Der Transport der Verbannten nach 
Siberien 

Il trasporto degli esiliati verso la 
Siberia 

Um sein Werk fortzusetzen, begleitet 
er Katiuscha nach Siberien 

Per proseguire nel suo compito, 
egli accompagna Katiuscia in 
Siberia 

Katiuschas Auferstehung. Der Prinz 
vereint sich mit einem politischen 
Verurteilten 

La resurrezione di Katiuscia. Il 
principe si unisce a dei 
condannati politici 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

Indice BFI. 

  

Lunghezza attuale 245 m 

Elemento  

Formato  

Supporto  

N. rulli  

B/n, colore  

Collocazione  

Data entrata  

Stato della copia  

 



 

Rigadin a un sosie 

Regia Georges Monca 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Eugène Matrat 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Charles Prince (Rigadin), Émile Matrat, Juliette Clarens, Sarah Morin, 

Léontine Massart 

Produzione FR: S.C.A.G.L.-Pathé Frères, Paris, 1910 

Trama Rigadin ha un sosia che fa il calzolaio e un giorno questi si reca a casa 

della fidanzata di Rigadin per prenderle le misure per un paio di scarpe ma 

viene scambiato per Rigadin. I genitori della ragazza non apprezzano 

molto che la loro figlia si unisca a un individuo così volgare che appare 

tanto diverso dal giovane educato che avevano conosciuto e finiscono con 

lo scaraventarlo fuori di casa. Poco dopo, però, arriva il vero Rigadin e 

tutti si meravigliano di come sia cambiato in così poco tempo. Quando poi 

si presenta il calzolaio per protestare per il trattamento inflittogli, 

l‟equivoco si chiarisce con soddisfazione generale. 

Titolo sulla scatola Moritz et son sosie 

Lunghezza originale 145 m 

Note Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. 

Chirat-Le Roy riporta: Rigadin et son sosie. 

Depositato con il titolo: Moritz und sein Doppelgänger. 

Didascalie   

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

FIAF. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 98 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 



 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. Grosse macchie di umidità. 

Tracce di muffa sulle spire della bobina. Test di acidità Danchek: pH 5,5 

(degradation beginning). 

 

 



 

Royaume des fées, Le 

Regia Georges Méliès 

Soggetto Dal racconto La Biche au bois di 

Marie-Catherine le Jumel d‟Aulnoy 

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Georges Méliès 

Scenografia Georges Méliès 

Costumi  

Interpreti Bleuette Bernon (Aurora), Georges 

Méliès (il Principe Bel-Azor) 

Produzione FR: Star Film, Paris, 1903 

Trama  

Titolo sulla scatola Wunder der Tiefsee 

Lunghezza originale 1080 ft/329 m 

Note Didd. mancanti. Marchio in scena. 

Depositato con il titolo: Wunder der Tiefsee. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 160 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 23/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Molti fuori quadro. 

 

 



 

Ruth 

Regia Axel Sørensen 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Axel Sørensen 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Agnete Blom 

Produzione DK: Nordisk Film, Copenhagen, 1909 

Trama Ruth ha lasciato la casa paterna per amore di un uomo. Un anno più tardi 

si ritrova con il fratello e gli presenta l‟amico. Un giorno su un giornale 

appare la notizia della morte della madre e Ruth si precipita a casa del 

padre ma viene respinta. Rimasta sola, la giovane si dà al bere. Soccorsa 

dal fratello, Ruth viene portata all‟ospedale dove muore. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 278 m 

Note Didd. in tedesco non numerate e con logo “Nordisk”. 

Didascalie Ist sie noch nicht gekommen Non è ancora venuta 

Ruth verlässt ihr Heim Ruth abbandona la casa 

Ein Jahre später. Bruder und 
Schwester begegnen sich 

Un anno più tardi. Fratello e 
sorella si ritrovano 

(Giornale datato 1909) Ich bringe 
hierdurch die traurige Nachricht dass 
meine Frau Anna Burg gestern 
gestorben ist. Gunnar Burg 

Dò la triste notizia che mia 
moglie Anna Burg è morta ieri. 
Gunnar Burg 

Fortgewiesen Respinta 

Vater und Tochter Padre e figlia 

Ruths Tod Morte di Ruth 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

  

Lunghezza attuale 252 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 04/02/94 



 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. 

 

 



 

Salomone e C. 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 1911 (n.566) 

Trama Il povero Salomone è un merciaio ambulante che spesso i monelli di 

strada fanno bersaglio dei loro dispetti. Un giorno, che è alle prese con i 

suoi piccoli persecutori, cade malamente e si ferisce. Viene soccorso da 

una famiglia di portieri; in breve si rimette e, ricevuta per di più in dono 

una piccola somma di denaro, ricomincia il suo commercio. Diventato, nel 

giro di poco tempo, ricco, uno dei più ricchi industriali della città, arriva a 

possedere un opificio in cui lavora Pietro, figlio del portiere che lo ha 

beneficato. Assieme andranno a festeggiare le nozze d‟argento dei vecchi 

portieri, ai quali l‟ex merciaio renderà i benefici a suo tempo elargitegli. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 197 m 

Note Pos. - Didd. in tedesco numerate e con logo “Cines”. Mancano i titoli di 

testa ma copia apparentemente completa. Una did. ripetuta e una collocata 

al posto sbagliato. 

Lav. - Corrisponde al pos. depositato. 

Ctn. - Corrisponde al pos. e al lav. depositati. Pellicola Ferrania (“Dup 

Safety 12 C”) e Orwo (didascalie). 

Didascalie Der arme Salomon verwundert sich 
beim Fallen; eine arme 
Hausmeisterin eilt ihm zu Hilfe 

Il povero Salomone si ferisce 
cadendo; una povera portiera 
accorre ad aiutarlo 

Salomon verlässt dankbar die gute 
Hausmeister-Familie 

Salomone riconoscente si 
congeda dalla buona famiglia del 
portiere 

Nach 15 Jahren Peter weiss nicht, 
dass der Herr bei dem er arbeitet, der 
ehemalige Hausierer ist, den seine 
Eltern pflegten 

15 anni più tardi. Pietro non sa 
che il padrone per cui lavora è il 
mendicante di un tempo, che i 
suoi genitori hanno aiutato 

Salomon jedoch weiss sehr gut, 
wessen Sohn Peter ist und macht sich 
das Vergnügen, ihm einen halben Tag 
Urlaub zu verweigern, den er für ein 
Familien-Fest erbat 

Invece Salomone sa benissimo di 
chi è figlio Pietro, e si diverte a 
negargli una mezza giornata di 
permesso per una festa in 
famiglia 

Hierüber entrüstet, kündigt Peter 
seine Stellung 

Indignato, Pietro si licenzia 

Die silberne Hochzeit der braven 
Hausmeister-Leute! Salomon gibt 

Le nozze d‟argento dei bravi 
portinai! Salomone si fa 



 

sich zu erkennen und zeigt sich 
denjenigen erkenntlich, die ihn in 
seinem Elend unterstützten 

riconoscere e si mostra 
riconoscente con coloro che 
l‟hanno soccorso nel bisogno 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini-Martinelli. 

Birett. 

Cosandey. 

Indice BFI. 

Redi. 

  

Lunghezza attuale 163 m 163 m ca. 163 m 

Elemento Pos. Lav. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. 

N. rulli 1 1 1 

B/n, colore b/n b/n b/n 

Collocazione    

Data entrata ? 28/12/93 09/09/98 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. Tracce di umidità. 

Lav. - Copia con le stesse caratteristiche fisiche del positivo. Test di 

acidità Danchek: pH 5,5 (degradation beginning). 

Ctn. - Qualità fotografica discreta. 

 



 

San Paolo  

Regia Giuseppe De Liguoro, Rodolfo 

Kanzler 

Soggetto Adolfo Padovan 

Fotografia e trucchi Luca Comerio 

Sceneggiatura  

Scenografia Sandro Properzi 

Costumi  

Interpreti Giuseppe De Liguoro (San Paolo) 

Produzione IT: Milano Films, Milano, 1910 

Trama Saulo, mercante di Tarso, dopo aver fatto arrestare e lapidare Giacomo, 

mentre si avvia sulla via di Damasco con il proposito di perseguitare altri 

cristiani che qui si sono radunati, durante un temporale ode la voce di 

Gesù che gli grida “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”. Cade da cavallo 

mentre una folgore gli toglie all‟improvviso la vista. Guarito dalla cecità e 

convertitosi alla fede cristiana, si reca a Roma, entra nelle catacombe dove 

una schiava dell‟Imperatore e un soldato vengono battezzati. Durante 

l‟incendio della città viene arrestato. Nell‟arena Nerone ispeziona i 

cristiani destinati a essere appesi come torce umane alle croci; Paolo viene 

portato fuori dalla prigione, perché i Romani temono che possa far 

ricadere l‟ira del Dio cristiano su di loro, ma poi viene decapitato. I 

cristiani portano fiori e palme sulla sua tomba. 

(Da “The Bioscope”, 1.12.1910 e da “Lux settimanale”, Napoli, n.75, 

11.12.1910) 

Titolo sulla scatola Sulla scatola non v‟è titolo; nel catalogo Joye risulta come Der Heilige 

Paulus 

Lunghezza originale 293 m 

Note Didd. in italiano non originali. Alcune didascalie sono flash, un‟altra è 

illeggibile. 

Un‟avvertenza alla fine del film, scritta sulla coda, informa che manca 

un‟intera sequenza deterioratasi. 

AIRSC riporta una versione del film con didd. in tedesco, non reperita 

presso la Cineteca Nazionale. 

Indice BFI riporta: San Paolo Dramma biblico – 1910. 

Il film venne premiato al Concorso Internazionale di Milano del 1910. 

Didascalie Erster Preis in Kinematographische 
Wettbewerb 1910. Goldener Becher 

Primo premio al concorso 
cinematografico del 1910: Coppa 
d‟oro 

Seiner Eminenz des Herr Cardinal 
Erzbischofs von Mailand 

di Sua Eminenza il Cardinale 
Arcivescovo di Milano 

Erester Teil Parte prima 

Paulus als Christenverfolger. Paulus, 
Kaufmann in Tarsus hört von den 
Christen Vereinigungen 

Paolo persecutore di cristiani. 
Paolo, mercante a Tarso, viene a 
sapere delle riunioni dei cristiani 

Paulus begibt sich in den Pinienhain, Paolo si reca nel boschetto dei 



 

der Zufluchtsstatte der Christen pini, luogo di rifugio dei cristiani 

Paulus überrascht Jakobus den 
jüngeren und lasst ihn zur 
Steiningung fortschleppen 

Paolo sorprende il giovane 
Giacomo e lo fa lapidare 

Paulus verlasst Tarsus mit eigenen 
Begleitern, um sich nach Damaskus 
zu begeben 

Paolo parte da Tarso con alcuni 
compagni per andare a Damasco 

Auf den Wege nach Damaskus. Die 
Stimme des Herrn! 

Sulla via di Damasco. La voce 
del Signore! 

(scritta su di un fondo di nuvole) 
Saul, Saul, was verfolgest Du mich?... 

Paolo, Paolo, perché mi 
perseguiti?.... 

Die Bekehrung Paulus La conversione di Paolo 

Zweiter Teil Parte seconda 

Paulus als Apostel. Auf der via Appia 
tritt Paulus in die Katakomben der 
Christen ein 

Paolo apostolo. Sulla via Appia 
entra nelle catacombe dei 
Cristiani 

Die Bekehrung der Sklavin Nero‟s La conversione della schiava di 
Nerone 

Der Brand Rom‟s und die 
Gefangennahme des Paulus 

L‟incendio di Roma e la cattura 
di Paolo 

Die (sic!) Tod des Apostel La morte dell‟apostolo 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

“Bioscope”, London, 1.12.1910. 

Birett. 

Indice BFI. 

“Lux settimanale”, Napoli, n.75, 11.12.1910. 

  

Lunghezza attuale 208 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Graffi e tracce di umidità. 

 



 

Saved by the pony express 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Tom Mix (il guidatore del Pony 

Express), Thomas Carrigan (Happy 

Jack) 

Produzione USA: Selig Polyscope Company, Los Angeles, 1911 

Trama Due cowboys fanno la corte alla stessa ragazza, che accetta dei fiori da 

uno dei due e rende l‟altro geloso. Rientrato al suo alloggio, il fortunato 

corteggiatore scrive un biglietto ma, facendo cadere incidentalmente la 

pistola, rimane ucciso. Nello stesso momento entra nella stanza il rivale 

che lo aveva in precedenza minacciato e lo sceriffo lo fa arrestare. Ha 

inizio così un lungo processo. Nel frattempo viene ritrovato il biglietto che 

stava scrivendo il cowboy prima di morire e che con tutta evidenza 

scagiona l‟imputato. Il biglietto viene allora affidato al pony express che, 

un cavallo dopo l‟altro, raggiunge il tribunale dove si celebra il processo e 

irrompe in aula proprio mentre sta rientrando la giuria. 

Titolo sulla scatola Gerettet durch den Expressreiter 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m 

Note Didd. mancanti. 

Scritta sul bordo: Leased for univ. Use Universal Machines. Licensed by 

Motion Picture Patents Co. New York. 

Didascalie   

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 229 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 



 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Tracce di umidità. 

 

 



 

[[Schlechte Begegnung]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Carlo Rossi & C., Torino, ca. 

1909 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco non numerate e con logo “Rossi & C.”. 

Il titolo tra parentesi è quello con il quale il film era conservato nel Fondo 

Joye di Zurigo; era in genere riportato sulla scatola o all‟inizio della copia. 

Depositato e classificato come Schlechte Begegnung (Cattivo incontro). 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 144 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. Test di acidità Danchek: pH 

6 (fresh film). 

 

 



 

[Semaine sainte à Séville] o [Á Séville] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione Semaine sainte à Séville, FR: Pathé Frères, Paris, 1907 (cat.1759) 

Á Séville, FR: Pathé Frères, Paris, 1907 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 180 m (Semaine sainte à Séville) , 175 m (Á Séville) 

Note Identificazione incerta. 

Didd. mancanti. 

Bousquet riporta due film: Semaine sainte à Séville, FR: Pathé Frères, 

Paris, 1907 (lungh. or.: 180 m) e Á Séville, FR: Pathé Frères, Paris, 1907 

(lungh. or.: 175 m). La copia visionata era presente nelle liste di entrata 

con entrambi i titoli. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

 

Lunghezza attuale 33 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata ? 

Stato della copia Qualità fotografica buona. 

 

 



 

[[Sonderbares Frühstück]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR?: 1908? 

Trama Film “a trucchi”. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. e titoli di testa mancanti. 

Stampato in testa alla pellicola: “Filmarchiv Josef Joye / Sonderbares 

Frühstuck”. 

Birett riporta un titolo simile del 1908 ma la data reale, considerando il 

soggetto e la scena, potrebbe anche essere antecedente a quell‟anno. 

Il titolo tra parentesi è quello con il quale il film era conservato nel Fondo 

Joye di Zurigo; era in genere riportato sulla scatola o all‟inizio della copia. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Birett. 

 

Lunghezza attuale 76 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Tracce di umidità. 

 

 



 

Soulier trop petit, Le 

Regia Georges Monca 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Max Linder 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1910 

Trama Il sollievo temporaneo di Max dalle scarpe troppo strette termina 

nell‟imbarazzo quando egli si ritrova obbligato a recuperarle dal cane 

della sua fidanzata. 

Titolo sulla scatola Jongleur im Restaurant 

Lunghezza originale 155 m 

Note Didd. e titoli di testa mancanti. 

Magliozzi indica come anno di produzione il 1911, FIAF il 1909. 

Depositato con il titolo: Jongleur im Restaurant. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

FIAF. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 131 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

 

 



 

Spirit of the gorge, The 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti James Gordon (il capo indiano), 

Rolinda Bainbridge (Ouchita, la 

figlia del capo), Richard Neill 

(Kewanee, un giovane guerriero), 

Herbert Prior (il rivale di Kewanee), 

Frank McGlynn (lo stregone) 

Produzione USA: Edison Manufacturing 

Company, New York, 1911 

Trama Un capo indiano deve dare in sposa la figlia al guerriero più valoroso. Si 

presentano quattro pretendenti, con pelli e cacciagione. L‟ultimo dei 

quattro, Kewanee, viene schernito pubblicamente e i suoi doni respinti dal 

capo, ma la giovane squaw rimane favorevolmente colpita dallo sfortunato 

giovane. Sconfitto in una gara di corsa da un arrogante avversario, 

Kewanee è nuovamente deriso, ma la figlia del capo indiano, piuttosto che 

sposare il vincitore, tenta il suicidio. E quando Kewanee, sfidando lo 

spirito dell‟abisso, di cui tutti gli altri pretendenti hanno un sacro terrore, 

dimostra il suo vero valore, il capo tribù acconsente alle nozze. 

Titolo sulla scatola Der Geist der Bergschlucht 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m 

Note Pos. - Didd. in tedesco non numerate e con logo “Edison”. Did. titolo non 

originale e montata a rovescio. Depositato come lavander. 

Lav. - Corrisponde al pos. depositato. Mancano i titoli di testa. Depositato 

con il titolo: Geist der Bergschlucht. 

Didascalie Bewerber um ihre Hand. Kewanee 
Gabe wird offentlich zurückwiesen 

I pretendenti alla sua mano. I 
doni di Kewanee vengono 
respinti 

Öffentlich ausgelacht, heimlich 
geliebt 

Deriso in pubblico, amato in 
privato 

Der Geist der Bergschlucht wird 
verehrt 

Viene onorato lo spirito 
dell‟abisso 

Ein benachbartes Volk fordert sie 
heraus. Kewanee soll die Antwort 
überbringen, jedoch bei 
Sonnenuntergang zurückkehren 

Una tribù vicina li sfida. 
Kewanee deve portare la risposta 
e tornare prima del tramonto 

Er bricht unterwegs erschopft 
zusammen 

Egli cade spossato lungo la 
strada 

Da Kewanee nicht zurückgekehrt ist, 
will sein Rivale die Botschaft 

Poiché Kewanee non è tornato, 
sarà il suo rivale a portare il 



 

überbringen messaggio 

Wegen seines Misserfolgen verspottet Schernito per il suo fallimento 

Ein Teil von des Feindes 
Stammwappen 

Un brandello dell‟insegna 
nemica 

Die Lustbarkeiten werden durch 
einem Unfall Ouchitas unterbrochen. 
Niemand ausser Kewanee hat den 
Mut, dem Geist der Bergschlucht zu 
trotzen 

Le feste vengono interrotte per 
un incidente capitato a Ouchita. 
Nessuno, tranne Kewanee ha il 
coraggio di sfidare lo spirito 
dell‟abisso 

Wirkliche Tapferkeit Il vero valore 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Solo American Film Index riporta il cast. 

  

Lunghezza attuale 275 m 275 m 

Elemento Pos. Lav. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore colore b/n 

Collocazione   

Data entrata 28/12/93 16/11/93 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica buona. 

 



 

Switchman’s tower, The 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Herbert Prior (Richard, in originale Bill), Mary Fuller (la moglie di 

Richard), Edna May Weick (la figlia di Richard), James Gordon 

(l‟ingegnere) 

Produzione USA: Edison Manufacturing Company, New York, 1911 

Trama Tra Richard, il manovratore degli scambi ferroviari, e sua moglie vi è 

qualche incomprensione e la donna accetta la corte di un macchinista, che 

la invita alla scampagnata dell‟Unione Macchinisti a Willoghby Groce. 

Nonostante l‟opposizione di Robert, la donna accetta e lascia sola la 

figlioletta che raggiunge il padre nella cabina di manovra e poi esce e si 

mette a passeggiare tra i binari. Intanto però la donna si pente e alla prima 

fermata del treno scende e ritorna verso casa a piedi. Poco dopo il treno 

straordinario della gita si mette in moto per ritornare e il manovratore lo 

instrada sul binario principale perché l‟altro binario è occupato da un treno 

merci. Ma proprio su quel binario sta giocando la bambina, ignara 

dell‟arrivo del convoglio. Il manovratore si accorge del pericolo ma non 

può deviare il treno perché finirebbe contro il merci, provocando la morte 

di centinaia di persone. Giunge però in tempo la madre della bimba per 

strapparla via dai binari. 

Titolo sulla scatola Der Pflichtgetreue Weichenwärter 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m 

Note Didd. in tedesco non numerate e con logo “Edison”. Did. titolo aggiunta. 

Il film circolò in Germania con due titoli: Der Pflichtgeteue 

Weichensteller e Der Pflichttreue Weichensteller. 

Didascalie Richard‟s Frau ist unzufrieden mit 
seinem geringer Einkommen 

La moglie di Richard è scontenta 
della sua mediocre carriera 

Bei der Ausübung seines Berufes Assolvendo il suo incarico 

(avviso) Grosse Landpartie des Rail 
Roads Lokomotiveführer zu 
Willoughby Groce um Mittwoch 20 
september. Abfahrt um 9 Uhr 
morgens. Billets 50 cents 

Grande festa campestre 
dell‟Unione Macchinisti a 
Willoughby Groce mercoledì 20 
settembre. Partenza ore 9. 
Biglietto 50 cents 

Er verbietet ihr Teilnahme an der 
Partie 

Lui le proibisce di partecipare 

Der Extrazug für die Ausflug Treno straordinario per la 
scampagnata 

Das vernachlässigte Kind La bimba abbandonata 

Sie bereut und kehrt um La donna si pente e torna indietro 

Der Extrazug beginnt die Heimfahrt Il treno straordinario sulla via del 



 

ritorno 

Die Hauptstrecke wird für die 
Rückkunft des Extrazug freigelegt 

Il binario principale viene 
lasciato libero per il treno 
straordinario 

Das Leben des Kindes oder dasjenige 
hundert anderen Leute? 

La vita della bimba o quella di 
altre cento persone? 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

Indice BFI. 

Spehr. 

  

Lunghezza attuale 283 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione 16/11/93 

Data entrata  

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

 



 

Talisman de la concierge, Le 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Société des Établissements L. Gaumont, Paris, 1908 

Trama Una donna soccorre una povera portinaia e la fa entrare in casa sua. La 

vecchia si tramuta in una fata e le regala un talismano che fa tutti i lavori 

domestici. 

Titolo sulla scatola Zauberwedel 

Lunghezza originale 107 m 

Note Didd. e titoli di testa mancanti. 

Si intravede la scritta “Gaumont” ai bordi della pellicola. 

Il rullo contiene anche Une maison en réparations. 

Depositato con il titolo: Der Zauberwedel. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Chirat-Le Roy. 

Indice BFI. 

  

Lunghezza attuale 89 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. 

 



 

Tandpinens Kvaler 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione DK: Nordisk Film, Copenhagen, 1906 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 120 m 

Note Didd.e titoli di testa mancanti. 

Depositato e distribuito in Germania con il titolo alternativo: Ohne 

Zahnartz geht‟s auch. Distribuito negli Stati Uniti con il titolo: A Painful 

Toothache. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Indice BFI. 

FIAF. 

Mottram. 

 

Lunghezza attuale 103 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. 

 

 



 

Through the air 

Regia Thomas H. Ince 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti King Baggot (Jack Baldwin) 

Produzione USA: Independent Moving Pictures 

Co., Los Angeles, 1911 

Trama Un cercatore d‟oro ha scoperto un filone, ma dei suoi compagni 

malintenzionati si precipitano all‟ufficio per registrare prima di lui il 

diritto di sfruttamento. Ma il cercatore, insieme alla figlia, riesce ad 

arrivare per primo utilizzando un dirigibile chiamato “Palissade”. 

Titolo sulla scatola Der Sieg des Luftschiffer 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m 

Note Didd. flash in tedesco numerate e con logo “IMP”. Did. titolo: Der Sieg 

des Luftschiffers. 

Depositato con il titolo: Der Sieg des Luftschiffers. 

Didascalie Die Goldgräber I cercatori d‟oro 

Die Goldgräber treffen der junger 
Luftschiffer 

I cercatori incontrano il giovane 
aviatore 

Später Più tardi 

Ich gehe in die Stadt um Mehl zu 
holen 

Vado in città a comperare la 
farina 

Ich kann mit meinem Luftschiff 
“Palissade” 100 kilometer in einer 
Stunde zurücklegen 

Col mio dirigibile “Palissade” 
posso fare 100 kilometri in 
un‟ora 

Floras Vater entdeckt ein Goldgrube Il padre di Flora scopre un filone 
d‟oro 

Meine Tochter soll auch daran 
beteiligt sein 

Ne avrà parte anche mia figlia 

Wir verlieren alles, wenn die Grube 
nicht rechtzeitig eintragen wird 

Perderemo tutto se la miniera 
non viene registrata in tempo 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Birett. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 252 m 



 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Rigature leggere e continue. tracce di umidità 

e di muffa sulle spire del rullo. Test di acidità Danchek: pH 5,5 

(degradation beginning). 

  

 



 

Tigris 

Regia Vincenzo C. Denizot 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Natale Chiusano, Segundo de Chomón 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Edoardo Davesnes (il commissario/Leblanc/Tigris), Alessandro Bernard 
(il poliziotto Roland), Lydia Quaranta (Lidia), Dante Cappelli 

Produzione IT: Itala Film, Torino, 1913 

Trama A Parigi avviene un furto nella casa del gioielliere Isaac. Il detective 

Roland indirizza i suoi sospetti sulla banda di Tigris e trova un indizio: la 

traccia di un pneumatico su una macchia d‟olio davanti alla casa di Isaac. 

Mentre a lui si interessano il mercante Leblanc e sua figlia Lidia, Roland 

viene attirato in un tranello e preso dai banditi, che lo lasciano legato sui 

binari della ferrovia: Si fa credere morto e così riesce a smascherare il 

ladro, che è lo stesso Leblanc. Ma nel frattempo si è innamorato di Lidia e 

si trova diviso tra amore e dovere: ma il dilemma viene risolto quando 

Tigris-Leblanc muore accidentalmente. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 1392 m 

Note 4 atti. 

Didd. in inglese non numerate. 

Il film presenta alcune lacune e numerose scene tagliate. Il primo rullo 

contiene il primo e il secondo atto, il secondo e il terzo rispettivamente il 

terzo e il quarto atto. 

Da rilevare gli effetti fotografici particolarmente curati. 

FIAF riporta come regista Giovanni Pastrone. 

Didascalie   

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bernardini-Martinelli. 

FIAF. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 500 m (I bobina), 247 m (II bobina), 311 m (III bobina) 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 3 

B/n, colore b/n 



 

Collocazione  

Data entrata 04/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Doppia interlinea. 

Tracce di umidità. 

 

 



 

Tired, absent-minded man, The 

Regia George D. Baker 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti John Bunny, Flora Finch, Edith 

Storey, Lillian Walker 

Produzione USA: Vitagraph Co. of America, 

New York, 1911 

Trama Vicissitudini di un vecchio scapolo che ha deciso di ammogliarsi: 

dapprima perde la lettera di richiesta di matrimonio che farà a mezzo 

telefono e, infine, una volta sposato, non trova i biglietti del treno per il 

viaggio di nozze. 

Titolo sulla scatola Ein Junggeselle beschliesst zu heiraten 

Lunghezza originale 156 m; 1000 ft/305 m (secondo altre fonti) 

Note Didd. in tedesco non numerate e con logo “Vitagraph”. Did. titolo: Ein 

Junggeselle beschliesst zu heiraten. 

Didascalie Er verliert den Heirats Antrag Ha perso la lettera con la 
proposta di matrimonio 

Ein Antrag durch Telephon Una richiesta di matrimonio a 
mezzo telefono 

Verlobungsring L‟anello di fidanzamento 

Eine gute Antwort: Geehrter Herr, 
ich nehme mit Freude an. Bringen Sie 
den Ring Heute Abend 

Accetto la richiesta con molto 
piacere, caro signore. Vi aspetto 
stasera con l‟anello 

Der Hochzeitstag Il giorno delle nozze 

Man wartet auf Kirche Si attende in chiesa 

Verheiratet Sposati 

Wo sind unsere Fahrkarten? Dove sono i nostri biglietti del 
treno? 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

Cherchi Usai. 

Spehr. 

Solo American Film Index riporta crediti e interpreti. 

  

Lunghezza attuale 117 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 



 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata ? 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Rigature leggere e 

continue. Tracce di umidità. 

 

 



 

Tontolini e l’asino 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Ferdinand Guillaume (Tontolini) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1911 (n.670) 

Trama Tontolini, vestito da scolaro, torna a casa. In salotto i genitori lo 

abbracciano. Ha avuto un premio a scuola. Il padre gli dà del denaro e 

Tontolini va a spasso. Incontra una sfilata di carrozzelle e vuole inserirsi, 

ma viene respinto. Insegue un asinello a Villa Borghese. Ruba l‟asino, lo 

striglia, vi sale in groppa. Passeggia, compera dei palloncini, va in giro per 

la campagna: infine vola, investe una torre che crolla. È nel cielo di Roma 

(panoramica sulla città dal Gianicolo, riconoscibile Regina Coeli). Tra le 

nubi incontra gli angeli. E infine precipita. 

Titolo sulla scatola Tontolini und der Esel 

Lunghezza originale 148 m 

Note Didd. e titoli di testa mancanti. 

Trucchi e sovraimpressioni. 

Depositato con il titolo: Tontolini und der Esel. 

Didascalie   

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini-Martinelli. 

“Bioscope”, London, 9.11.1911. 

Birett. 

“Cinema”, Napoli, 5.11.1911. 

“La cinematografia italiana ed estera”, Torino, n.118. 

Indice BFI. 

“La Vita Cinematografica”, Torino, II, 20. 

 

Lunghezza attuale 107 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 



 

Collocazione  

Data entrata ? 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Numerosi graffi e rigature sull‟originale. 

 

 



 

Toto s’amuse 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1907 (cat.1652) 

Trama Un bambino pestifero ne combina di tutti i colori a danno dei parenti e di 

chiunque altro gli capiti a tiro. Alla fine però viene bloccato da un 

gendarme. 

Titolo sulla scatola Fritzchen amüsiert sich 

Lunghezza originale 75 m 

Note Didd. e titoli di testa mancanti. 

In alcune scene appare il logo (galletto) della Pathé. 

Depositato con il titolo: Fritzchen amüsiert sich. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

Bousquet-Redi. 

Indice BFI. 

 “Supplément du Bulletin Pathé”, Paris, février-mars 1907. 

  

Lunghezza attuale 67 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. 

 



 

[Trip to Mars, A] 

Regia Ashley Miller 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione USA: Edison Manufacturing 

Company, New York, 1910 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 265 ft/81 m 

Note Identificazione incerta. 

Didd. mancanti. Did. titolo con logo “Edison”: Eine wunderbare 

Entdeckung beim Experimentieren. 

La Edison Manufacturing Company produsse nello stesso periodo un altro 

film di carattere fantascientifico: The Wonderful Electromagnet, USA: 

Edison Manufacturing Company, New York, 1909. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale 65 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. 

 



 

Two brothers of the G.A.R. 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione USA: Lubin Manufacturing 

Company, Philadelphia, 1908 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 600 ft/183 m 

Note Didd. in tedesco non numerate e con logo “Lubin”. Did. titolo: Zwei 

Brüder von der Grosse Armée. 

Depositato con il titolo: Zwei Brüder von der Grosse Armée. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia American Film Index. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 142 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Doppia interlinea. Alcune rigature continue. 

Tracce di umidità e di muffa sulle spire del rullo. 

 

 



 

Ultimo degli Stuardi, L’ 

Regia Mario Caserini 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Amleto Novelli (Carlo Stuart), Maria 

Caserini Gasparini (Flora McDonald) 

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1909 

Trama Nel 1746 a Culloden, vicino a Inverness, in Scozia, Charles Stuart, 

giovane pretendente al trono di Scozia, dopo aver perso una battaglia 

fugge nelle isole a est della Scozia. Il generale Campbell, del partito di 

Brunswick, lo insegue, invade l‟isola e mantiene gli abitanti sotto stretto 

controllo. Una giovane signora scozzese, Flora McDonald, strenua 

sostenitrice della causa del pretendente, organizza la sua fuga con l‟aiuto 

di amici e servitori, su un battello da pesca che il ricercato raggiunge 

travestito da donna. La fuga viene scoperta, ma le truppe di Campbell non 

riescono a catturare Charles, limitandosi ad arrestare Flora e i suoi amici. 

Il giovane pretendente riesce poi a raggiungere la Francia e dopo varie 

vicissitudini trova la morte a Roma nel 1780. 

Titolo sulla scatola Der Letzte von Stuarts 

Lunghezza originale 275 m 

Note Didd. in tedesco numerate. Did. titolo: Der letzte der Stuarts. 

Titolo alternativo: L‟ultimo degli Stuarts. 

Didascalie Höchster Wiederstand. Die Flucht 
des Prätendenten. Die Reiter von den 
König Jacob verfolgen ihm 

Disperata resistenza. La fuga del 
pretendente. I cavalieri di re 
Giacomo lo inseguono 

Lord Elko versucht vergebens Karl 
Stuart zu überzeugen Waffen 
wiederzunehmen 

Lord Elko tenta invano di 
convincere Carlo Stuart a 
riprendere le armi 

Flora McDonald überredet den 
Prätendenten Frauenkleider 
anzulegen 

Flora McDonald induce il 
pretendente a indossare abiti 
femminili 

Flora McDonald wird verhaftet, weil 
sie Karl gerettet hatte 

Flora McDonald viene arrestata 
per aver salvato il pretendente 

Karl Stuart‟s Tod La morte di Carlo Stuart 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini. 

Birett. 

Catalogo delle films al 1° gennaio 1911, Roma, Cines, 1911. 

Indice BFI. 

  



 

Lunghezza attuale 254 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Manca il finale. Qualità fotografica discreta. Leggere rigature. 

 

 



 

Under two flags 

Regia Theodore Marston; Lucius 

Henderson (secondo altre fonti) 

Soggetto Da un‟opera di Ouida (Marie Louise 

de la Ramée) del 1867 

Fotografia e trucchi Alfred Huger Moses Jr. 

Sceneggiatura Theodore Marston; Lloyd Lonergan 

(secondo altre fonti) 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti William Garwood (Bertie Cecil), Florence La Badie (Silver Pheasant), 

James Cruze, William Russell (il colonnello), Marguerite Snow, Alphonse 

Ethier, Harry Benham, Katherine Horn (Cigarette), William Bowman (il 

fratello minore di Bertie) 

Produzione USA: Thanhouser Film Corporation, New Rochelle, 1912 

Trama Bertie Cecil, figlio di un lord e ufficiale della guardia, è accusato di aver 

falsificato la firma di un amico. Saputo che il colpevole è il fratello, Bertie 

si accusa e scompare. Creduto morto in un incidente ferroviario si è invece 

arruolato nella Legione Straniera. La vivandiera del reggimento si 

innamora di lui. Un giorno, però, Bertie insulta un ufficiale e viene 

condannato a morte. La vivandiera, che tutti chiamano „Cigarette‟, corre a 

chiedere la grazia e non arriverebbe in tempo, se non venisse aiutata da un 

capo arabo che le deve riconoscenza. 

Titolo sulla scatola Unter der Flagge 

Lunghezza originale  

Note Lav. - Didd. in tedesco non numerate. Mancano i titoli di testa. Due didd. 

flash. Depositato con il titolo: Unter der Flagge. 

Ctn. - Corrisponde al lav. depositato. Pellicola Ferrania (“Dup Safety 12 

C”). 

Marchio “Thanhouser” in scena. 

American Film Index indica un remake dell‟American Biograph del 1915. 

Didascalie Sein Bruder ist der Lieblingssohn 
seines Vaters 

Il fratello è il prediletto del padre 

Auf den Rennen Alle corse 

Bertie macht sich einen 
betrugerischen Buchmacher zum 
Feinde 

Bertie si inimica un bookmaker 
imbroglione 

Bertie lehnt eine pekuniare 
Unterstützung seitens Lady Venetia 
ab 

Bertie rifiuta l‟aiuto in denaro di 
Lady Venetia 

Da er von Bertie kein Geld erhalten 
kann, ist er ganz verzweifelt 

Non potendo ricevere danaro da 
Bertie, è completamente rovinato 

Eine Woche später nimmt Bertie die 
Schuld seines Bruder auf sich 

La settimana dopo. Bertie si 
assume il debito del fratello 

Er entflieht in Begleitung seines Assieme al servo fugge 



 

Dieners aus England dall‟Inghilterra 

In Afrika. Sie treten unter 
angenommenen Namen in die 
Fremdelegion ein 

Sotto falso nome si arruola nella 
Legione Straniera 

„Cigarette‟ reitet mit den Truppen 
gegen die Araber 

„Cigarette‟ cavalca con le truppe 
contro gli Arabi 

Rückkehr ins Lager Ritorno al campo 

„Cigarette‟ gewinnt die Freundschaft 
eines Araber Scheiks 

„Cigarette‟ conquista l‟amicizia 
di uno sceicco arabo 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Spehr. 

  

Lunghezza attuale 207 m (I bobina), 175 m (II bobina) ca. 207 m (I bobina), ca. 175 m (II 

bobina) 

Elemento Lav. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 2 2 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 28/12/93 09/09/98 

Stato della copia Lav. - Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Tracce di umidità. 

Ctn. - Qualità fotografica buona. 

 



 

Up San Juan Hill 

Regia Francis Boggs 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Edward McWade 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Hobart Bosworth, Betty Harte, Tom 

Santschi 

Produzione USA: Selig Polyscope Company, 

Los Angeles, 1909 

Trama 1898, guerra di Cuba. Il tenente Bowen deve recarsi segretamente a Cuba 

e consegnare al generale Garcia un messaggio del presidente McKinley. 

Valdez lo viene a sapere e cerca di catturarlo. Bowen sfugge all‟agguato, 

si imbarca su una nave americana, arriva a Cuba e consegna il messaggio: 

è l‟ordine di insurrezione generale, che viene appoggiata dai „rough 

riders‟, i cavalleggeri del Texas comandati da Theodore Roosevelt. Dopo 

la sconfitta Valdes si vendica. Con un telegramma attira la fidanzata di 

Bowen, che è all‟Avana, nella Missione Dolores, vi fa irruzione e la 

cattura. Ma alla fine sopraggiungono i marines e la salvano. 

Titolo sulla scatola Die Entstürmung des Hügel St. Juan 

Lunghezza originale 1000 ft/305 m 

Note Didd. in tedesco numerate. Did. titolo: Die Entstürmung des Hügels San 

Juan. Una did. a rovescio. Marchio “Selig” in scena. 

AIRSC riporta come anno di produzione il 1910, Indice BFI il 1909. 

Depositato con il titolo: Die Entstürmung des Hügels San Juan. 

Didascalie Die Ziffern-Depeche Messaggio cifrato 

Carlos Valdez: Leutnant Bowen mit 
einer Botschaft an Garcia wird heute 
im Hotel erwartet, von wo aus ihn 
seine Braut über die Bai zu einen 
Amerikanische Boote rudern wird, 
das ihn nach Kuba führt. Verhindern 
Sie die Ueberlieferung der Botschaft. 
Carlos Spanischer Geheimdienst 

Carlos Valdez: Il tenente Bowen 
è atteso oggi all‟hotel con un 
messaggio per Garcia; da qui la 
sua fidanzata lo porterà su una 
nave americana, che lo condurrà 
a Cuba. Impedite la consegna del 
messaggio. Carlos, servizio 
segreto spagnolo 

Kuba 2 Wochen später. Auf der Suche 
nach Garcia 

A Cuba due settimane dopo. Alla 
ricerca di Garcia 

Ein Yankee Streich Un colpo da yankee 

Bowen überliefert die Botschaft des 
Präsident und gibt Anordnungen für 
allgemeine Aufstand 

Bowen consegna il messaggio 
del presidente e dà disposizioni 
per l‟insurrezione generale 

Der Kriegssrat Consiglio di guerra 

Die „Rough Riders‟ werden mobil Si mobilitano i „Rough Riders‟ 

Nach der Spanische Niederlage Dopo la sconfitta spagnola 

Honore: Unsere Sache ist verloren. Honore: Bowen ci ha battuto in 



 

Bowen hat uns bei jeder Gelegenheit 
übertrumpft. Depeschiert seine Braut 
nach Dolores Mission zu kommen. Es 
bleibt uns nicht als Rache übrig. 
Valdez 

ogni circostanza. Telegrafate alla 
fidanzata di venire alla Missione 
Dolores. Non ci resta che la 
vendetta. Valdez 

Eine Woche später Una settimana più tardi 

Fräulein Mabel Campbell, Havana, 
Kuba 

Leutnant Bowen schwer verwundet. 
Kommen sofort nach Dolores 
Mission. Vater Barclean 

Signorina Mabel Campbell, 
Avana, Cuba 

Tenente Bowen gravemente 
ferito. Venite subito alla 
Missione Dolores. Padre 
Barclean 

Valdez schwört Rache Valdez giura vendetta 

Das Glück des Krieges Le sorti della guerra 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

American Film Index. 

FIAF. 

Film Index p. 450. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 27.11.1909. 

Spehr. 

 

Lunghezza attuale 297 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica buona. Leggere tracce di umidità. 

  



 

Vacuum cleaner nightmare, The 

Regia Walter R. Booth 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione GB: Charles Urban Trading Co., London, 1906 

Trama Si fanno le prove di un aspirapolvere che aspira tutto: gli stracci di una 

donna che fa le pulizie e poi anche la donna; le sedie, i bambini che 

ballano e poi escono in strada dalla porta della British Vacuum Cleaner 

Co. Un usciere vuole cacciare un vagabondo che torna indietro aspirato, 

un signore, a letto, viene risucchiato e poi restituito nella carriola degli 

spazzini. 

Titolo sulla scatola Der Staubsauger 

Lunghezza originale 275 ft/84 m 

Note Didd. e titoli di testa mancanti. 

Il rullo contiene anche L‟encrier perfectionné. 

Distribuito in Germania con il titolo: Er hat Staub in der Augen. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Gifford. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 68 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Numerosi fuori quadro. Doppia interlinea. 

Leggere rigature. 



 

Venditore di statuine, Il 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Società Italiana Cines, Roma, 

1911 

Trama Una povera vedova è costretta ad andare a servizio lasciando il suo 

piccolo Gigino in affidamento a un vicino, il quale consegna al ragazzo 

delle statuine da vendere come ambulante. Un giorno viene sorpreso da 

alcuni ragazzacci che gli rompono le statuette e lo lasciano in un pianto 

sconsolato. Passa uno scultore che, al racconto del ragazzo, lo accoglie nel 

suo studio e gli insegna l‟arte dello scalpello. Dieci anni dopo, Gigino, che 

è diventato un bravo artista, esegue a memoria il ritratto della madre che 

lo scultore vende proprio alla famiglia dove la donna è a servizio. La 

scultura propizierà la riunione fra madre e figlio. 

Titolo sulla scatola Der Statuen Verkaufer 

Lunghezza originale 218 m 

Note Pos. - Didd. in tedesco numerate e con logo “Cines”. Mancano i titoli di 

testa. Alcune didd. flash. Depositato con il titolo: Der Statuettenverkaufer. 

Ctn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Ferrania. 

Didascalie Ein guter Nachbar schickt Beppo in 
die Stadt... 

Un buon vicino manda Beppo in 
città... 

...wo er Statuetten verkauft ...a vendere statuette 

Der arme Beppo ist ruinirt Il povero Beppo è rovinato 

Er wird von einen Bildhauer 
unterstützt, welcher ihn zu Künstler 
ausbildet 

Egli viene adottato da uno 
scultore che gli insegnerà la sua 
arte 

Nach 10 Jahren. Zum Andenken führt 
Beppo das Bildnis seiner Mutter aus 

Dieci anni dopo. Beppo scolpisce 
a memoria la statua di sua madre 

Das Bildnis vereinigt Mutter und 
Sohn 

La statua riunisce madre e figlio 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bernardini-Martinelli. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 192 m ca. 192 m 

Elemento Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 



 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 28/12/93 09/09/98 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Leggere rigature. 

Ctn. - Qualità fotografica discreta. 

 

 



 

Vengeance du bottier, La 

Regia Max Linder 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Max Linder 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Max Linder, Marguerite Montavon, 

Jacques Vandenne 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1909 

Trama Max deve presentarsi ai genitori della futura sposa, si mette in ghingheri, 

ma si accorge di non possedere un paio di scarpe eleganti. Si reca allora in 

una calzoleria e appena vede la cassiera comincia a corteggiarla. Sorpreso 

dal proprietario, che è anche il geloso marito della donna, questi decide di 

vendicarsi e applica sotto le scarpe scelte da Max un paio di pattini a 

rotelle. Appena Max le ha calzate, lo spinge fuori dal negozio, in una 

irresistibile corsa verso le più inimmaginabili peripezie. 

Titolo sulla scatola Die Rache des Schuhhändlers 

Lunghezza originale 175 m 

Note Didd. mancanti. Did. titolo: Die Rache des Scuhhändlers. 

La copia ha i seguenti titoli di testa: Die Rache des Schuhhändlers, 

komische Scene von Max Linder, gespielt von Herrn Max Linder von 

Théâtre des Variétés, Herrn Vandenne von Théâtre du Chatelet, Fraulein 

Montavon von Théâtre du Gymnase. 

Il metraggio riportato da Cosandey è inferiore a quello della presente 

copia. 

Depositato come Die Rache des Scuhhändlers, ma catalogato con il titolo 

Max e le scarpe strette (probabilmente un riferimento errato riconducibile 

a un altro film presente nella collezione AIRSC, Le soulier trop petit). 

Didascalie   

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

Chirat-Le Roy. 

Cosandey. 

Indice BFI. 

Maud Linder, Les Dieux du cinéma muet: Max Linder, Paris, Éditions 

Atlas, 1992. 

 

Lunghezza attuale 94 m 



 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi e striature. 

 

 



 

Veuve du marin, La 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1907 

Trama La barca da pesca, manovrata maldestramente da Alain il pescatore, esce 

dal porto e prende il largo mentre sul molo Marie-Jeanne lo segue a lungo 

con gli occhi tanto da distinguere la silhouette indecisa di suo marito, 

inviandogli dal profondo del cuore quell‟“arrivederci” sempre incerto che 

si dice ai marinai quando se ne vanno. Lei torna nella rozza casa dove 

scorrazza un gruppo di bambini, di ragazzi che hanno per la maggior parte 

già il gusto del mare, e riprende tra loro la sua vita operosa mentre per 

l‟uomo comincia la vita a bordo, l‟isolamento tra tre o quattro compagni 

rudi su delle tavole instabili in mezzo alle acque fredde. Marie-Jeanne 

attende il ritorno del suo uomo, tenendo la casa in ordine, pulita e linda 

per riceverlo. Una mattina, dopo una di queste grandi notti di tempesta 

dove tutto si scatena e urla nel buio di fuori, due doganieri trovano a riva 

un cadavere riportato dalla corrente, sepolto nel greto. Era Alain, il 

pescatore. Dopo aver ricoperto il corpo, i due uomini si dirigono verso la 

casetta di Marie-Jeanne e svolgono la loro triste missione. I piccoli sono 

raggruppati attorno alla vedova sconsolata che implora la Vergine, Stella 

del mare, mentre fuori ruggisce la grande cosa che si muove, misteriosa 

che attira gli uomini e i loro bambini e non li restituisce più. (Dal 

Catalogo Pathé, 1907) 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 195 m 

Note Lista dei quadri della copia: 

1) Esterno della casetta in legno. Una donna sulla porta saluta il marito 

che parte 

2) Interno. La donna e un bambino nella culla. Lei guarda attraverso la 

finestra con cannocchiale 

3) Sul mare: un veliero in fiamme 

4) Esterno della casetta. La donna esce 

5) Cimitero davanti alla chiesa. La donna arriva, attraversa il cimitero, 

entra in chiesa 

6) La cella campanaria. La donna suona le campane, poi cade a terra 

svenuta 

7) Esterno, sulla riva del mare. Un marinaio accorre. 

8) Esterno, sulla riva. Due marinai alzano una carrucola, poi sparano un 

razzo; raccolgono uno scampato 

9) Cella campanaria. Un uomo entra e solleva la donna che è caduta. 



 

10) Esterno della chiesa. Escono l‟uomo e la donna 

Didd. e titoli di testa mancanti. 

Distribuito negli Stati Uniti con il titolo: The Seaman‟s Widow. 

Il film è classificato e depositato con il titolo Fra l‟amore e il dovere. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

FIAF. 

 

Lunghezza attuale 105 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Rigatura continua sul 

lato sinistro della pellicola. Tracce di umidità. 

 

 



 

Victimes de l’alcool, Les 

Regia Gérard Bourgeois (B. Gérard) 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Gérard Bourgeois, Paul Garbagni 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Jacques Normand (Jean, l‟alcolista), Marie Barthe (la moglie di Jean), 

Armand Hauterive (il fratello di Jean), la piccola Lilly (la piccola Marie), 

il piccolo Lascombe (Jacques da piccolo), M. Paul Laurent (Jacques da 

grande), Gabrielle Lange, Pierre Pradier 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1911 (cat.4424) 

Trama Jean, impiegato onesto e buono, perde poco a poco il gusto del lavoro, il 

sentimento della famiglia e del dovere sotto l‟influenza dell‟alcool. 

Cacciato dal suo ufficio, egli sprofonda ogni giorno di più in una miseria 

degradante. Louise, sua moglie, combatte coraggiosamente per dare da 

mangiare e allevare i suoi figli Jacques e Marie. Ma, denutriti e 

scarsamente seguiti, i bambini diventano a loro volta vittime 

dell‟avvilimento paterno. Mentre Jacques, il maggiore, lasciato alle cattive 

compagnie, si arruola nell‟oscuro esercito della criminalità, la piccola 

Marie viene colpita dalla tubercolosi, l‟alleata nefasta dell‟alcolismo. 

Invano il fratello di Jean, operaio sobrio e solerte, di cui l‟onesta agiatezza 

contrasta con il declino dell‟altra casa, cerca di strappare i malaugurati alla 

terribile sorte che li attende. Sconfitta nella sua lotta contro il vizio e la 

miseria, Louise accende una stufa e muore tra le braccia di suo figlio, 

mentre la ragione dell‟alcolizzato sprofonda nella follia. 

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 795 m 

Note Pos. - Didd. in italiano non originali. Si intravede la scritta “Pathé Frères” 

ai margini della pellicola. 

Lav. - Didd. flash in tedesco, poco leggibili e con logo “Pathé”. Le scene 

corrispondono a quelle del positivo. 

Intn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Ferrania (“Dup Safety 10 

A”), Orwo e Agfa Gevaert (didascalie). Si intravede la scritta “Pathé 

Frères” ai margini della pellicola. 

Nell‟edizione tedesca i nomi dei personaggi sono diversi rispetto 

all‟originale. 

Sadoul fa notare che Bourgeois firmava i film con uno pseudonimo, ma 

inseriva il suo nome nel film con vari pretesti, come quello di firmare 

lettere o scritti dei personaggi. 

Didascalie (Lettera) Mit Vergnügen nehme ich 
deine Einladung an, mit deiner Frau 
und deinem Kindern den Jahrestag 
Eurer Hochzeit zu feiern. Herzlichen 
Gruss. Pauli 

Con gioia accetto l‟invito a 
festeggiare con tua moglie e i 
tuoi bambini l‟anniversario del 
tuo matrimonio. Pauli 



 

Der erste Alcohl Il primo alcol 

Entlassen Licenziato 

Obdachlos und brotlos Senza tetto e senza pane 

Immer tiefer beugt der Alkohl seine 
Opfer unter seine grausamer 
Tyrannei 

L‟alcol piega sempre più la sua 
vittima sotto la sua triste tirannia 

Eine unheilvolle gebundete des 
Alkohls, die Tuberkulose, hat die 
kleine Marie ergrefein 

Una maligna alleata dell‟alcol, la 
tubercolosi, ha colpito la piccola 
Maria 

“Gaycol Tinktur - Kreosot - 
Bordeauwein zu jeder Mahlzeit. Dr. 
Bürger” 

“Tintura di guaiacolo - Creosoto 
- Vino di Bordeau a ogni pasto. 
Dr. Bourgeois” 

Karls Bruder, ein nuchterne und 
fleissinger Arbeiter, der durch seiner 
guten Führung zu glücklichen 
Wohlstand gelangt ist, muss in das 
Elend seiner Schwagerin abermals 
helfend eingreifen 

Il fratello di Carlo, un lavoratore 
diligente e sobrio che, grazie alla 
sua buona condotta è giunto a 
una condizione agiata, deve 
intervenire per alleviare la 
miseria della cognata 

Was der Alkohl aus einer Menschen 
macht 

Come l‟alcol riduce un uomo 

Moralisch Herunterkommen hat sich 
Georg den Dieben zugestellt 

Rovina morale di George, che si 
unisce ai ladri 

Traurige Ende in Irrenhaus Triste fine in manicomio 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Bousquet. 

“Bulletin Pathé”, Paris, n.18. 

Chirat-Le Roy. 

Stefania Parigi, Naturalismo e scenografie dipinte, in Riccardo Redi (a 

cura di), Verso il centenario: Pathé, Roma, Di Giacomo, 1988. 

 

Lunghezza attuale 361 m (I bobina), 367 

m (II bobina) 

347 m (I bobina), 348 

m (II bobina) 

ca. 360 m (I bobina), 

ca. 360 m (II bobina) 

Elemento Pos. Lav. Intn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. 

N. rulli 2 2 2 

B/n, colore colore b/n colore 

Collocazione    

Data entrata 28/01/94 04/11/93 09/09/98 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica buona. Test di acidità Danchek: pH 5 

(degradation is increasing). 

Lav. - Qualità fotografica mediocre. Grosse tracce di umidità. Test di 

acidità Danchek: pH 5 (degradation is increasing). 

Intn. - Qualità fotografica buona. Test di acidità Danchek: pH 5 

(degradation is increasing). 

  



 

Vie du Christ, La 

Regia Alice Guy, Victorin-Hippolyte Jasset 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia Victorin-Hippolyte Jasset 

Costumi Victorin-Hippolyte Jasset 

Interpreti  

Produzione FR: Société des Établissements L. Gaumont, Paris, 1906 

Trama La vita di Gesù Cristo in venticinque scene. 

Titolo sulla scatola [Passione Gaumont] (su tutte le scatole) 

Lunghezza originale 2320 ft/707 m 

Note Frammento. 

Pos. - Senza titoli. Una piccola porzione del fotogramma non è stata 

stampata. 

Intn. - Corrisponde al pos. depositato e si trova nella stessa scatola. 

Pellicola Agfa Gevaert. 

Pos. 1, 2 - Due pos. contenenti la stessa scena (Adorazione), senza titoli e 

nella stessa scatola. Le due copie presentano diverse sfumature di colore. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 37 m ca. 37 m 37 m (I bobina), 37 m 

(II bobina) 

Elemento Pos. Intn. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. S. 

N. rulli 1 1 2 

B/n, colore colore colore colore 

Collocazione    

Data entrata 09/09/98 09/09/98 ? 

Stato della copia Pos. 1 - Qualità fotografica buona. Alcuni fuori quadro. 

Intn. - Qualità fotografica buona. 

  



 

Vie et la passion de Jésus Christ, La 

Regia Lucien Nonguet, Ferdinand Zecca 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Madame Moreau (la Vergine Maria), 

Monsieur Moreau (Giuseppe) 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1902 

Trama  

Titolo sulla scatola [Passione Pathé] 

Lunghezza originale 600 m 

Note Frammento. 

Didd. in tedesco con logo “Pathé”. Copia montata in disordine. 

I due rulli sono nella stessa scatola. 

Scene dell‟Annunciazione, della fuga in Egitto e dell‟Adorazione. 

Bousquet non riporta i crediti e indica come anno di produzione il 1902. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AA.VV., Christus. Alle origini del cinema religioso, Roma, C.E.I. 

(Ufficio Nazionale per le Comunicazioni Sociali) – Pontificio Consiglio 

per le Comunicazioni Sociali, 2000. 

Bousquet. 

FIAF. 

  

Lunghezza attuale 52 m (I bobina), 50 m (II bobina) 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 2 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 09/09/98 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Doppia interlinea. 

 



 

Vie et passion de N. S. Jésus Christ 

Regia Ferdinand Zecca 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Segundo de Chomón 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Julienne Mathieu (Maria) 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1907 

Trama  

Titolo sulla scatola [Passione Pathé 1906] 

Lunghezza originale 990 m 

Note Frammento. 

Pos. 1 - Una did. in italiano (“Gesù e la samaritana”). Copia 

precedentemente catalogata insieme alle copie nitrato di [Vie et passion de 

N. S. Jésus Christ + Passioni]. 

Pos. 2 - Didd. in tedesco senza logo. Copia montata in disordine. 

FIAF riporta come regista anche André Maitre. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AA.VV., Christus. Alle origini del cinema religioso, Roma, C.E.I. 

(Ufficio Nazionale per le Comunicazioni Sociali) – Pontificio Consiglio 

per le Comunicazioni Sociali, 2000. 

Bousquet. 

Cosandey (per la parte relativa all‟Annunciazione). 

FIAF. 

Riccardo Redi, La Passione Pathé (1907), in “Bianco e Nero”, n.2, 1985. 

  

Lunghezza attuale 34 m 113 m 

Elemento Pos. Pos. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore colore b/n 

Collocazione   

Data entrata ? 09/09/98? 

Stato della copia Pos. 1 - Qualità fotografica buona. 



 

Pos. 2 - Qualità fotografica discreta. Alcune rigature. 

 

 



 

[Vie et passion de N. S. Jésus Christ + Passioni] 

Regia Ferdinand Zecca 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Segundo de Chomón 

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Julienne Mathieu (Maria) 

Produzione FR: Pathé Frères, Paris, 1907 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Le tre scatole contengono bobine ma anche alcuni piccoli frammenti. È 

possibile dunque che alcuni frammenti non appartengano alla “Passione” 

indicata, ma siano stati giuntati fra loro secondo una pratica comune 

all‟epoca riguardo a questo genere di film. 

 

I scatola contenente tre rulli. 

1) I rullo: Contiene una did. in italiano, non numerata e senza logo. Non 

si rilevano marche di pellicola. 

2) II rullo: Didd. in italiano, alcune con logo “Pathé”. Imbibizioni rosse 

(didd.) e blu (scene) e pochoir. Ai margini si legge: “Exhibition 

interdite en France en Suisse en Belgique. Pathé Frères, 14 Rue 

Favart”. 

3) III rullo: Didd. in italiano, alcune con logo “Pathé”. Imbibizioni rosse 

(didd.) e pochoir per le scene. Did. titolo: “Passione di N. S. G. C.”. Ai 

margini si legge: “Exhibition interdite en France en Suisse en 

Belgique. Pathé Frères, 14 Rue Favart”; “Stampa Fischer, Venezia”, in 

corrispondenza della did. titolo; si intravede anche la scritta 

“Ferrania”. 

 

II scatola contenente cinque rulli. 

1) I rullo: Contiene una did. con logo “Pathé” e una inquadratura. Ai lati 

si legge: “Gevaert Belgium”. 

2) II rullo (due frammenti giuntati): 

a. I frammento: Una did. in italiano con logo “Pathé” e una 

inquadratura. Non si rilevano marche di pellicola. 

b. II frammento: Tre didd. in italiano, di carattere diverso e con 

diversa colorazione. Did. titolo: Passione e morte di N. S. Gesù 

Cristo. Ai margini si legge: “Stampa G. Fischer, Venezia”. 

Ai margini delle altre didd. e inquadrature non si rilevano marche di 

pellicola. Delle tre inquadrature presenti, le ultime due potrebbero non 

appartenere alla stessa “Passione”. 

3) III rullo: Quattro didd. in italiano, la prima con imbibizione arancio, le 

altre due con imbibizione rossa; l‟ultima did. si presenta senza 



 

colorazioni, con carattere diverso. Ai margini si legge: “Nitrate Film”. 

Due inquadrature con colorazione pochoir. Ai margini si legge: “Pathé 

Frères, 14 Rue Favart / Exhibition interdite en France en Suisse en 

Belgique”. 

4) IV rullo: Otto didd. in italiano, con imbibizione arancio e rosso; due 

didd. non presentano colorazione, una presenta imbibizione rosa. Did. 

titolo: Passione e morte di N. S. Gesù Cristo. Ai margini si legge: 

“Stampa G. Fischer, Venezia”. Cinque inquadrature con pochoir. Ai 

margini si legge: “Gevaert Belgium”. 

5) V rullo: Due inquadrature con pochoir. Non si rilevano marche di 

pellicola. 

 

III scatola contenente 26 frammenti. 

Didd. di diversa origine. Imbibizioni rosso, arancio e rosa. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Bousquet. 

Cosandey (per la parte relativa all‟Annunciazione). 

FIAF. 

  

Lunghezza attuale v. note 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto N. 

N. rulli 8 + frammenti (in tre scatole) 

B/n, colore b/n con colorazioni 

Collocazione  

Data entrata 09/09/98 

Stato della copia I scatola contenente tre rulli. 

1) I rullo: ca. 20 m. Stato di conservazione buono. Pellicola opaca. 

Rigature. 

2) II rullo: ca. 80 m. Cattivo stato di conservazione. Inizio di 

colliquamento, pellicola opaca e fragile. Perforazioni rotte. 

Imbibizioni e pochoir ancora ben visibili. 

3) III rullo: ca. 100 m. Pessimo stato di conservazione. Pellicola opaca. 

Graffi, rigature e macchie. Imbibizioni ben conservate. 

 

II scatola contenente cinque rulli. 

1) I rullo: ca 10 m. Stato discreto di conservazione. Rigature e perdita di 

imbibizione. 

2) II rullo: ca. 20 m (due frammenti giuntati). Stato mediocre di 



 

conservazione. Pellicola opaca e fragile. Rigature profonde e perdita 

di imbibizione. 

3) III rullo: ca. 40 m. Cattivo stato di conservazione. Pellicola opaca e 

fragile. Graffi, rigature e perforazioni rotte. Colorazione pochoir poco 

evidente. 

4) IV rullo: ca. 80 m. Stato mediocre di conservazione. Pellicola opaca e 

fragile. Rigature profonde. Colorazione pochoir poco evidente. 

5) V rullo: frammento di ca. 20 m. Stato di conservazione discreto. 

Pellicola opaca e fragile. Rigature. Numerose giunte. Colorazione 

pochoir conservata. 

 

III scatola contenente 26 frammenti. 

Stato di conservazione discreto. Imbibizioni ben conservate. 

 

 



 

[Vita degli ascari eritrei] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Comerio Films, Milano, 1912 

Trama  

Titolo sulla scatola Ascari eritrei 

Lunghezza originale  

Note Identificazione incerta. 

Pos. - Didd. mancanti. 

Ctn. - Corrisponde al pos. depositato. Pellicola Orwo (“1 B”). 

Informazioni sul film dedotte dai titoli. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia  

 

Lunghezza attuale 271 m ca. 271 m 

Elemento Pos. Ctn. 

Formato 35 mm. 35 mm. 

Supporto S. S. 

N. rulli 1 1 

B/n, colore b/n b/n 

Collocazione   

Data entrata 28/01/94 ? 

Stato della copia Pos. - Qualità fotografica discreta. Alcuni graffi. Test di acidità Danchek: 

pH 6 (fresh film). 

Ctn. - Qualità fotografica buona. 

 

 



 

Vive la vie de garçon 

Regia Max Linder 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Max Linder (il giovane marito) 

Produzione FR: Serie “Scènes comiques”, Pathé 

Frères, Paris, 1908 

Trama Abbandonato dalla moglie, dopo un violento litigio, Max cerca di adattarsi 

alla vita da scapolo combinando un disastro dopo l‟altro. Alla fine, senza 

cena, s‟addormenta vestito. L‟indomani mattina, alla ricerca della cravatta, 

si fa cadere addosso l‟armadio. Ed è così che lo trova la moglie, alle cui 

ginocchia Max si getterà implorando di non lasciarlo mai più. 

Titolo sulla scatola Das Junggesellenleben lebe hoch! 

Lunghezza originale 179 m (secondo Birett); 195 m (secondo Bousquet) 

Note Didd. in tedesco. Did. titolo: Das Jungesellenleben lebe noch! 

Si intravede la scritta “Pathé Frères” ai margini della pellicola. 

Distribuito negli Stati Uniti con il titolo: Trouble of a Grass Widower. 

Depositato con il titolo: Viva la vita da scapolo. 

Didascalie Ich kehre zu meine Mutter zurück Torno da mia madre 

Wie er mit den Küchengeschirr 
umgeht 

Come lui se la cava con le 
pentole 

Zum Markt Al mercato 

Die Küche La cucina 

Am folgenden Tag. Wo ist meine 
Kravatte geblieben? 

Il giorno dopo. Dov‟è andata a 
finire la mia cravatta? 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Bousquet. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 29.2.1908. 

  

Lunghezza attuale 154 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 



 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni punti dell‟originale gravemente 

colliquati. Leggere rigature. Test di acidità Danchek: pH 5,5 (degradation 

beginning). 

 

 



 

[[Vornehmer Hotelgast, Ein]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione FR?: Société Générale des 

Cinématographes Éclipse?, Paris?, 

1910 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco e con logo “Éclipse”. Mancano i titoli di testa. 

Titolo attribuito in base a Indice BFI e alla lista di deposito. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 190 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro. Leggeri graffi e tracce di 

umidità. 

 

 



 

[[Waldenser Kämpfer im Jahre 1170]] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione IT: Aquila Films, Torino, 191? 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Film non identificato. 

Didd. in tedesco numerate. Did. titolo: Waldenser Kämpfer im Jahre 1170. 

La did. titolo della copia presenta il logo “Aquila Films”. 

Birett riporta però: Waldenser Kämpfe im Jahre 1170, FR: Société des 

Établissements L. Gaumont, Paris, 1910. 

Il film è probabilmente francese o italiano. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Birett. 

 

Lunghezza attuale 172 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro e leggere rigature. 

 

 



 

Washington under the American flag 

Regia James Stuart Blackton 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Charles Kent 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Joseph Kilgour (George 

Washington), William Humphrey, 

Charles Kent, Clara Kimball Young, 

William Shea, James Young 

Produzione USA: Vitagraph Co. of America, 

New York, 1909 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 995 ft/303 m 

Note Didd. in italiano non numerate. Did. titolo: Washington sotto bandiera 

americana. 

Seconda parte di un film sulla vita di George Washington. La prima parte 

si intitola Washington Under the British Flag ed è anch‟essa presente 

nella collezione AIRSC. 

Didascalie Grande rappresentazione storica. 
Produzione artistica della Vitagraph 
Co. 

 

Il discorso patriottico di Patrick 
Henry contro la dominazione inglese 
dà il via alla rivoluzione americana. 
1765 

 

La rivoluzione ha inizio. Un esercito 
valoroso, ma senza capo. La 
battaglia di Bunker Hill. 17 giugno 
1775 

 

Il capo arriva. Washington assume la 
guida dell‟esercito americano. 3 
giugno 1775 

 

Una vittoria delle colonie. Mentre i 
mercenari festeggiano il Natale, 
Washington attraversa il fiume 
Delaware e riporta una vittoria 
decisiva a Trenton. 25 dicembre 1776 

 

Le ore difficili. Washington visita 
l‟accantonamento dei feriti a Vally 
Forge. Inverno 1777-78 

 

Tre anni dopo. La rivoluzione ha 
vinto. L‟assedio di Yorktown. Il 
generale inglese Cornwallis si 

 



 

arrende 

L‟abate Thompson porta a 
Washington la notizia che il 
Congresso lo ha eletto presidente, in 
riconoscimento dei servizi resi alla 
Patria 

 

Ingresso trionfale di Washington  

Washington giura fedeltà alla 
Costituzione nella Federal Hall di 
New York 

 

Otto anni dopo Washington ritorna a 
Mount Vernon 

 

Fonti/Bibliografia American Film Index. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Spehr. 

Davide Turconi, Washington sotto due bandiere, in “Immagine”, n.5, 

1987. 

 

Lunghezza attuale 273 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore colore 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Doppia interlinea. Alcune rigature e tracce di 

umidità ai bordi della pellicola. Originale colliquato gravemente in più 

punti. Test di acidità Danchek: pH 4,8 (degradation is more increasing). 

 

 



 

Washington under the British flag 

Regia James Stuart Blackton 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura Charles Kent 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti Joseph Kilgour (George 

Washington), William Humphrey, 

Charles Kent, Clara Kimball Young, 

James Young 

Produzione USA: Vitagraph Co. of America, 

New York, 1909 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale 990 ft/302 m 

Note Didd. in italiano non numerate. Did. titolo: Washington Under the British 

Flag - Washington Under the American Flag. 

Prima parte di un film sulla vita di George Washington. La seconda parte 

si intitola Washington Under the American Flag ed è anch‟essa presente 

nella collezione AIRSC. 

Didascalie Grande rappresentazione storica. 
Produzione artistica della Vitagraph 
Co. 

 

Washington a 18 anni. La prima 
campagna in Virginia. 1750 

 

A 21 anni la prima volta al servizio 
della patria. Dopo esser stato 
nominato aiutante ed essersi 
assicurato l‟amicizia degli indiani, 
porta a Fort Le Boeuf una protesta 
contro l‟occupazione di suolo inglese 
da parte dei Francesi 

 

La guerra contro Francesi e Indiani. 
Prima battaglia di Washington a Fort 
Necessity. 1754 

 

Dopo otto ore di combattimento con 
forze notevolmente inferiori, 
Washington deve arrendersi. Ma può 
ritirarsi con gli onori militari 

 

Il generale inglese Brassock propone 
a Washington di entrare nel suo stato 
maggiore. Sua madre è contraria, ma 
egli sente che è suo dovere accettare. 
Ha 25 anni. 1775 

 



 

Malgrado gli ammonimenti di 
Washington, il generale Braddock 
decide di avanzare. L‟esercito inglese 
è sconfitto da francesi e Indiani. 1755 

 

I Francesi battuti fanno saltare Fort 
Douesne. Washington innalza la 
bandiera inglese sulla fortezza. Al 
suo posto vi è ora Pittsbourg. 1758 

 

Washington incontra una 
affascinante vedova, Martha Curtis 

 

Matrimonio di George Washington 
con Martha Curtis. 6 gennaio 1759 

 

Fonti/Bibliografia American Film Index. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

Spehr. 

Davide Turconi, Washington sotto due bandiere, in “Immagine”, n.5, 

1987. 

 

Lunghezza attuale 299 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore colore 

Collocazione  

Data entrata 16/11/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Doppia interlinea. Alcune rigature e 

numerose tracce di umidità. Test di acidità Danchek: pH 4,8 (degradation 

is more increasing). 

 

 



 

Was justice served? 

Regia David Wark Griffith 

Soggetto  

Fotografia e trucchi Arthur Marvin, G. William Bitzer 

Sceneggiatura David Wark Griffith 

Scenografia  

Costumi  

Interpreti James Kirkwood (George Wallace), Gladys Egan (la figlia di George 

Wallace), Dorothy West, Mack Sennett (guardia), Frank Powell (l‟uomo 

che trova il portafoglio), Arthur V. Johnson (giurato), Herbert Prior 

(poliziotto), Harry Solter (il giudice), David Miles (avvocato dell‟accusa), 

Owen Moore, Anthony O‟Sullivan (giurato), William A. Quirk (giurato), 

John R. Cumpson (giurato), Raymond Hatton (giurato), Charles Avery 

(giurato), Verner Clarges, Anita Hendry 

Produzione USA: Biograph Company, New York, 1909 

Trama Un ex-detenuto viene ingiustamente accusato di aver sottratto del danaro 

da un portafoglio smarrito che ha ritrovato. È messo sotto accusa e 

affidato al giudizio di una giuria di cui fa parte la persona che in realtà ha 

rubato il danaro. Durante la discussione dei giurati il colpevole rivela la 

verità e il buon padre di famiglia viene assolto. 

Titolo sulla scatola Gerechtigkeit 

Lunghezza originale 962 ft/293 m 

Note Didd. in tedesco con logo “American Biograph”. Did. titolo non originale. 

Mancano fotogrammi iniziali e finali. 

Il film è stato girato a Englewood (New Jersey) e negli studios di New 

York City. 

AIRSC riporta il titolo: Was Justice Service? 

Didascalie Der entlassene Sträfling bessert seine 
Wandel 

Il detenuto rilasciato ha 
migliorato la sua condotta 

Das Schicksal spielt ihm einen 
grausamen Streich 

Il destino gli gioca un brutto tiro 

Die hönische Lauen des Schicksal: 
der wirkliche Verbrecher als 
Geschworener 

Uno scherzo del destino: il vero 
ladro è uno dei giurati 

Die Abstimmung der Geschworenen: 
Für Verurteilung: 11 - Für 
Freisprechung: 1 

La votazione dei giurati: 
Colpevole: 11 (voti) - Innocente: 
1 (voto) 

Fonti/Bibliografia AFI Catalog. 

AIRSC. 

American Film Index. 

Bowser. 

FIAF. 

Graham et al. 

Indice BFI. 



 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 19.6.1909. 

Spehr. 

  

Lunghezza attuale 197 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/01/94 

Stato della copia Qualità fotografica buona. 

 



 

When the devil drives 

Regia Walter R. Booth 

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione GB: Charles Urban Trading Co., 

London, 1907 

Trama Si tratta di un film con numerosi trucchi e uso di modellini e treni-

giocattolo. Satana ne è il macchinista e tenta di combinare quanti più 

disastri è possibile, ma il convoglio riesce sempre a proseguire la sua 

corsa, sui monti, sott‟acqua, in circolo, etc. 

Titolo sulla scatola Der Teufel als Zugführer 

Lunghezza originale 390 ft/119 m 

Note Didd. e titoli di testa mancanti. 

Il film venne presentato in Italia nel 1908 con il titolo Il diavolo 

macchinista. 

Il rullo contiene anche Le domestique hypnotiseur. 

Depositato con il titolo: Der Teufel als Zugführer. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

FIAF. 

Gifford. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

“Moving Picture World”, New York, 18.1.1908. 

  

Lunghezza attuale 95 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  



 

Data entrata 04/02/94 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcuni fuori quadro e doppio interlinea. 

Leggere rigature. 

 

 



 

[Willie Wise and his motor boat] 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione USA: Edison Manufacturing 

Company, New York, 1911 

Trama  

Titolo sulla scatola  

Lunghezza originale  

Note Identificazione incerta. 

Didd. in tedesco non numerate. Did. titolo con logo “Edison”: Der 

Unerfahrene Motorbootführer. Manca il finale. 

Birett riporta il titolo con il quale la copia è depositata (Wildgewordener 

Taxameter) per un film della “Éclipse” del 1908, ma la trama non 

coincide. 

Depositato con il titolo: Wildgewordener Taxameter. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia Birett. 

Indice BFI. 

 

Lunghezza attuale 152 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Rigatura continua sul lato destro della 

pellicola. Tracce di umidità. 

 



 

Won by strategy 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione GB: Warwick Trading Company, 

London, 1908 

Trama Il signor Windmüller fa rapire 

l‟amata da due giovanotti, poi si 

trucca, sconfigge i due rapitori e la 

libera. 

Titolo sulla scatola Herrn Windmüllers List 

Lunghezza originale 260 ft/79 m 

Note Didd. mancanti. Did. titolo con logo “Warwick”: Herrn Windmueller‟s 

List. Marchio in scena. Did. finale con logo “Itala Film”. 

Birett riporta come casa produttrice “Raleigh & Roberts”. 

Didascalie   

  

  

  

  

  

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

Gifford. 

Indice BFI. 

  

Lunghezza attuale 73 m 

Elemento Pos. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica discreta. Alcune rigature e fuori quadro. 

 

 



 

Zu spät 

Regia  

Soggetto  

Fotografia e trucchi  

Sceneggiatura  

Scenografia  

Costumi  

Interpreti  

Produzione D: Duskes Kinematographen- und 

Film-Fabriken, Berlin, 1910 

Trama Sta per scoppiare la guerra fra Francia e Germania. La moglie francese di 

un ufficiale tedesco, sollecitata dal padre, ritorna al suo paese d‟origine, 

che è al confine fra i due stati. Quando le avanguardie nemiche, 

avanzando, arrivano al suo villaggio, la donna spara sui soldati. Sarà suo 

marito, ufficiale in comando, ad arrestarla e a comunicarle che sarà 

fucilata, poi corre al Quartier Generale tedesco per impetrare la grazia. Se 

non sarà di ritorno entro un‟ora la sentenza verrà eseguita. Ma il comando 

è troppo lontano, e quando l‟ufficiale, che è riuscito a ottenere la grazia, 

ritorna, è troppo tardi. La donna è stata già giustiziata. 

Titolo sulla scatola Zu spät 

Lunghezza originale 225 m 

Note Didd. in tedesco non numerate e con logo “Duskes”. Mancano i titoli di 

testa. 

Didascalie “Telegram: Halte dich bereit, weiss 
aus sicherer Quelle, das Krieg ist mit 
Frankreich bevorsteht. Dein Freund 
Oberst v.k.” 

“Telegramma: So da fonti sicure 
che la guerra con la Francia può 
scoppiare da un momento 
all‟altro. Firmato: Colonnello 
v.k., tuo amico” 

Bei seiner Braut. “Liebe Tochter! 
Der Krieg mit Deutschland kann 
jeden Augenblick ausbrechen. 
Komme schleunigst in deine Heimat 
zurück. Dein Vater” 

A casa della moglie: “Figlia cara. 
La guerra con la Germania è più 
che imminente. Torna 
immediatamente nella tua patria. 
Tuo padre” 

Am nächstes Tag Il giorno dopo 

Nach einem Monat Un mese dopo 

Die Braut der Leutnants durch ihren 
Patriotismus verleitet, schiesst auf 
eine an der Ville ihres Vaters 
vorüberreitende Patrouille, ohne eine 
Ahnung zu haben, das der Ausführer 
derselben ihr Verlobten ist 

La moglie del tenente, spinta dal 
suo patriottismo, spara alla 
pattuglia che si avvicina alla villa 
di suo padre, senza rendersi 
conto che al comando v‟è suo 
marito 

Der Offizier erklärt seiner Braut das 
Sie nach Kriegsgericht innerhalb 
einer Stunde sterben muss, weil Sie 
auf die Deutschen geschossen hat. Er 
will jedoch im Hauptquartier 

L‟ufficiale informa la moglie che 
entro un‟ora sarà fucilata, 
secondo il diritto di guerra, 
perché ha sparato contro un 
tedesco; ma si recherà al 



 

versuchen Gnade zu erwirken, und 
befiehlt dem Wachtmeister, falls er in 
einer Stunde nicht zurück sein sollt, 
das Todesurteil zu vollstrecken 

comando per impetrare la grazia. 
Se non sarà di ritorno entro 
un‟ora, il suo sottufficiale dovrà 
eseguire la sentenza 

Auf Befragen, wo der 
Hochstkommandierende im Dorf 
weiht, berichtet der Soldat, das das 
Hauptquartier zwei Stunden weiter 
westlich verlegt worden ist 

Chiesto dove sia il comando, 
l‟ufficiale apprende che si trova 
più a ovest, a circa due ore di 
cammino 

Zu spät! Troppo tardi! 

Fonti/Bibliografia AIRSC. 

Birett. 

FIAF. 

Indice BFI. 

Magliozzi. 

 

Lunghezza attuale 211 m 

Elemento Lav. 

Formato 35 mm. 

Supporto S. 

N. rulli 1 

B/n, colore b/n 

Collocazione  

Data entrata 28/12/93 

Stato della copia Qualità fotografica mediocre. Alcuni fuori quadro. Rigatura centrale 

continua. Tracce di umidità. 
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